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CORREZIÓNI 


Pa^na e riga .* ^ 

17 infine . Tutti i numeri 1^6, 1757 , 1758 vanti» 
dopo il 1755 della pagina fej^nte . Il numero 
va/celli dell anno 1762' ì nato 1279 > « nel i7- - 
lie 761 

jp 12 la . 

S3 Pel fund i vafcelli paflatì nell’ ifteflb anno 1782 
fono 8330, de’ quali 2117 fvedefi, 1262 inglefi, 
il refio delle altre narioni. 


42 15 almen 

88 de Gi-affe e Souffrea 

107 j ipaiiura 

209 mjine alle falcicce ' 

III 26 attuale fecretario 
160 24 ambra 

NELLA IL TAVOLA 

Riga vkimA Nq6c 


« 


al men 

d’ Eftaing e Souffre» 
pianura 

aggiungi e della carne 
a jfi tolga dalla riga/»- 
^ente 

fremetti quando em 
ombra 


Mact 


SBOZ. 




Digitizea 


I 




\ 


Il :"ioii;ii! i 



!l(id 

1 




1 >!'ì 
;l!d 1 
l'ii: 










SBOZZO DEL GOx\lMjE'RTrr«L 

^ 4v ^ 

Di r '\n^y^ 

V i/ /'• • .-^ 


A. M S T E R D A i\ 


V 


|f/>*‘-’'-*®^?'I?Uantunque la giurisdizione di Ani- 
j ^ "4 fterdam fia piccioliilìma e gli svan- 
4 tsggi del luolo del clima e delia 
v'.isarsr^?,';^ fua.« fttuazione fieno grandillìmi , 
quantunque ella fia ftata la più lenta ‘delle 
città .belgiche ad opporfi allo fpirito oppref- 
fore di Filippo II , tale è nondimeno dive- 
nuta col tempo la fua influenza fugli affari 
di ftato , il fuo afcendente fopra tutti i con- 
figli de’ Confederati , tale è 1’ eftenfione del 
fuo commercio , l’ importanza de’ fuoi, privi- 
legi , la fua opulenza , la fua grandezza , 
la lùa popolazione eh’ ella s’ innalza al di 
fopra delle altre città del paefe 

Quantum lenta JoUnt inter viburna cu- 
prej}] . 

Ella è in Olanda ciò che quella provincia 

A è 
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è nell’ unione delle fette provincie , il cuo^ 
re della, P.epublica ; e nella bilancia delle 
forze e bifògni dello frato ella foftiene an- 
cor una maggior proporzione (i) . Quando 

il 



(i) In fatti ella Cala p^a vicino alla metà de’ 
tributi di tutta la Republicn , e pure non à che un 
futfragio nelTaflemblea degli Stati generali . La por- 
zione della Olanda , della fomraa per el’empio di 
joo fiorini è di 50 , Ioidi 6, denari 4 I . Aralterdara 
ne paga 36. Le altre Tei provi noie ‘pagano la lof 
rata fui piede fegmente riabilito nel idi2 . • 
\Gheldria fiorini 5 foldi la den. 13 i 
Zelanda 9 3 8 

Utrecht 5 16 7 « 

Frifia * li 13 c I 

Over-Yfleb 3 . ii 5 * 

Groninga 5 16 7 ^ 

Per quel che concerne il refto dello flato attua- 
le delle Frovincie-unite ecco ciò che fe n’ è pu- 
blicato dal loro Coniglio di Stato al principio del 
17B0. 

Popolazione . Dalle lifle che annualmente prefen- 
ta al Piincipe Statolder la officina delle impofi-? 
zioni o fieli tributi liiibilita all’ Haya rifulta che 
in Giugno 1779 vi erano ndie Frovincie-unite 
4, 075 ,000 anime . . 

Quello calcolo dovrebbe fare aprir occhi al 
noltro governo e riflettere che la popolazione di 
tutto quello regno quantunque quattro volte più 
el'telb cd incoivjj-iarabilmcnte più fertile è di eoo, odo 
anime minore , la lifta dell’anno Icorfo publicara 

nell’ 





L 


I 


jl difpotismo avrà fpiantato la coftituzione 
municipale di quelta città , l’ edifizio della 
libertà batava crollerà da le ftelTo . 

II. 


nell’ almanacco di Corte eflVndo di 4 , 677 , h2Ì . 
Sappiam che vi fia chi l’ abbia recata a 5 milioni , 
Rendite . Nel 1700 rifultò il calcolo della Re* 
publica ridotto a lire lìerliixe. al lèguente 
Frutttato delle af- 
fife interne -ev 3 , 8 ì 5 o , 000 j 
. delle dogane -ev 
, del teftatico €V 
dei dominii ( dema- 
nii ) conquiltatitb 
della Compai^ia 
delle Indie -e^ 
del Banco di Am- 
fìerdam — 
di varii altri ra- 
mi — ^ 

La fomraa di quelto- fnittato fa in moneta noftra 
più di p milioni di zecchini , cioè fopra 26 , 500, 
000 dùcati . E qui il noftro governo non dovrebbe 
aprir anche gli occhi full' enorme diftrazione delle 
fue naturali e legitime forze ? 

^ Commercio . Mai è flato tanto florido quanto og- 
gi, Quello della India à mantenuto l’antica bilan- 
cia coll’aumento del confumo delle fpezierie e de- 
gli altri prodotti tanto in- Eqropa che nell’ Afia e 
nell’ America . Le fue pefche an ricevuto perfezio- 
ne fe non aumento. Il commercio del Baltico è 
molto confiderabile . Si calcola che il fruttato del 

A 2 gua- 


470, 003 
2:30,000 

95 1 500 

j2<S, 000 [' 

60,000 

310, 000 


5, 151,500 
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■§. II. L’afpetto, ridente delle fu^ fabri'» 
che , la larghezza de’ luoi canali , l’ inimen.- 
fità del fuo porto , i luoi moli , le lue por- 
te , i luoi ponti , i luoi arl’enali , le lue chiù- / 
fe , le lue dighe, la liia figura,! luoi albe- 
ri fteflì ^ tutto in una parola concorre a 
renderla la città la meglio artefatta dell’ Uni-»- 
verlo . Non ci arrelteremo qui a dar la de- 
fcrizione delle cafe delle Compagnie delle 
Indie ^ del Tuo 'Ammiragliato , della l'ua Cala 

di 

% 

g-.i... -I -I . aaaaMgg i— — . , 

guadagno netto di quello della provincia di Olan- 
da per la maggior parte appartenente alla città di 
Amfterdam fia di n miiioni di lire fterline un an- 
no per l’altro. In generale però, eccettuate le te- 
lerie, l’alto prezzo de’ viveri e la concorrenza del- 
le manifatture eftere , particolarmente delle l'pa- 
gnuole àn fatto cadere le altre manifatture altre- 
volte tanto floride nel feno della Rcpublica . 

Marina . Al i di Gennaro di quelto anno le lir 
fte di tutti gli ammiragliati anno prel’eutato in ai> 
mamento o fu i cantieri vaiceli i- di 50 a 70 can- 
noni 38, fregate da 36 a 44,23 e 12 di 20 a 24, 
in tutto 73 . Sr fa pel ò che la rUbluzione del Con- 
figlio di :Stato è Hata di mettere', in commilTione 
3 valcelli di 70 , ip di < 5 o , 11 idi 50 , 9 fregate 
di 40 a 44, 13 di 36, 14 di 20, 5 cutter , 6 le- 
gni di guardia 33 guard.icolte , 6 pachebotti , una 
nave di ospedale ; -in tutto no baltiraenti armati 
con 25 , 300 uomini,. di equipraggio o fia., come 
noi coi lìpagnuoli diciamo , tripolazione , 
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di Città , Stadhuis . Koi lafciafno quefta cura 
ai fattori^ di '■guide per'j^< foreilieri e ai viag- 
giatori che le anno del^ritte antecedente men- 
te . I difetti che apparirono nell’ unione 
deir ordine rullico e corintio di quella ul- 
tima fabrica , e nella corruzione delle Tue 
fette porte , feomparifeono quando fi entra 
nell’ efame delle ragioni che fi ebbero di co- 
ftruire così ' quella opera che farebbe unica 
in Europa , le Lione non avelfe dato ua 
fimile ma piccolo modellò in quello gene- 
re . Il gufto d’ altronde di dare parecchie 
]j>orte in luogo di una all’ ifleflo edifizio non 
e intieramente nuovcr : le cinque porte del 
Propileo di Atene , quantunque differente- 
mente difpolle nella loro apertura . di quelle 
del palazzo di 'città di-Amtterdam , fono un 
modellò degno da feguirfi (2) e l’ origine del- 
r ordine compofitD è dovuta al gufto grolfo- 

la- 

\ 

(a) ri/307ri)Xfl03t . Paufania ne’ fuoi attici , dice che 
formavano 1’ unico ingreflb nella cittadella di Ate- 
ne. Mnaficle n’ era fiato r architetto Pericle gli 
avea comandati. Furono finiti in cinque anni fono 
l’arcontato di Pitodbro , e cominciati il quarto an- 
no deir ottanteììma quinta olim}>iade . L" edifizio 
era tutto coperto di marmo bianco , ed avea co- 
ftato due mila duecento talenti quafì 1 milioni di 
ducati. Era il più beU’Qi'namento di Atene. 

A 3 
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lano e pefante de’ Romani , che li porto 
a confondere la 'lèmplicicà .de’ tre 'ordini gre- 
ci . Egli è vero che\^quel Portico in Atene 
era decorato Con un bel colonnato' .dorico ^ 
di cui il portone della Cafa di Città d’ Am- 
fterdam è privo , p che unire 1’ ordine ru- 
ftìc'o al corintio non è la ftelTa cofa che uni- 
re il ionico e il corintio , fra li quali non 
vi è grado di feparazione . Se Orazio^ avef- 
fe veduto un tal gufto degli Olandefi avreb- 
be forfè potuto dire . 

Qui variare cupit rem prodigialiter unam 

Delphinum Jilvis adpingit jluéìibus aprum. 
^Cucire infieme l’ordine rullico jC corintio 
non è altro veramente che bordare un abi- 
to di panno rózzo con urt bel gallone d’oro . 

. §. III. Ciò che vi è di più rimarchevo- 

le in quello palazzo li è , oltre i bei mo- 
numenti di {cultura e di pittura, il numero 
degli Atlanti di rilievo di cui è ornato al 
di dentro e al di fuor^, e uh planisferio di 
bronzo dorato òhe fi vede fui pavimento 
della grande galleria ,, come fe fi avelfe vo- 
luto difegnare che il Cielo e gli altri me- 
defimi deltinano l’ inc^ullria de’ popoli liberi 
ad elTere il follegno e la vera padrona , del 
nollro . pianeta . Gli Atlanti però non Seguo- 
no tanto efattamente l’ ammirabile coftume 
degli Antichi , i quali mettendo , come li 
deve fare , una maggior disproporzione tra 
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il ^lobo e r Atlante , rapprefentavanó quefto 
ultimo curvo , anelante , e in atto di fo- 
ftenere il volume colla tetta coi collo 9 
colle fpalle nel medefimo tempo . 

§. IV. Le manifatture fparfe per tutta la 
Olanda , i drappi e le tele di Harlem , i 
panni di Utrecht e di Leiden , le pefche 
di Vlardingen e della Olanda-fettentriona- 
le , i vini di Rotterdam , i grani di Middle- 
burgo, le raffinerie e le fabriche di ogni fpe-* 
eie , i rami di commercio efclufivi per alca-,, 
ne città dell’ Europa , le piantagioni e gl’ in- 
terlopi d’America ,i cotteggi d’ Africa e d’ 
Afia , i prodotti di tutta la terra , tutte le 
molle deir idurtria umana , il - Giappone 
medefimo feparato dal Mondo , lavorano per 
fuo conto e verfano tefori immenfi nel fuo 
feno . Colla banca inoltre , collo fpaccio 
delle fpezierie , e coi prettiti che ella à fat- 
to a quafi tuttL i popoli di Europa , ella fi à 
fatto pagare un tributo più confiderabile e più 
legitimo che alcune Corti colle loro pergi-’ 
mene e i Loro diplomi . 

§. V. La fua borfa è più grande di quel- 
la di Londra , ma non è sì ben diftribuita , 
nè sì sfigurata neppure da cattive ttatue . 
quanto quella di quefta ultima città . La fol- 
la di genti di ogni nazione vi è si grande 
e sì varia in tutto tra di loro , gli afiari 
vi trattano con tanta rapidità , i negozian-^ 

A 5 w 
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ti e i fènfali vi fi affibiano e sfiblano con 
tanca prelte?za, i il t i nò vi fi fuccedono 
con tanta prontitudine e iu tante lingue dif- 
ferenti , che fi può arditamente dire che la 
boria d’ AmfterJam da mezza ora fino a un’ 
ora e mezza dopo n.tezzo giorno divenga il 
cuore della .fpeco.laz ione mercantile , il cen- 
tro della circolazione della terra . E’ non 
vi à nfoluzione di gabinetto , intraprcfa di 
commercio , di finanza , di politica che non 
riceva in quella boria la fua fanzion fina- 
le : i' negozianti vi fono meglio informati 
rirpettivamente , che i Secretati di flato me- 
definrvi ; le loro notizie fono piu accredita- 
te che i difpacci degli Ambafciacorì , e la 
loro infiuenza va con ellenfione maggiore dj 
quella .de’ Sovrani llelli fino agli ultimi con- 
fini della terra . Noi abbiam veduti quei nego- 
'zianti a’ dì noflri duranti le due ultime guer- 
re (del i75é e 1776} regolare la volontà delle 
potenze belligeranti , preftando foccorfo alle 
une , negandolo alle altre , e maneggiando U 
nerbo della guerra a lor fantafia , far da lo- 
ro dipendere la fuflìftenza degli eferciti , la 
forte delle vittorie . Eflì anno perduto milio- 
ni e milioni in tempo di quelle Itelfe guer- 
re per le prede iagiutle degl’ Inglefi : ma 
an guadagnato il doppio , il triplo , e forfè 
di vantaggio col commercio clandellino e 
colle loro iòmrae inveiti te ne’ fondi di quel- 
la 
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la nazióne , a Cui anzi efli dettarono il prez- 
zo deir interefle e de’ vitalizi ' e il tempo 
della ' redimibilità de’ capitali . Egli fi fa 
fotto condizioni si umilianti e sì onerofe , 
che gl’ Inglefi comprarono l’ efìmera gloria 
della conquifta 'della' Avana e della Martini- 
ca , e le divifioni inteftine che anno regna- 
to dopo tra la nuova e là vecchia Inghil- 
terra (3) ‘ ^ ^ _ ’ . ' ' . 

Noi abbiamo indi veduto quelli medelimì 
.negozianti dopo la pace del 17Ó3 ritirare lè 
mani dà quelle intraprefe , che non erano Hate 
fondate durante la guerra le non l'opra un cre- 
dito forzofo e chimerico , in cui vi erano 
più azioni che fondo , più da perdere che 
da guadagnare , e in cui i Ioli imprudenti 
aveano preio de’ grandi slanci ; e in un trat-* 
to i banchi i meglio llabiliti , le nazioni in- 
tiere furono fcolTe all’ iinprovvilò e piombaro- 
no nel nulla dèi discredito e del fallimento 
generale . Gli Olandefi furono allora Ipetta- 
« • tori 


^3) Quefte divifionl anno dopo Tcoppiato in aper- 
ta lòllevazione^ la quale à continuato- con una rui- 
nofa guerra , e fìnii'à con una piena indipendenza, 
che fpoglierà V Inghilterra de’ fuoi più belli poffdTI 
in America , e con una emigrazione che finirà di 
farla abandonare dai'>miglidri artigiani e manifattori 
in Europa-. Quello farà il momento fatale ! 
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elentarli dal giogo durante la, guerra del^Le- 
vante . In quello modo fe le Corti mettono 
fpeflb a contribuzione i mercanti , i mer- 
canti fanno dal loro lato ufo di riprefaglie, 
e con ciò tutte le condizioni fi mettono in 
quello mondo a livello ; Non farebbe me^ 
glio il non cercar mai di fopraffare ? 

VL^Un’ altra prova manifefta della fu-* 
periorità della borfa d’ Amllerdam fu quella 
di ogni altro paefe. può ricavarli dalla mol- 
tiplicità e dall’ impoi'tanza degli affari > che 
vi fi trattano ^ Egli è vero che dopò che 
il fillema di commercio di economia à co- 
minciato a prevalere prelTo tutti i potentati 
d’Europa, fino anche tra’ Papi , come lo àn 
fatto vedere a’ dì noftri Lambertini , Gan- 
ganelli e il Regnante Brafchi (4) ; dopo che 

ognu- 

(4) Sotto quelli tre' immortali Pontefici , come 
anche fotto i pii loro compagni Cor/ini e Kezzoni^ 
co 'varie profittevoli operazioni economiche anno 
avuto dillintò luogo fra le indefefle dure fpirituali 
del loro apoftolato , La prima e la più rinomata è 
fiata quella fatta in beneficio della navigazione elte- 
ra coll’apertura de’ due porti famofi neiràntichiti 
di Ancona nell’ Adriatico e di Civitavecchia fui 
Tirreno . La feconda è fiata 1 ’ abolizione delle an- 
garie predone dall’appalto dell’efotica e llomache- 
Vole aroga *del tabacco . Lambertini è fiato il pri- 
mo 
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ognuno fi crede in ftato dr poter tenere la 
bilancia deir èfportazione e dell’ importazio- 
ne in mano , e che ciafcun crede aver drit- 
to 

mo ad indicare alle nazioni cerebrofe di Europa 
Quali tributi il lor governo dovea imporre alla mo- 
derna libidine de’ hall, lenza aggravar l'onelta in- 
duftria delle campagne la^licurezza de’ citwdini. 

La terza è Itala la fopprellìdne dell’ arbitraria raf- 
fazioAie de’ grani e degli altri prodotti della terra . 
Ganginelli indicò il primo alla Camera-apoflolica 
q^u^iiiio alieno era dalla fantkà del fuominiltero un 
SI tirannico arbitrio e chè bvea radicata la mendi- 
eità del 'pane in ima delle più fertili regioni dell’ 

Italia . ,Quel grandé e adorabil Pontefice dopo ri- ( 
chiamata a vita l’arte della fulfiìtenza ne’ l’uoi tkrAc- 
letriù dominii v’ intrddulTe le arti di veltire t lud- 
diti colle fabriche delle calatici , delle fete e di 
altri meftieri di telajo di ago o di tinte ; vi relii- 
tuì come il fuo confimile Sijìo la ficurezza publi- 
, ca col fopprimere l’ inìqua invenzione de’ patentati 
di cui godevano principalmente i Cardiriali e i pri- . 
mari Prelati ; la libertà umana a tutti gl’ individui 
che venivano a lagnai*fi l'eco di averla perduta nel- 
la barbarie de’chioftri con accordar loro la fecola- 
rizazione ; diliruffe come Ercole in tutto il Cato- 
licefimo i Cacchi traveftiti del Gèfuitismo . Il "vi- 
vente l'uo fucceflbi-e à calcato l’ iftelfa gloriofa car- 
riera. L’ opei'azione che fa più onore al fuo go- 
verno è fiata la fopprefiìone de’ pafii efiorti fopra 
tutte le vie pubi! che e baronali , ,de’ qtfali due foli 
trovaronfi col juflb legitimamentè acquiltato ; ope- 
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to di lavorare e vetturare le fue derrate , fi 
fon ben tarpate le ali al commercio attivo 
degli piandefi ; le lue commilfioni l'ono di- ' 

mi- 

( 

r"', ~ iTTi- Il ■ i^> 

razione 'che fe avclfe luogo tra di noi , produrrebbe 
grifteffl l'acrofami efTetti in follievo della noflra 
non men yefl'ata agricoltura. Una cafTa d’ilìrumen- 
ti deftinari ad ofiervazioni di geografia à pagato i6 
paffi da Napoli a Monréfufco per Benevento . L* 
aver fiflate poi le redini della polizia di Roma in ma- 
no al noltro incomparabile patrioto Ferdinando Spi- 
min ) e il difleccamento delle paludi pontine gli 
fanno egualmente onore . Noi che defideramo tutto 
l’efito felice a quefta fua intra prel'a utilillìma a 
tutta r Italia , vedremmo pienamente adempiti i 
nofiri qfcuri voti , fe làpeflìmo che fra tante ma- 
chine impiegate all’ accennato, diffeccamento non fi 
fofle tra leurata la rota inclinata a paralleli de’ Fra- 
telli Eckardt deir Aja in Olanda, e la di cui utilità 
rlconolciuta tanto nell’ afeiuttamentn che nel mante- 
nimento d^le terre in quel cavo paeje ^ à meritato per 
la vendita de’ modelli la folità i iconfptn(a del pri- 
vilegiò elclufìvo per parte degli Stati- Generali . 
La fabrica delle latte e quella de’ maccheroni van- 
no anche numerate fra molte altre che la brevità 
CI obiiga a tacere , e che non fanno minor onore 
dell’ accennate alle maiTìme di governo umano am- 
mefìe da 40 anni a quella parte nel pontifìcio ga- 
binetto de’ Papi . Sentéfì knehe parlare di un nuo- 
vo cntctflo e per conlégiienza d’ lina impofizione 
più equ3 tulle terre in quel dominio . Quelli fono 
I veri Vicarii di Crilto , i veri Padri de’ credenti! 
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minuite ' di numero e i fuoi fconti di pro- 
fitto . Ma la lentezza l’ irregolarità e la 
iftabilità colle quali efeguifconfi le rifolu- 
zioni prefe ne’ gabinetti de’ Principi affoluti, 
l’iramenfo credito' della banca di Amfter- 
dam e Timmenfa quantità del fuo contante 
che n’ è la bafe , l’ infatigabile induftVia de- 
gli Olandefi che gli aumenta di giorno in 
giorno j la loro inimitabile economia che non 
potrebbe diflipargU mai , e fopratutto i ra- 
pidi e gigantefchi aumenti che il lufTo va 
ogni giorno facendo preffo tutti i popoli del- 
r Europa coll’ aumento dell’ oro e dell’ ar- 
gento importato ogni anno d’ America , e Iq 
sbaffo di prezzo di quefti metalli che n’ è la 
confèguenza naturale : tutte quelle cofe , di- 
ciamo , colla lituazione ài Amfterdam in mez- 
zo delle nazioni le più attive , colla confi- 
denza che la natura del fuo governo ifpira 
eh’ è V anima del commercio e che non può 
adattarli ad altre forme di governo , e 1’ am- 
mirabile politica di non veffar punto la li- 
bertà de’ negozianti coll’ efecuzioni violente 
delle dogane , come felvaggiamente fuolli pra- 
ticare altrove , ma piuttollo di lìdarfi alle 
loro dichiarazioni fpontanee , cdnferyano e 
conferveranno fe in pre quella tal fuperiorità 
alla boria di Amfterdam , e ne faranno 
fempre il centro della gravitazione mercan- 
tile , attorno alla quale li aggireranno le al- 
tre 
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tre borfe come i pianeti aggiranfi attorno al 
fole . 

Per rendere quella pruova ancor più lu- 
mlnola efaminiamo un tantino il numero di 
balt imenei che i,ondra e Amfterdam metto- 
no in commilFione ogni anno : quefte fono, 
al nollro parere , le due città le più commer- 
cianti deila terra , e che polfono giollrare 
infieme fu quello particolare . Facciamo pri- 
mamente altrazione della grandezza delle 
pitta , perchè in quello Londra lupera di 
molto Amfterdam ; e del confumo interno 
perchè anche in quello articolo Londra man- 
gia più in un giorno che Amfterdam in una 
fettimana ; e della lituazione ifolare della 
prima che la obliga a far tutto venir per 
mare; ch’ella fia la capitale di un grande im- 
pero , la reftdenza di una corte rifpettabile , 
il lòggiomo de’ deputati e di tutta la nobiltà 
della nazione ; tutte circoftanze che devono 
aumentarè il numero de’ ballimenti in fuo 
favore e con i cojiieri (5'! renderlo decifivo. 

Ma 

(5) Valcello che non fi allontana mai dalle colle 
o che fa ih commercio tra i porti nazionali coaji- 
'Wjys ; dagl’ Inglefi vien jdetto altresì collier , cioè 
caroonajo . 43alla parola àofiiere noi abbiamo for- 
mata r altra cofhggio e l’ abbiamo preferita a quel- 
la di capotaggio introdotta da poco ne’ nollii libri fra 

gli 


Digitized by Google 



i6 - 

Ma nulla di tutto ciò non à a calerfi Am- 
fterdam ; e non è nemmeno noftra intenzio- 
ne di fare entrare tutti quelli articoli in bi- 
lancio , e fe noi voleflìmo farlo , ei farebbe 
per tirarne un argomento favorevole al no- 
ftro parallelo. Tutto ciò die ci rella dun- 
. ' que 

gli altri dal giovine filofofo Filangieri . La noftra 
preferenza ci è parfa fondata full’ ufo collante de’ 
noftri naviganti di Procida , del Molo, di Sorren- 
to , di Gaeta , di Scilla i quali nella navigazione che 
fanno giornalmente a Livornp, a Genova, a Mar- 
figlia , nell’ Adriatico dicono andir cofta cojia , fo- 
Jìeggiare , e le fentiffero capataggh col folito loro 
tuono enfatico il chiamerebbero capodagUo . E' vero 
che il cojieggio conviene più alla timida e "rozza 
navigazione delle noftre feluche , -e capotaggio o 
fia veleggiare ingolfarli da cnpo a capo ai. legni 
maggiori guidati dalla, bufibla , dallo fcandaglio , e 
dalla loffodromia . Infatti i Franceli da non 

an fatto capeyer che fignifìchi capeggiare andar da capo 
a capo ma Jiare alla cappa . Anno però décaperco- 
toyer e cótier . Danno in particolare il nome di èa-> 
tiinent cótier o ne'grier a quelli che vanno a far la 
tratta de’ miferi negri fulla cofta della Negrizia o 
fia Africa occidentale , e che gl’ Inglefi chiaman 
gainea-men legni guineoti per il medefimo tmlìco 
che fanno lùlla colta di Guinea parte di quella 
della Ncgrisia In fomma nella toleranza letteraria 
che noi prof elfi amo, di cojieggio o capotaggio cia- 
fcuno fcelga quel ciré più gli aggrada ; noi abbia- 
mo fcelto' cojieggio . 
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^ que a far- vedere in un tal parallelo fi è 
il numero e la portata de’ battimenti che gli 
Olandeli impiegano con profitto ne’ paefi elte- 
/ri , e il 'numero e la portata de’ legni che gl’ 
I.iglefi mettono in coinmifiìone pel medefi- 
mo oggetto. ’ , . 

Da cinquanta anni in qua fono coftante- 
meace entrati un anno per 1 ’ altro al Tefiel 
if^oo legni , circa topo pel paflaggio del 
Vile e ^2oo per la Gorea alle, fauci della 
Mofa , in tutto circa 4000 1 ’ anno . Ho^ det- 
to un anno per l’altro, perchè l’anno 1731 
n’entrarono al Tefiel 1821, e l’anno 1748, 
anno latale e ignominiofo per gli Olandefi 
1205, e nello icorfo (^6) 5^3 foltanto , negli 
altri anni il loro numero non variando dall’ ac- 
cennato di 15'^ ^7). Dopo r aumento del 

com- 


(6) Il 1781 è fiato anche più ignominiofo pel 
Configlio degli Olandeli , benché gloriofo per la loco 
marina, tanto per'l’oftinata battàglia Ibftenuta dall* 
Ammiraglio Zoutman thè pel ritorno da Cadice al 
T^ifel per la Manica dell’ Ammii*aglio Byland, 

(7) Kcco la lifia de’ bafiimenfi entrati ogni anno 
al Teffd . 


ANNI 

VASCELLI 

ANNI 

VASCELLI 

1730 

1757 

' ■ i 75<5 

1544 

1731 

1821 

1757 

1290 

1732 

•1728 

1758- 

1320 

f 


£ 

1733 
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commercio inglefe ne fono entrati in quefti 
ultimi anni in Londra fui Tamigi vicino a 
3000 , fenza i coftkri i quali paflano i 
1500 come abbiamo di già detto (8) : dippiù 
• di 


e 


1733 

3740 , 

. 1759 

‘ 1514 

1734 

1721 

37 < 5 o, 

' , 141'^ 


1679 

3761 

’ 3502 

' 1730 

1590 “ ■ 

1762 

^ 3480 

1737 

i 3 oi 

17^3 

15^5 

i 

1S13 

3764 

30(27 

, 1739 

, 1640 

3765 


Ì74Q 

j <^45 " 

. 3765 

377^ 

1741 

. ^819 

3767 

3422 

174CÌ 

.1591 ' 

' 3768 

3602 

1743 

J7IO ■ 

1769 

*573 

3744 ' 

1450 . 

1770 

3092 - 

- 1745 

1539 

1771 

1713 

1746 

J 333 

3772 

1746 

1747 

' J 3«^4 

1773 

■ 170Q 

1748 

- 

3774 

}759 ' 

1740 

1502 

. J 775 . 

1743 : 

J750 

159Q 

.. 177^ 

. 

. 1751 

3422 

1777 

1749 

' * 75 r 


3773 - 

1^55 

,, i ”53 

- 1592 . 

V 1779 

4002 ■■ 

1754 

•3403 

3780 

3742 ' 

1755 

3488 

3783 

' 593 


(8) Ecco l’antorità della dogana di Londra Nel 
corto del 1777 furono impoitati ( immeliì ) in Lon- 
dra (da Newcaftle e Sunderland 69C093 -j: carrate 
di carbone ,, e peipciò 5514 meno deli’ anno pi e- 

, « - ,• ce-T 
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di cinque o feJ • ifnila’ bàftimenti che dopo • ' 

r ultima pace fono annualmente • paflati per J 

il Sund , due quinti o fefti ne anno ap- J 

partenuto agli Olandell , e"* meno di un fello 1 

agl’ Ingleli (y"): egli è vero che l’alto prezzo 

dei- 



cedente ; di carbon di Scozia e ceneri 7015 car- 
rate , childers fnifura di circa 7 cantaja . ' 

Durante il corfo deirillelfo apno furono allibra- 
ti nella do^na grande 4792 bàftimenti , de’ quali 
4390 coftieri cioè per i porti nazionali-, e 402 per i 
porti € Aeri. London^ agazine di Gennaro 1778 
43 la celebre d' Eon' non è elatta in quefto aiticolo. 

(9) Quella nota da 20 anni a quella parte è 
quali laddpppiata con gran profitto della Corona 
di Danimai'ca ; Ij vedrà da’ feguenti faggi . 

171^ 1 bàftimenti 5025 , cioè 1002 danefi , <58 
prulfiani, 701 inglefi, 998 svedèlì, 1923 olandelì. 
Il ru 0 i , 207 danzichefì , 76 breraeli , 22 lubeccfie- 
lì,,e 17 rdftochefi. • 

1774*, bàftimenti 8084 , de’ quali 892 di Dani- 
marca e Norvegia , 2447 olandeli j 2385 inglefi, 
J227 svezzefi , 39 fi'ancefi , i 85 di Brema ; 284 
della Prullia , 3(1 della Rullia , 194 di Danzica, 
59 di Roftok , 40 di Amburgo , 18 fpagnoli , a 
portoghefi , 47 'di Lubecca , 14 di Oftenda , 207 
d’ Emden e de’paefi vicini , 3 d’ Oldemburgo , 4 
curlanidefi . ' . ■ 

17^,' bàftimenti 8386, cioè 1001 danefi, 1227- 
svedeli, 297 prulfiarti , 25 Rulli , 2596 inglefi j 
2467 olandeli, 3Ó fraacefi , 12 spagnucdi , 198. di 
» B 2 Dan- 
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della manifattura avendo .tolto il traflteoifel 
Levante agli Olandefi in favore degl’ Ingle-» 
fi , e avendone fpoglia^o quelli ultinii "id fa4 
• • ■ vo^ 


Dan^^ca, 318 delle, città anfeatiche Lubecca, Bre- 
ma,* Amburgo e Roltock , < 5 Curlandefi, i84d’Envr 
den e d'Oitfrifìa , 17 d’Oltenda.e a d’ Olderaburgo. 

Ofiei'vifi in quella lilla che il numero de'ba-» 
fHmenti olandefi , che per T innanzi forpalfava per 
il commercio del Baltico quello di tutte le altre 
nazioni , il cede quefta volta al numero de’ baftU 
menti inglefi ; ma fi dà per ragione die i torbidi 
deli’ America avendo privato l’ Inghilterra del le- 
gname di collmzione e degli alni materiali per la 
fua marina che tirava^in gran quantità dalle fue 
colonie , fi trova obfigata di provederfene , quan-*, 
tunque a maggior colto , ne’ poiti del Baltico ; che 
d’ altronde 1’ America fomminiftrava molto grano che 
gl’ Inglefi fon forzati prefentemetite a- prendere ia 
Europa; che al contrario le nazioni meiidionali tro- 
vandoli quello anno più abondantemente provillo 
di quelfa derrata che ne’ precedenti , gli Ólandell 
che ne fono i fattori non ne anno fpacciata una si 
grande quantità ; che in fine gli ofucoll mefiì dal 
governo pniffiano al commercio di Danzica non 
àn mancato d’influire fu quello del Baltico, ed i(i 
particolare che i privilegi accordati alla compagnia 
prufitana fian caula che gli Olandefi non trafjX)F- 
tino più tanto fale dì Francia, di Spagna e di For-t 
toga Ilo pel confumo della P raffi a , della Polonia e 
dei paefi vicini . Mr. de JLuzec 'ml fuo giornale e 
'jopll publicati 4 Leida, ^ 

^ ■ .... .,776, 
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vere de’ Fraucefì^fiiiananto che ri retticciica 
agl’ Icaliaiu' & a* Levantini medeìimi a cui ap- 
partiene f la luperioricà nel Mediterraneo è 
^ ' dal 

u:-,> ■ 


1775 ,baftimend 7472 , cioè ioglefi e ol.inr 
defi, 39 francefi,- 12 Ipagnuoll, e 8 poitoghefi''. il 
réftanre dan^^fi, svedefi , pruffiani , ruUÌ , danziche- 
fi, amburghefi ,-lubecohefi. Nell’anno preGeden^ 
te 1775 ve ne furono 914 di più , è quello deve 
attribuirfi alla maggior eltrazione di grano e di mar 
teriali appartenenti alla rnarina fatta ai>ordode’ ba^ 
iìimenti inglefi e ol^defi ibid . , ^ 

1777, baftimentì 9047 j cioè 2554 inglefi, 2382 
olandefi ^ 1765 svedefi, 1114 d'aneli, 21 francefi 
i2 portògheli,^ io spagnuoli , 1189 procedenti da 
Prulfia-, Éraden Rultla Amburgo , Danziea ,, 
Oftenda e Curìandia . 

. 1778 , baftimenti '8452 , , cioè 2432 olandefi^ 
©046 inglefi , 1224 danefi , .svedefi , 480 
prulfiani , 199 danzichefi,, 118 di Roliock, 70 di 
Lubecca , 48 di Brema , 47 Ruifi , 17 ambur- 
ghefi, 12 spagnùoli, 6 portoghefi , e un-francefe . 

' “ Urto Tpetutóre attento , dice il citato commenta- 
tpr di Montesquieu ^ falle rivoluzioni politiche non 
devé mancar di olìervare che bandiere affatto igno- 
te nel Baltico 5 anni fa\”J vi compaiifcano di già 
/ ■ ' ■ . , ' ia 

(*) Altea* site fiJagóuote , «Ile portoghefi j e vi é fiata anche 
flnalche i^afwlitaia lp<jdita aal. iieih-o bravo negoziante Omnar» 
lotto il capitan Vtmtmo- Aj^ione Qiaefle bantitere per Veri* 
fi erano fconolciute ttil Baltico , ionie fi p66 vedere dalla liftp del 
lt*j, dalla quale puoffi «ndie dedurre- 1’ aumenta rifpectlvt) diciv 
huiditr». 

B 3 
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daMato degl’ Inglefi ma non potendo tro» 
vare una mifura fìfla in quello mare quan-» 
to il Suud lo è. neh Baltico ^ noi -giudiche- 
remo pe^ approflimazione e noi vedremo che 
nella baja di Cadice .per 150 baftimenti olan- 
dcfi ve n’ entrano ogni anno quafi il doppio 
degl*lnglefi (.10) . ‘ ^ 

'* . ■ ' . Fi- 


in certo numero , che la lor navigazione non potrA 
fe non 'andar crelcendovi fé le nazioni "che annd 
finora fatto il commercio di nolo in quelle colte f 
non pigliano le mifure lé più efficaci per conler- 
varfi un vantaggio che pafiato una volta . iti altrui 
mani, farà pei^duto per feràprè 
•• ^779 i baftimenti 8^64 , 'cioè 2058 dandefi 
1880 svedefi , 1701 inglelì , 1334 danèfi , 6 '^i 
rruffiani , 174 di Danzica,.i46 di Brema-, 104'di 
Roftock , 82 di Lubecca ,'50 ruffi ^'31 arabur-' 
glieli , 30 imperiali de^Paeli baffi , 21 portoghefi^ 
e 2 veneziani ^ ' <7 , - ' 

• 1780, baftimenti 8304 cioè T345 danefi , 197^ 

olandelì , 1878 svedefi , 1697 inglelì , 1200 tra 
pruifiani , lubecchefi , portogfiefi^ di Emden,Dan-^ 
zica ; Brema : 211 tra ruffi , amburghefi ,‘di Roftock.' 
(io) Baftimenti entrati in Cadice nel 17Ó3, '7^9 •' 
Nel 1771, baftimenti 942 ^ cioè 282 francefi,i99 
inglelì , 92 olandefi ^ 79 portoghefi ^ '33 .daneli , 
21. napolitani, 9 a-agufei, 5 veneziani., . 2 genovelìf 
c 188 spagnuoli , fra li quali 83 procedenti d’ Ame- 
•^rica , da dove né ufeirono 81 nel corfo del detto 

__ * .• M. 

i ^ Nel 


Digitized by 


Googlj 


' • ^3 

' F*inora la differenza de* numeri dai due 
lati non fembra molto confiderabile e via bi- 
lancia può tenerli in equilibrio . Ma metta*^ 
li dal lato degli Olandeli la navigazione del 
Reno e della Mofa che uguaglia forfè quel^ 
la del TelTel e di Gorea , mettavifi il taglio • 
è la capacità che la Icuola marina olandefe 
prefcrive alla ftruitura delle lue navi , che 
le lunghe cocfe e i Cofteggi degli Olandeli , 
nOn permettono ai- loro valcelli il ritornar 
più' di una volta Tanno ai porti n^ìi ; e tol- 
gafi dal lato * degl! Ingleli il frequente ritorno 
de’ loro bàftimenti al Tamigi , la di. cui imr 
beccatura non è mai loè da’ ghiacci nè da ' 
fecche oftrutta ;‘CÌò che T immenfo confumo 
di Londra richiede é che lungi di conveiv 
tirfi m'proEtto ^^ne diminuiice al. contrario 
la malfa : e fubito vedralli che bifogna elfer 
molto parziale , fe quelli calcoli lì avvicina* 
rio ai veri e agli efatti , nel^ non. confelTar 
francamente da qual lato la' bilancia penda 
e trabocchi 4 , • 

. ^4 VII. Ma quel che compifee di • render 
■■ \ . la 

j 

■ ;■ r,' -, -r; . -à 

Nel 178! , bàftimenti 881 , cioè 143 fpagnuoli , 158 
fratiCelì inclufi ' 43 della marina reale , 157 porto-, 
glieli j 41 olandeli compreli 5 di guerra , 38 a.ne- 
ricani^ 131 tra svedelì e daneli, i rimanenti ruUì, 
aulhiaci 4 italiani ^ a . ' 

' * -TX ' 
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la borfa d* Amfterdam la dominatrice dì futt® 
le-borfe fi è il gran peculio e il fommo 
credito della banca di' «quella città-, la quale 
pbfta per così dire nel centro dell’ orbe mer- 
cantile ferve di punto di riunione a tutte le . 
tratte in contante che il Baltico e il Me- 
diterraneo-, l’Oceano e il Cafpio, l’uno e 1’ 
altro emisfero , tutti i punti di quefta im- 
, inenfa orbita fi -fan^ di continuo in tutti i 
monìenti de’ loro mutuf bifogni . E potreb- 
be egli avvenire altrimenti, le il valore de’ 
fuoi/fconti fupera quello del contante mede-r 
fimo di cinque per cento talvolta , come fi 
puoi vedere dalla tariffa del fuo agio? Se 
le lÀtere di cambioi tirare fu tal banca fieno 
da tutti i negozianti ricercate con tanta avi^ 
dità Ecco come l’ arte à potuto vincere 
la natura e l’ ingegno umano trovar nella fua 
induftria una forgente di ricchezze più ono- 
revole e men faticofa delle^ miniere de’ dia- 
manti e de’ metalli I Ma come il credito , 
umano’ che è tanto foggetto a mutazione , 
potrebbe produrre un fenomeno si fiflb , fen- 
za r idea della probità di una nazione , del- 
la giuftizia delle fue leggi , e fenza l’ ef- 
fettiva realità de’ fuoi fondi ? 

‘ §. Vili. -La folidità de’ fondi ^ la mol- 

tiplicità de’ negòzi , l’ immagazinamento, in- 
credibile di merci di ogni genere , la lèver, 
rica e 1’ equità delle leggi e delle dogane 

non 

' i , 
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tfon doveaitó fole aver patte alla gloria e 
ai profitti del commercio di Amuerdam ^ 
anche la ' negoziazione de’ debiti publici , 
delle fniferie degli altri popoli, le frodi de* 
fenfaliji progetti de’ falliti doveano aggiun- 
«r nome alla fda celebrità . Quelbi ultimi 
foiidi nella circoUzio.ie mercantile fono co- 
me le quantità' negative in matematica , o 
come le invenzioni raoftruofe , le finzioni 
ftrambe e fuor di na^iura de’ poeti e de’ pit- 
tori ; tutti fervono di materiali alle oper^ 
che progetta l’ ingegno umaifo , fieno - chi- 
meriche , fieno di folida coftiuziono ei a 
quefto modo anche il commercio à 1 fuoi 
Ariofti e Marini , i fuoi Geravaggi e Teniers 
in una parola i fuoi Donchifciotti < Quefto 
nuovo genere di negoziazione e di traffico è 
flato fempre ignorato in tutti i paefi. me- 
ridionali di Europa e dell’Afia « perchè ta- 
li paefi producendo le vere ricchezze della 
natura le derrate , e' i loro governa avendo 
fudditi affai ricchi da farfene foccorrere ne* 
bilbgni dello Sfiato , cedendo loro il frutto 
degli arrendamenti fifcali per ficurtà , non 
erano ohligati di ufcire da’ limiti de’ loro 
domimi - per trovar, credito e danaro , nè 
gli arrendamenti una volta alienati potea- 
no dar efca ballante all’ uliiraio raomen- 
tanecf traffico de’ debiti publici * Ma nel, 
fettentrione dove i bifogni umani multipli- 
' caor- 


Digitized by Googlc 




aS 

cani! coi rigori del clima colla fterilità del-f 
la terra j e dove 1’ avarizia è un elfetto ne- 
te/Tario j per cpsì dire, della ragione e non 
della debolezza umana ^ bifognava farvi ve-* 
nire e circolare il danaro a wrza d’ ingegnd 
e d’ induftria^ «appunto come vi li fanno ve- 
nire ne’ giardini i fichi l’uva ed i meloni 
a forza di vetrate e di ftufe- . \ 

Per dare maggior lume a quelle afierzio- 
ni , anzi a. quefti fatti fi gettino un pocd 
gli occhi fulla carta geografica di Europa * 
e. fi- paragonino, le città e ,le provincie del 
mezzo giorno di quefta parte del mondo 
Colle città 0 provincie ;del , fettentrione di 
elTa ,-per efempio <il Portogallo , 1’ Andalu* • 
fia,.le,due Sicilie e là Morea colla Pruflia, 
la Olanda e i due regni della Gran-tìreta- . 
gna , fenza volere andare più oltre in Da- 
nimarca Svezia e nella Rulfia boreale ; anzi 
fenza aver ricorfo agli eftremi fi potrebbo- 
tìo paragonare i paeft al di qua e i paefi al 
di lardella Loira-in Francia, il mezzo gior-, 
no e la parte oppofta del Danubio in Ger- 
mania . Qual valla differenza tra la Lingua-* 
doca e la Sciampagna ^ o tra l’ Auftria e il 
Brandeburgo Non v’ è "città e potrebbefi 
dir villaggio nelle regioni meridionali di 
Europa il fuolo del di cui dift retto non dia,- 
o non fia in fl;ato^, coltivandolo , di dar na- 
turalmejàte ai l'uoi abitami' tutti gli articoli 

' ftef- 
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jnecefTaru alla fuflìftenzi Urtiatil , come pane, 
vino , olio , latticini , frutti per nutrirri ; 
lana, l'età , bambace , lino per veflirli ; ma- 
teriali durevoli per gli edilìzi e per le abi- 
tazioni : e tutti quelli articoli non di una 
fola fpecle , ma di uni foinmà varietà di 
^ecie ; per efempio per venti o trenta Ibrte 
di uve che vengono naturalmente nel térrl- 
toriò di Mafcali o di Malaga , non ne na- 
fconO due o tre in quello di Màcoa o di 
Manheim , e più al norte rtè il fole rte il fuo- 
lo fono abili a prodùrrte fenza 1’ ajuto delle 
fìufe veruna ; la qualità è anche fuperiore , 
i vini di Portogallo e gli olii di Calabria 
ànno più corpo di quelli di Guienna è di 
Provenza , un ulivo di Valdemone anzi o di 
Candii produce più frutto che. tutto un giar;* 
dinO del vicinato d* Aii j dove gli ulivi raf- 
Ibmigliano in g;randezza ai rofeti e ai vibur- 
iii di quei paeli^i i) ; le fpiche di Girgenti e di 
Puglia fuperano quelle della Germania, Francia 
e del Norte in groifezza ed in lunghezza ^ e 

la 

(il) Un ulivo di Valdemone ben condizionato dà 
lino a 12 e più tumòli di frutto* L’ifteflb fuccede nel 
teiTÌtorió di Nicajlrò ^ di Palmi , di Gèracl e di al- 
tri luòghi della Calabria rtieridionale : la più grande 
pianta del territorio d’ Aix ne dà appena mezzO 
tumolo i Può dar olio per le manifatture ì 
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la natura dei granelli è più foftanziofa e più 
fana , i grani anzi detti duri o JaravolU dan-» 
no la Icmola per le pafte , come i macca- 
roni le tagliole i vermicelli , ciò che i gra- 
ni nati più al norte delle due Sicilie ncu- 
lano; e per quella ragione la macina econa- 
mica , la moùture économiqut del buon Mar- 
fiheje di Mirabtau (la) che fu tanto ammira- 
ta 

^— r 

(ia) Quella conlilteva in rimacinare la vrermuQ 
lia crafca ftacciata per farne farina di fecondo or- 
dine , L’etito non corrifpofe , e dopo lunghi ed 
cllinati elperimenii la macina cefsò colla fetta che 
r avea imaginata . L’ ifleffò fpirito di fetta parca 
che avelie voluto germogliare tra di noi fulla ma- 
cina delle olive. L’ignorarza di alcuni nolìrì pro- 
vinciali non permife di diltinguervi due oggetti , 
uno la delicatezza dell’ olio, l’altro l’ economia dell’ 
clìrazione , ben diftinti per altro dall’ eccellente 
autore del nuovo metodo ; la riducevan tutta air 
olio di tavola fino ; quando è dimoftrato che il 
commercio che fa il maggior confumo d’ olio per 
le fue fabriche di faponi e di panni , lo richiede 
affolutamence impuro e graflb colla morga ; èd 
a queflo oggetto riguarda come infufficienti le 
nuacine provenzali per»i nomerofi nollri 'oliveti ; 
effe fono tali anche dopo la feoperta de’ mo- 
lini antichi a Stabia e de’ quali gli editori del 
foglio Enciclopedico di Milano anno inferito una 
Xioltra breve notizia di Uecembre 1781. JLa bene- 
ficenza umana e del nofiro Governo afpettano iij 
breve una più ampia relazione fu quella impor- 
tante icoverta dallo Itefi'o autore e noftio coneitta- 

diiiQ 
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ta da’ fedicenti Economiftì di Parigi farebbe 
ridere i Siciliani e i Pugliefi , che ii vergo 

- gne- 

dino Murchefe Grimaldi già ti'afinefla al Filantropo 
principe Borbone t Infante D. Gabriele. 

Ciò che li può aggiungere- riguardo alla crufca 
degli hlconomifti ^uenefanì fi è che , come dovea 
accadere in una città più illuminata qual è Parigi, 
è venuta più tardi ed è ita più prefto della crulca i 

dell’ academia di Firenze. 

La raccolta in Francia non rende fe non il 4 , 
il 5 , p il <5 per I . In Terra di Lavoro , in Pu- 
glia, in Calaoria , in Sicilia rende il 15 j il ao , 
il 25 e tal anno anche il 30^61* i . Queha fola 
oflervazione avrebbe baflaco per decidere dell’inu- 
tilità della guerra che facevanfi dicci a dodici anni 
fa gli pkonomijìi e g\ì Anti-economijii in Francia, e 
a quali paeli poteva accordarfi la libertà intiera o ' ' 

limitata nell’ el’portazione de’ gr?ni . 

Riguardo poi alle noltre pafte è ben offervabile 
r abuio che noi facciamo di un dono che h natura 
e r arte anno accordato particolare a quello regno 
e Ipecialraeute al l'uolo della provincia di Salerno, 
all’aria della Coffa di *"^malfi , Le làravolle fono 
comuni a tutti i luoghi più rrericicnali di quella 
provincia fino alfe colle di Barbarla . La femola 
fa i miaccheroni più blandii e teneri a Foggia , a 
Bari, a Catanzaro , in Sicilia; a. reca il bei difcu- 
zù falle barbarejche ratine di Fi nifi ed Aigiu i ; 
jna la riputazione che anno acqui Uato le p. Ite del- ‘1 

la Cojìa note fuori lòtto il nome di maccheroni ni-' j 

folitani ofeura il nome di'tiitte h accen.'ate , anche ^ 

di Genova dove le fabricano colle lare volle di que- ' 

Bi regni. L pure Noi in luogo di favornuc i’eftra- 

«io- 
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gnereblwrtO di deftmaré qual efci agli 
mini là crufca che l’efperienzà di tanti fe- 
» coli dà cori maggior profitto agli animali 
domeftici (13) i 

La cultura de’ grani e de* legumi richie^ 
de Una cura infinita in Inghilterra , e mol-« 
te Ipecie deH’unri e dell’altro genere vi man-» 
Cano ^ nort ottante tutta quetta Cura ; in Sco-* 
2ia non viene per natura che avena e fega-* 
la, i ceci in tutta la Grarì-Bretagnà fi ven-> 
dono come dro3a efotica da’ipeziali < Le Ita- 
girini de’ frumenti e de’ frutti vi fono anzi 
prcpollere , e i f^ni de’ meli che le indica- 
no ne’ calendari (F Italia e di Spagna ^ van« 
no retrogradando a mifura che fi procede 
nel Norte ; Così le meflì che ctìminciano tra 
> Maggio e Giugno rie’ più caldi climi di quei 
^ due paefi , appena fono proprie alla falce iti 
Settembre nella Scozia e nell’Holftein , in 
qualche fito non lo divengono mai ^ e i gra-» 

nel- 

ijone , dopo il raoirientarieo bifognò del 1764 ab-* 
biamo volontariamente rinunciato al tributo che tut- 
te le na^ioni culte di Europa e quelle di America 
àvrebbon voluto continuare di buona vòglia a pa- 
garci < Abbiam forzato i Ròraani a farfene ini cafà 
loro, lenza aver rinunciato agli articoli difpehdiOfi e 
difonoranti del lor commerciò e delle loro|ulduftrie ^ 

^ (13) In fattfper le noftre provincie e in Sicilia 
e chiamata canìglid , perchè fe ne fa'^un impafio 
per i cani e per i porci detta canigliata 4 
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udii non vi acquiftano la loro maturità fé 
non (e nelle grahgie (14). , 

,1^ bontà della natuYa de’ primi paefi non 
fi manifeAa iblo nella feracità e nella qua-p 
lità de’ loro prodotti ma anche nella durata 
de’ loro - doni } i - primi frutti o legumi cha 
maturano in* quei patii in Aprile e cibaov 

.vi 

* . ^ * * 


(14) In fatti nòn fi fanno le mete o con greco 
vocabolo timagné Tijaovja attórno ’ all’, aja ; ne ^ 
fi battono colla triglia e coi' piedi ferrati ' degli 
animali in efìà_, ma in ogni ftagione fiando i^c- 
colte aLcopertó nelle capanne , Quindi è che il 
pericolo d^r incendi! è. maggiore e. più lungo nel 
notte ;■ e. quindi avvenne che Pope non capiva un 
tefto di' Òmero che fa -allufione al noftro metodo 
di raccogliere le meffi e battere le biada e che 
fu obligato di farfelo fpiegvè da MilèUi Wortley- 
Montjgh quando fui principio, di quello fecolo era 
ambafciairice a Golrantinòpoli . In quelle campa- 
gne come in t^tte. quelle della Grecia il metodo | 
rifteffo che in quelle di quelli due regni. 

A quéfto prbpofito pon polfo tratteneraii *di of- 
frire al publico una mia congettura lulla ftagione 
o mele in cui accadde la 'battaglia di Canne, Gl* 
inorici convengono che la penuria de’ viveri obln 
gò Annibaie ad andare ad incontrare i fiami e le 
biade mature jn un paefe più caldo della Campa- 
nia e di ..menar perciò il luo eferciro .fulle fponde 
dell’ Ofanto . La detta, battaglia dunque' non potè 
aver luogo fe non nel mele di Maggio , al. più taf- . 
di i primi giorni di Giugno , • 
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vi la plebe medefitna vengono al di là de* 
monti due o tre meli dopo appena negli or- 
ti de* Signori > citiamo per el^mpio le ^ave 
e -le cirie^ie , citiamo anei un d’empio pili 
Boto e piu nobile , il prd’enre che il Senato 
t il Popolo Napolitano, fanno ogni anno ai 
loro Sovrano di sq^aifitilfiaie- ma naturali frut- 
te , in una .ftagione in cui tutte le tranfal- 

f iine anzi .le tfaspadane, regioni anno il fup- 
b coperto di geli e di nevi , e il cielo in- 
gombro di caligini e umori . Ip una paro- 
la egli è dimollrato con olfcr vai ioni termo- 
metriche che fa pii caldo in Gennaio a- Al- 
gieri y che in Agoifo a Stokholm . 

Da qucfti fenomeni fifici nafcoiio poi quella 
celerità di fantafia e di azione^ quella for- 
za ed' impeto delie paflìoni e degl’ ingegni 
degli abitanti clic fono inimitabili ed ini- 
maginabili al di là delle Alpi : teftimonio le 
■ immenfe correttiffime opere di Michelangio- 
lo , la faviezza e la moltiplicità’ di quelle 
di Ratfaello , la facilità, eftrema che Gior- 
dano avea d’ imitare i Itili di tutti i pittori, 
come Marino fuo^ patriota l’ avea di copiare 
al vivo quelli di tutti i poeti . - Per quello 

■ le 


* * • ' . • * 

(*) A’ a Febmro folennirà della Purificazione , 

(♦♦) Da Mr.de Wargentin grande altrooomù vi- 
vente di Svezia . ' " ’ 
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le pitture del ' Cam Gens del Tajfo e dì Omero 
fuperano quelle di Milton e Voltaire , 1 ’ eclo- 
ghfe di Teocrito e Sannazaro quelle di Thom^ 
Jon e A' /e-//?, le opere di Ptcdnni e Paejiello 
i concerti di Rameau e Bach , come i climi 
degli uni di quelli poeti fuperano in bellezza 
quelli degli altri , Da quelli fenomeni nafce 
queir amicizia e quell’ odio irrefiftibile de- 
gl’ Italiani e Spagnuoli ignote tra gl’ Ingleft 
e i Tedefchi , quella forza atletica per cui 
un facchino di Siviglia e Napoli (15) puòfo 

• fte- 



(15) Buone autorità di negozianti .levantini ci 
alTiGurano che la forza de’ facchini di Smirne e Alef- 
làndria fuperi ancora quella de’ noftri più robufli 
dell’ Europa meridionale. Quella di buoni fifici poi 
alTicura che nelle offervazioni anatomiche 1’ ol'teo- 
logia e in generale la fibra de’ loro corpi fi è tro- 
vata più compatta è pelante ; 1’ offei*vazione è con- 
fentanea alle leggi cosmologiche della natura . Po- 
libio però afiìciira ( lib. 'VI 50, Ernefii Vin- 
dobonae 1768) che gV Italiani del luo tempo (cioè 
quei dal Tevere fino al freto regino ) erano ol- 
tre degli efercizi e della dilciplina anche più forti 
di corpo de’ Fenici e de’ Libici ( Ernelto traduce 
Poeni & Afri ) . Annibale Itelfo difle ai Re di 
Alia lùoi protettori che non fi potevan vincere i 
Romani , le non cogl’ iflelfi Italiani . Ma Polibio 
poteva effn* il Montesquieu del Tuo fecolo lenza ef- 
ferne il Boerhaave» e Annibaie elTerne il più gi^ 

G . Ca- 
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ftenere più pefb che due otre d^’ fuoi pari dì 
Amburgo e Londra , e che un contadino di 
Morea o Calabria’ à più vigore negli efer- 
cizii rurali che altrettanti della Gran Breta- 
gna o di Olanda : per quelli ftedì feno- 
meni Lecce e Catania quantunque fetiza 
nome e fenza commercio , anno miglio- 
re afpetto di città che Brema e Briftol tan- 
to a dì naftri celebri. pel loro traffico e per 
la loro induftria : per quelli fenomeni ,la po- 
polazione ne’ climi meridionali devie crede- 
re a villa quando vi è buona amminiftrazio- 
ne , e decrefcere o appena mantenerfi ne’ cli- 
mi boreali , non ollante tutta la cura del 
governo , come . fi vede da' calcoli de’ morti 
e de’ nati ogni anno in Amfterdam e Lon- 
dra , e dalla popolazione di Napoli e Lisbo- 
na a cui non arriveranno mai nè Coppena- 
ga nè Stockolmo , né Varfavia nè Berli- 
no : per quelli fteffi fenomeni alla fine l’ Ita- 
lia e la Grecia fi fon vedute in varie epoche 
efler per lunghi fecoli il teatro di tanti fu- 

per- 

< r " • .-LJ-i--' ■' 

Capitano fenza efferne un gran fìfico. Noi fappia- 
tno che' chi non ‘à altre idèe fe non quelle di Mon- 
tesquieu fulle- leggi fìfiche de’ climi terrà le noftre 
per lira Vaganti ; ma noi ci contentiamo della nollra 
ftravaganza Colle olTei-vazioni di Filici migliori e 
più fettèntrionali del Prefidente di- Bordeaux . 
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perbi fpettaColi , di tante immenfe imprefe , 
degli anfiteatri , de’ ftadii , delle vie , de’ tem- 
pli , de’ giuochi iftmici ed olimpici', di tanti 
altri monumenti dell’arte e dell’ingegno, 
del valore militare , dell’ amore dell’ patria , 
di ogni forta di virtù e vizio che anno ope- 
rati tanti prodigii e tante cataftrofi nelle 
fue moltiplici republiche e monarchie , e 
alla di cui gJoria e delizie non" potranno 
mai con tutti i loro fudori afpirare le re- 
gioni meno rifcaldate .del fettentrione (i6). 

L’ efpofizione di quefti pochi' fatti dovreb- 
be convincere ognuno della vafta differenza 

che 



(i5) La religione degli antichi Greci e Romani 
in quanto alla Ibntuofità e pompa efteriore era la 
iieffa che quella de’ Catolici moderni , perchè il 
clima e il luolo che fono inalterabili , fono fra 
quefti due popoli tuttavia li fteffi : la religione all’ 
incontro degli Oltremontani boreali, è mefchina , 
auftera, fordida, come quella degli antichi Germa- 
ni di Tacito , perchè la terra di tali riformatori 
non potea (bftenere il luflb della noftra religione . k 

,É chi attribuifce il cambiamento di dogmi che fi 
fece in Europa in tempo di Calvino e Lutero ad 
altra cagione che alla fteriljtà del fuolo del Nord 
s’inganna. Le oppreifioni de’ Papi allegate da’Pro- 
* teftanti , le crapule e i bagordi de’ Riformati al- 
legati da’ Catolici fono foltanto ragioni dimidiate 
non intrinfeche di tal avvenimento i ~ 

G a 
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che fi trova nel fondo de’ coftumi c nella 
maniera di vivere de’ popoli di Europa , co- 
me ne’ climi eh’ eili abitano , e febbene nell’ 
elleriore e nelle veiti paiano a’ di noftiri uni- 
formi , la diverfà indole de’ loro bifogni e 
de’ mezzi^ - 4 a . fupplirvi ne collituifce nella 
.mente ,e nel cuore due razze, umane dilfe- 
leutHfime (17). ‘ 

^ La 

I • I • -I ----- -) 

i ^ • w 

(17) Non bifogna confondere ìn quello quadro 
lo ftaco naturale delle terre fono l’ oppofta influen- 
za de’ loro climi, collo flato delie focietà perfezio- 
-nato dalle leggi e dal governo , Si fa che la Sve- 
.zia , la Danimarca ^ la Ruffia fonò provvedute di 
prodotti inportantifnmi per la marina, per la guer- 
ra, pei*, la potenza dello flato ; dippiù che i pa- 
fcolì delle loro campagne l'upplifcono un’ abondan- 
za efuberante di latticini \ di caci , di carni ; e 
i‘ loro mari laghi e fiumi una non minore abon- 
danza di pefei ' bafta citare la pefea dei le aringhe 
e dello Jhcfis . Il vallo Impero di Ruflìa fopra 
tutto abbilicciando nella fua aiiiDiezza un maggior 
. numero di climi,.* gode di un raaggiòi* numero di 
prodotti.- Si fa di più che, f uomo culto , il citta»- 
di.10 vive più felice , e le nazioni trovanfi più 
agiate e più fortunate folto r umano e benefico go- 
verno di quei rifpettabiliffimi regni che non lòtto 
il capricciolb arbitrio de’ Bey di Tnniii e Tripoli 
o de Re di Marocco e di Algieri, . SI è foltanto 
voluto accennare che T uomo natui*ale vive meglio, 
trova la fufHllen.za più facile in Marocco e in Tri- 
poli che a Dronthemì o'a Tornea , e più anco- 
ra 


Digitized by Googlc" 


t 


' 37 

La cupidigia' del danaro deve dunque ef- 
fer la pailione ^ dominante d’eli’ uomo nel 
lèttentrione e tanto più dominante quan- 
to il terreno farà più . Iterile 't il cHma più 
malfano ; in ouella maniera un Fiamingo fa- 
ta più fenfibile di un Olandefe ,.e uno Svèz- 
zefe un Polacco un ItufTo riceverà un fore- 
itiere con più affabilità e fincerkà di cuore 
che uno che abbia fempre refpirato ìm più 
nebbiofo e fofco clima del loro . Al contra- 
rio nel mèzzo giorno la paflìone dominante 
della gente in generale farà quella dell’ ono- 
re o della vanità , o per parlare con, maggior 
chiarezza , quella di priineggiare nella fo- 
cietà ^quindi' la prudenza , la'dilTìmulàzióne,' 
la gratitudine e la vendetta ftrabocchevoli 
ignote ne’ gelidi e ne’ malfani climi , e quin- 
di nella occafìone quello’ fcialacquo di con- 
tante che farebbe fremere il più generolò Bri- 

tan- 


ra fulle Tponde del Senegài e del Gange che in 

? nelle dell’ Oby o della Lena ; il poco bifogno del 
uoco balta a provarlo . Si fa ai più che que- 
lle differenze fono accidentali nelle rivoluzióni de’ 
pianeti e’deMoro liftuni , e che quel che in un 
periodo è polo , in un altro farà', come è flato , 
equatore . Noi he appelliamo al giudizio' de’ più 
gran filofofì del NorcT , a quello di Mr. de War- 
sentin lleflb le di cui rifleifioni profonde ed im- 

G ’ s - ' par- 
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tanno o Bat^voj(i %) . Egli è dunt^ue un prov- 
vido' effetto dell’ economia della naturav che 

que- 


parziall diedero luogo a quefte noftre deboli Qfler- 
vazioni mentre eravamo in Londra . E in quella 
ipperfcrutabile ^ifa Turaaqitd à una forte comune 
in tutte le polìgoni del globo , in tutta la catena 
degli enti e de’ fecoli . < ‘ ' 

(i8) ,Con buona pace del nofìro Genove/i non - h 
vero che i contadini di Bafilicata vengano in bar- 
barie allato al felvaggi delle terre aultrali ^ nè che 
i gentiluomini napolitani cedano in coltura a quei 
di Tofcana e di altri paefi. Un sì degno noftro fi- 
lofofo avea molto letto, de’ viaggiatori , . nulla vedu- 
to degli altri paefi , e fe avelie paflate le Alpi 
egli avrebbe trovato de’ veri Orang-outang ancne 
ne’paeli di cui egli fa gli elogii . .1 contadini del- 
la Lucania e di tutte le due Sicilie caminano colla 
tefta audace , e f^nno refpingere la forza colla for- 
za nell’ occalìone ; ciocché non faprebbero fare quei 
del none , e quello balli per fare cadere il fuO ^ ' 
mollruofo parallelo.’ Non bifogna attribuire alla* 
natura i difetti dei governo ; a mancanza di talen- 
to o di fentimento quella di educazione o di occa- 
fìone . Se Genoy^ avelfe paragonato il’ quadro che 
il TaJJo fa nelle fue profe della Francia de’ Tuoi 
tempi , quello che Polidoro VirgUh fa dell’ Inghil- 
terra , avrebbe ofTervato che tutto il canibiamento 
in bene ‘che vi fi oflerva nelle ananiefe ’ di quegli 
abitanti , è tutta dovuto ai lioni fcientifici propagati 
da un fecola a quella parte da’ loro favii 'governi . 
Se il noftro governo raffazzona di .nuovo gli abitan- 
ti della Bafilicata , diverranno di nuovo come i Lu- 
cani loro progenitori . 
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queftì ultimi popoli fieno più ingegnofi de 
primi nel ricercare , e confervare il danaro j 
giacché ne anno maggior bifogno ', e che 
ogni mezzo tendentè a quello fine lor lem- 
bri legitimo, Sonfi vedu5Ì duranti- le due 
ultime guerre de’- negozianti olandefi 'e in- 
glefi vendere della polvere e armi ai Frati- - 
cefi e agli altri nemici della loro patria , 
quindi il mercato delle cole- le più care al- 
la vita , le frequ«iti pene pecuniarie della 
loro giurisprudenza , e quindi' V invenzione 
deir di'/ cui noi parlavamo ^ o ira 

del trafiìco de’ debiti publici. 

§. IX. “ X*’ ulò de’ prediti chielli dal go- 
verno viene dall’ Italia ” , dice l’autore del 
Secolo di ‘Luigi XIV , e fi pretende venuto in 
Francia colle regine de-* Medici . Quello au- 
tore à ragione . Ogni forta di- cognizione 
così buona come- cattiva è paflata dall’ Italia , 
in Francia e quindi in' Inghilterra ne’ tempi ' 
modwni , come negli antichi eran pallate 
dalla Grecia in >ltalia , e nella Grecia dall’ 
Egitto e dall’ India . Sia detto con buona 
pace del Signor CUI and e del fuo rivale di 
Bretagna , dell’ abate Pelloutier e di< Monsù 
Beaufort , noi non polliamo perluaderci del- 
la pretefa primogenitura della lingua celtica 
fopra le altre lingue , nè che i Romani o 
i Greci aveffeko ricevuto la minima illruzio- 
ne da’ Galli in fatti di governo o di riti 

G 4 re- 
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religiòfi.' Noi mettiamo cotall erudizioni' 
celtiche nel medefimb rango de’ calcoli po- 
litici di Petty e Gary^; fra i neri fiftemi 
di Hobbes e Burnet. Ma per ritornare al 
noftro propofito i Medici non furono gP 
inventori de* debiti publicì . Molti ftati d’ 
■' Italia n’ ebbero avanti di loro . L’ origine an- 
zi coniincia da piu vecchia data . Gli Anti- 
chi ebbero de’ debiti , ed ogni- ftato , come 
ogni famiglia , può efferè obligato ad aver- 
ne . E' nota 'anzi nelle iftorie la bella opera- 
zione de’ Romani per diminuire là . fomma 
de’ loro . t,fTa ebbe effetti ben diverfi da quei 
del chimerico fillema di Law e della com- 
pagnia inglefe del fud l’anno 1720», de’ ta- 
gli di macellaio di Terray nel 1770 . La fa- 
viezza di quel Popolo di eroi .non inmlup- 
pò le fortune, publiche'' e quelle de' privati ; 

Superiore fempre nella feelta de’ mezzi , el*- 
la portò il più di follievo da un lato alla 
Republica debitrice e il -mbno di pregiudi- 
zio dall’ altro a’ cittadini creditori . Manca- 
re folennemente alla fede publica , alterare 
in federerò i contratti , adulterare la moneta, 
prepararfi ed' efeguire di fangue freddo un 
fallimento erano dottrine di finanze ignote 
a’ tempi di quei buoni antichi ; la gloria di 
sì belle invenzioni èra, tutta riferbata alla 
fublime .politica de’ moderni e alla religiofa 
probità de’ Gefuiti . Oh tempore f Oh móres ! 

'Ciò 

* ' 
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7 Ciò che. gli AritichL; forfè ignorarpHO fa 
la circolaiione de’ blglietti o fica degli obU- 
ghi cotitratti’dal governo in luogo di nto- 
néta corrente y tali come fono le polizze di 
banca , delle annuita , dellfe tornine , e del- ^ 
le a'zioni delle compagnie delle ladk « del 
'fud i o.di altri fimili corpi , ^ negoziati -o 
ag^otati I per fervirmi del proprio termine j 
con tanto calore in Olanda e in Inghilterra. 
L ’ agiotagio è divenuto a’ di noftci yn’ ope- 
razione ' di finanze ^ importantiflìma , ^ Ella à 
fervito di alimento principale »lle intrapre- 
fe degl’ Inglefi in tutto- quefto fecolo . In 
verità qOando fi riflette poiatamente alle im- 
menfe tomme fomminiftrtite quindi al loro 
governo durante 1’ ultima guerra , ai 12 pii-; 
lioni fterlini fopratutto cavatine in un folo 
anno , elfi può fenza iperbole conchiudere 
a quella operazione elTer dovute le loro con- 
quifte' , • i loro trionfi y la Ibperiorità delle 
loro armi in tutti i mari , e polfedere elfi 
in Change-allty ^ 1 9) • una , mina piu doviziola 


(19), Vicolo di Londra dirimpetto alla hprfa do-, 
è il Caffè di Jpnathan in cui i fenfali ne^oxiano 
i fondi publici ed efercitano T agiotagio. Durante 
quefta guerra però l’ agiotagio à avuto un elìto tut- 
to- diverfo . Coll’ aggravio' delle impofizioni per pa- 
care gl’ interelTr , colla dittiinuzione proporzionale 
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4i quella che la Spagna- poffiede nel PotoA 
e nel Meflìco . 

La Olanda à dato origine ^11’ aglotaglo , 
e .col Re Guglielmo fuo Statolder lo à tra-^ 
^ttatQ in Inghilterra dove à ottenuto tutto il 
luo vigore . Egli eonfifte in una permuta o 
lia mercato di fortune fondate fui credito 
della nazione , o fu i «apitali delle banche, 
delle ^compagnie delle Indie , o di qualche 
altra corporazione , come, la chiamano gl’ In- 
glefi . L’ operazione è rapida , come il fon- 
do fu di cui fi fa , è fluido . Trovarli il 
più ricco proprietàrio in quelli fondi e in 
un batter d’ occhi oppreflb da enormi debiti, 
o almen male non pofleder più un quattrino, 
è un avvenimento ordidario per cm non è 
pratico di quelli mari . 

Il pjjlaggio è fpejjo 

Opra fot di un djlante. : 

Un leggiero tocco di penpà , una finta let- 
tera , un articolp contrafatto nelle gazzette , 
un rumore efimero balla a decider della povertà 
o della ricchezza , a far voltar faccia alla 
fprtuna . L’ opinione publica fa l’ alfe della fua 

vo- 

del fruttato delle taflb , coll’ emigrazione degli agri- 
cultori e degli artigiani à già fpedito i forieri di una 
prollìmà rivoluzione nelle fortune della nazione . “ O 
rublime Rayital^ tu non Pai preveduta quando- nel 
tuo- quadro deU’ Europa ài fatto un ritratto efagge- 
raco della fua potenza”. 
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volubilità . Quindi non è taro il veder il nùni- 
ftero in quefti paefi dar moto a quell alle Ipar- 
Cendo finte finiftre novelle , portare i creduli, 
azionarii a vendere i loro fondi per paura , 
profittare comprando del baffo 
azioni e rivender poi quegli fteffi fondi dopo 
aver riftabilito con novelle oppofte la con- 
fidenza degl’ iiltereffati , e. con eia fatto al- 
zare il prezzo de’ fondi . Qoefto nuoyo ge- 
nere di peculato e di, conculfione lu ignoto 
ancora al miniftero de’ Romani ed e tutta- 
via ignoto, ai governi meridionali di Rurop^ 
••1 fondi di terra non eran fufcettibiii .di 
tali operazioni per loro natura privi di tan- 
ta fluidità . Quindi 1’ àgiotagio. non poteva 
nafeere e foftenerfi fe non in un paele dove le 
terre 'non anno valore e dove, tutta la .ric- 
chezza confitte in contante, o in carte che 
lo rapprefentano , jiock-jobbingt fiock- 

jobbers fono r nomi con cui in Inghilterra 
fi difegnano i fondi ., le operazioni ed ilen- 
faliin quetto genere . La lingua italiana man- 
ca di quefti termini , perchè la mente ita- 
liana manca di quefte • idèe , perchè i gover- 
ni italiani non fi lorib ancora abbattati a per- 
mettere un traffico, così ufurap . e precario . 
Noi avremo luogo di dare altrove un tri- 
tatine analitico della natura di quefto 
co . Intanto dopo aver brevemente, efppfta i 
origine C la natura 'de’ fondi 'publici.,, 1® 

’• 6or- 
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corporazioni che gli diriggoiio i riomi con* 
/ cui fono-diftinti , k operazioni e gl’incon- 
venienti a cui fonò fuggetti y procuriamo di 
trattare colla medefima brevità la queftione 
/' tanto famófa a’ noftri giorni fe i debiti pu^^ 

blici* fieno o no vantaggìofi ad una nazione. 

§. X. Chiunque riguardane puramente al 
luftro di que’ fenomeni mercantili che V agio- 
tagio à durante l’ ultima gueara prodotti nel- 
la Gran Bretagna , potrebbe .efier tentato 
ad ammirare 1’ ufo e l’ introduzione di cote- 
Ita operazione di finanze . Ma chiunque è 
ftato a portata di toccare il fondo della que^ 
ftione e di eflfer teftimonio' oculare de’ ma- 
lanni che trafcinano feco i debiti publici<, 
entrerebbe difficilmente nell'impegno' di pe- 
rorare in favore de* loro vantaggi . -, In fattj. 
dichiararfi caldo. caldo fopra un punto sì fea- 
.brofo, e che il Signor Hume, chiama. e con 
ragione too puzling arguihents & top nie e hi 
polltics ( argomento troppo intrigato e trop- 
po delicato in politica ) farebbe il paflb di 
giovinetto irtefperto che ' non vede- doverli 
pimentare co’ più illuftri atleti nella feienza 
di quella materia, come Dangeul , Boling^ 
kroke , Montesquieu y BaKp<ird y Huine ftelTo', 
e colui che n’ è giudice piq competente il 
Gran Ppn/ionario de.Witt, Non manchereb- 
bono egli è vero , partigiani in Inghilter- 
ra , in Olanda e in Francia , fjca’ quali' por. 

. . • freb- 


Digitized by Google 


4S 

crebbe contare e'Laar ^'J^oltaìre e Bìe-" 
lefeld', fe la loro autorità fofle di qualche 
pefo fui noftro propofito . -Blelefeld fopra- 
tutto fi lufinga di poter combattere con un 
diluvio di parole 1 corti ma nervoft argo- 
menti di Montesquieu . " 

Tocchiamo dunque gli argomenti di am? 
bi i partiti . L’ufo da’ debiti -contratti dal 
governo fommette la nazione al pefo di gra- 
villìme talfe e incarifee la manilattura e il 
lavoro degli articoli efportabili , donde vie- 
ne la dhncoltà del loro fpaccio e per con- 
■ feguenza del lucro che la nazione può fa|t 
fulle altre- nazioni ; noi ne abbiamo veduto 
r eferaplo per più di cinquanta anni nell’ Olan- 
da medefima , le di cui manifatture andaro- 
no in decadenza per quelle ragioni e che 
cominciano à riavérfi dopò che la R'epu- 
blica riinborfa i capitali e diminuìfee le faf- 
fe impofte fopra i fuoi fudditi ; e noi nc 
vediamo l* efempio neH* Inghilterra difcepola 
della Olanda ,• il di cui commercio efterno 
ed attivo à perduto molto per quelle iftelfe 
'ragioni del luftro con cui a fpiccato mentre 
quello della lua maellra languiva. 

L’ ufo di tali debiti rende il prezzo de’ 
r viveri per le povere genti alto e il térmome- 

tro del cambio ballo : "alimenta i foreftieri 
'aTpefe de'proprii fudditi ; infatti la fola 
città di Berna tira al di là di 6o , ooo lire 

fter- 
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fterline 1’ anno ‘di rendita 'dall’ Inghilterra : 
ingrafTa i fenfali o agiotanti col fangue de’ 
proprietafii e i miniftri e creature del go- 
verno con quello’ delle compagnie e del pu- 
blico : toglie il pane dalle claffi attive per 
darlo alle oziofe ; e , come dice il buon pa- 
triota Mirabeau , ferve a écorcher la main 
gauche pour rev^tir cP une doublé peau la main 
droite . ’ ’ ‘ ■ 

Ma- fe 1 * ufo de’ debiti publici è un male 
che n’ à prodotti molti altri , ‘non fi può 
negare che come tutte le altre cofe di quefto 
mondo , abbia -fatto qualche bene eh’ è flato 
origine di molti altri beni . Il Signor Mortimer 
nei fuo Every man his oarn broker ( ognuno fen- 
■Jale 3^rede 'di ravvifarne uno di cui noi 
daremo' qui la deferizione colle fue proprie 
parole. Ogni Inglefe dovrebbe ardere in 
“ cuore di rapimento e di ammirazione allor- 
chè fi metteffe a confiderareche mentrechè 
“ gl’ infelici fudditi delle altre potenze impe- 
“ gnate nella prefente guerra ( del 17ÓJ ) 
‘‘ fi trovano efàufti , e migliaia di effi total- 
“ mente minati per le dimande fatte loro da’ 
“ loro arbitrarii fovrani fio) , egli va contri- 

. « buén- 

> , ,1 ; 1> 

' (20) Fa alluftone al governo francefe^ durante 
r ùltimà’ guerra : durante quella l’ arbitrio l’ opprelfio- 
ne e con loro il diferedito an ripalTatp la Manica. 
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“ buendo >di fua voglia al fowenlmento del- 
“ le fpefe publiche del fuo paele , in una 
“ maniera che lungi di eflergli“di pefo , gli 
“ da al contrario occafione di vantaggiar fe 
“ medefimo , impiegando il fuo danaio fopra 

la ficurtà'del parlamento corrobo- 

“ rata dal credito della nazione il quale 
fupera ogni altra ficurezza ” . Ma quello 
vantaggio del Signor Mortimer noti è van- 
taggio per la nazione , quantunque lo polTa 
eflere per qualche parcicòiare . L’ orpello an- 
zi n’ e ftato di già fcoperto per le prece- . 
denti oflervazioni e dall’cfperienza infaulta, . 
che il publico ingléfe à fatto di quello pre- 
te fo vantaggio e dopo l’ ultima pace e du- 
rante f attuale guerra. Tutti gli altri par- 
tigiani de’ debiti publici non anno parlato 
meglio del Signor -Mortimer , eh’ io làppia ; 
tentiamo dunque di dare , fe fi piiò , fu que- 
llo punto un pò pili vicino al fégno . 

§. XI. L’induftria non è altro che la 
malfa dell’attività di un popolo in cui ri-* 
(lede la forza attrattiva delle cole necelTarie 
verfo il centro della fulHllenza e della poten- 
za di quel popolo e la forza efpulllva delle 
cofe fupertlue da quel medefimo centro : el- 
la è r equilibrio del volume de’ fuoi bifogni 
e di quello de’ mezzi per foddisfargU . 11 
vantaggio che. i debiti publici • polfono fino 
a un cèrto ' termine produrre , fi è quello 
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di •'promuovere queftà iTiduftna.' 

I debiti publici aurnentajio' h circolazio- 
ne interna del contante in una nazione col 
mezzo- delle carte o fian biglietti che rap- 
prelentana quel contante-. L” aumento di que- 
lla circolazione accrefce dal Inoliato il ere-’ 
dito de’ particolari e l’ ardire de’ negozianti , 
punti tanto necefTarii per le grandi ihtrapte- 
fe di commercio , e per arricchire una na- 
zione correndo da un capo del Mondo ^1! 
altro-, lenza badare ai pericoli di una lunga 
navigazione , di liniftri climi , di contrade o 
Ibl’pettofe o. felvagge ( 21 ) . 11 credito della 

- na- 

I ... 

<rn 

■ '(■2J.) La circolazione mercantile 'non è altro che 
nn andirivieni non interrotto della llefTà quantità 
di danaro per le mani de’poffidentt degli effetti di ^ 
una nazione , il di cui mòro li accelera, o fi ral- ' 
lenta a mifura dell’ attività o dell’ inerzia di quel- ^ 
• la lleffa- nazione è il fluffo e rifluffo delle mate- ' 
■ rie monetabili ppomòffo 'dalle dimande- delle mate- 
rie comerciabili fra tutteHé clalfi dè’ fodditi di uno 
flato: è l’umore irrora rivo che nella ftelTa quanti- 
tà fi difcioglie a goccétte dn pioggia, e da goccette 
efalandofi fi ricordenfa in nube: è il fangue del' 
corpo ^civile che va da’ grofli vali ne’ capillari e da’ 
'capillari ritorna ne’ gróffi vali portando là faluté e 
la vita in, tutti 'i membri . Chiunque folTe flato a 
portata di offervaVe i prodigiofi ' effetti dì una tal ' 
circolazione trov’'erebbe-vifionai'i i. calcoli di -alciiui * 

' * ' Scrit- 
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nazione potrà all’ incontro trovarfi fortifica- 
to dalla riduzione dell’ interelTe e dagli avan- 
zi delle rendite ^ il di cui depofito tra le 
nazioni indebitate palTa fotto il titolo di 
fondo d’ ejlinziom o come gl' Inglefi lo chia- 
mano Sinkingfund e i Franteli fond d* amonm 
tijj’ement . Quello depofito di cui noi abbia m 
parlato pili a lungo ^ flato prefenU della. 
xionè ingleje torri. 2 pag. ^4 ) deve eflèr fem- 
pre pronto a rimboriàre t capitali , e come 
Ì;li Olandeli faviamence praticano , rimbor- 

, far- 


£:rittofi olcreipontani i ouali fema effer mai ufciti 
d^ie loro letterarie tane li fon dati T aria di dittato- 
ri in materie di conmiercio y, e che il ooiiro dtgno 
Genw^ per non aver viaggiato à poco avvedu- 
t^ente copiati fotto il capitolo del mimmo pojfi- 
kìU ( Uùom di icon.do: to, i.cap. xu. ) . Chiunq iO 
calcolaffe la quantità di contante necelfaria al man- 
tenimento di una nazione per gli bifogni ogni di 
mfcenti di orni fuo individuo , tenterebbe dj iiiilu-» 
Ai*e le quantità delle acque di un golfo, da’ perpc- 
tui flutti che ondeggiano nella fua fuperficie ; e 
cbiun^e^ fi figuraffe^ che le fortune femore varia- 
bili di ciafcheduno individuo non potener nilcert 
dalla flelTa maflà circolauté di una' focietà ^ poti'' - 
be egualmente figurarli che i flutti perpetui di un 
golfo non fieno T’ effetto della flefla fuperficie atti- 
rata delle acque . In una nazione attiva un ròil’onc 
pe rappreienù ao> e colle carte 40 ^ e 50 e loo-' 


» 
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farli realmente a mifura de’ fuoi, fondi . Sin^ 
che .iquefto pilaftro hon farà fcoffo dalla cat- 
tiva amminiftrazione come fi è veduto, iit 
Francia fotto il pafTato regno , o dalla dimir 
nozione delle rendite publiché cpme fi à luo- 
di fperiinentare in Inghilterra fotto quefto, 
l’ edifizio del credito nazionale crollerà. ^ifET 
cilmente . In fatti tal edifizio fi è veduto a’ nó-; 
■ftri giorni forte refiftere e smentire tutti gl’irif 
I faufti augurii , che" gli avverfarii di elfo avea-: 
no da' lungo ternpo fulminati , e J’ Olanda 
e r Inghilterra che fi erano da lungo teni- 
po compiante come di già fallite , trovavanfì 
IO anni - addietro le. più floride, e le più ac- 
creditate della terra . Senza però voler per 
eira dilungarci maggiormente* fu quello ar- 
gómento,noi potremo folamente'tralafciarlo'. 
dicendo ciò che Giangìacomo RouJJeau diflè 
del manuferitto del^Signor.d’ Argenfon ab- 
biamo -letto con fommo. piacere e defiderei 
remmo vedere ftampato il manuCcritto del Si- 
gnor Ifaceo Finto folla tìrcolazione che por-^ 
terebbé nuovi lumi "fulla . queftione ' prefeiift 
te ” : m.a il noftró ^defiderio è flato come quel-j 
lo di Giangiacómq da qualche anno adein-^ 

pitO . -OT . f " '• ■»' 

Se qualcheduno però non fi trovafle affai 
fodìpfìpo di quella 'nollra' corta efpofizione^ 
noi il pregheremmo folo di, voler offervare 
quella altra idea. che ci abbiamo. formata, de’ 

. ■•••••' ■* dr* 
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debiti pfblici di una nazione tale’come l’ in- 
jglefe , I debiti -l’oao la mafla de’ capitali’ 
ciie.i particolari confidano in mano al go-. 
verno di -una nazione , mediante un annuo 
emolumento fedelmente pagato loro fui te-, 
loro della nazione è colla libertà aTgover-. 
no di alarne e rimborfargli a fuo talento 
ed a’ particolari di* redimere eìalcuno il fuo 
'capitale non dal governo a dirittura , ma per . 
via • della' vendita , -come, quando , e quan-M 
to gli piace * Quindi 'è da offeryare 1 .' la 
(ìcurtà del governo cioè di tutta la -nazione 
fuperiore, a. quella di qualftlia particolare ot 
lìibordinata corporazione : II. f irredimibili- 
tà dal governo a dirittura : III. la facilità 
di convertire il capitale in danaro per mez-“’ 
ZD dei biglietti e delle polizze. che. ,il rap-,, 
prefentanp in piazza. -Queftet tre. circl)ftan^ ' 
ze effenziali • alla natura ‘‘ de’ debiti publici 
producono principalmente tre edetti 1 . au--. 
mento di forze' nello Ifato ; II, aumento di - 
coraggio nella, nazione : ìli. aumento d’ in-.j 
d^ftria nell^ ,-jnfime dalli', degli abitanti. 
Tutti gli .altri, effetti fono, corollarii di que-,- 
fti tre. Il prinlo è caufa ed effetto, de’ due . 
ultimi , 

^ ^ Nel- 


•'f i 


Co* 


( 21 ) Ua guerra attuale però che divora „ le iuti- 

P 2 le 
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< Nel piede fu cui k mcmtafa attualmente 
Europa , il danaro non è folamente il ner-^ 
bo della guerra ma di- tutte le operazioni 
de’ membri del Corpo politico , e chi à 
pili danaro è ficuro , caeteris pariàus , di far 
"con piu vantaggio la guerra e di regnar 
"con maggior gloria in pace . ^ Quella na-? 
’zione , diceva un celebre' miniftfo, che l’ u^ 
'tima di tutte fi troverà 'ad ayete un fiorino 
in caffa , quella finalmente fi rimarrà nel 
Mondo padrona del campo. ” Tanto è egli 
-vero che l’ingegno trionfa 'alla lunga della 
forza , e che i’ altùzia di Mercurio pervie^ 



^le induftrie « con effe la popolazione d Inghiltet^ 
prova che quando la confidenza fui debito nazionar- 
'le è fpint» troppo oltre , il- chimerico edifiziocrol" 
la da Te fteffo . Quefta giierra colla diminuzione 
di T «Jel frutto della talfa fulle terre V anno fcor-r 
'fo nella fola Gran-Bretagna finifce- di confonder^ 
poftinato fiftema degli Econ^mìflt di Francia e di 
Olici pochi che fono sbucciati tra di noi ^ che la fo^ 
la agrieultura faccia la profperitò e la potenza di- 
• una hazione , fenza aver verun ' riguardo al fómento. 
-che le arti, il commercio eftemo e la navigazione 
danno all’ agrieultura fteffacome loro forella • Infatti 
.la Olanda fterile non à nè può avere agncultuj^; 

é intanto da due fecoli à' avuto ed à 11 più flortóo 
■ commercio , la profperità e la potenza la più delibi 
derabile relativa ad'fuo territòcio* - ‘ ^ . 
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à trìonfatt del Yalore di Marte f Gb« 
meraviglia Ha dunque che la perfpicacia de* 
gli Antichi abbia dato al primo di quelli due 
Numi il titolo di melTaggiero degH Dei e 
la Ibpraintendenza di tutto 1’ Olimpo ^ 

' In quella maniera egli divien problematì* 
co fe un tal -lillema di cofe fia o nò van*> 

• taggiofo all’ umanità ^ e fe la felicità urna- 
sOa non era (forfè meglio (labilità folle fer- 
, ree leggi di Sparta , o fallo ^irito mercao* 
'tile di quelle di Atene . Ma u sà di già che 
/coloro che non trovano altra perfezione fe non 
<■ nella natura bruta , akra onellà fe non nelle 
' belve , altra proprietà e libertà fe non ne’ bo- 
fchi , opporranno ad alta voce che i popo- 
li poveri e rozzi àn fempre trionfato de’ po- 
poli inciviliti e ricchi e citeranno a quello 
■ propolìto i trionfi de’ Romani fopra i Carta- 
gineli , quei de’ Goti fopra i Romani , quei 
de’ Tartari fopra i Chinefi e gl’ Indi , quei de’ 
Turchi fopra i Greci, quei di Tatnas KouU*^ 
kart fui Mogol , quei de’ Galligliani fu gl' 
imperii di Motezuma e degl' Incas . Elfi ri- 
peteranno in fine , elfi tireranno dalle mani 
della povertà e della barbarie le catallrofi e 
gli eccidiì di tutte le repubiiche e di tutte 
' le monarchie finora cognite ; 

' Ma fenza arredarci full’ efempio di An- 
nibaie e Pirro contro i Romani , di .Nar- 
fete e' Belifario contro i Goti ^ de* Romani 

Da 
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icontro i Galli i Teutoni è i Britanni , degli 
-Arabi in Europa , citeremo l’ efein pio piu vi- 
cino delle Republiche Veneta- e Barava che- 
fecero un eroica 'rehftenza- alk leghe di 
Gambray e di Whitehail,e quello delle mo- 
narchie di Auftria e> di Brandeburgo iche 
-nel noUro fecolo anno operato confimili pro- 
digi con i larghi iuTidii accordati loro dal 
• parlamento Britannici) e dagli S tati* generali,- 
-e colle larghe lòmme^che anno ricavate 
a eredito d.^ gl’. impresiti in Amfterdam e 
•Londra . Chi -ardirebbe dunque condannare 
lino, ad un certo punto quella- nuova forgea- 
te'di finanze - 

§. XI L Se ì' lagiotjgìa k contribuita . in 
-una maniera variabile al ludcelfo del com- 
' mercio olandefe , lo ftabilimento delle come- 
pagnie dell’' Indie n’ è Hata al contrario 1’ 
appoggio -il più fermo e 1’ alimento il più- 
abondante , inefaulla ed inafpettata- forgente 
di ricchezze che à contribuito a Vender la 
'nazione non folamente una delle prime po- 
tenze deir Europa y ma di potenza maritima 
.a cui l’avea feinplicemente limitata la-ile-^ 
file natura del fuo duolo cbverto- la maggior 
partCvdi -arena di- mare di paludi e di ca- 
nali , l’ à anche fituata -nel rango delle po- 
tenze territoriali. Quelle compagnie anno 
afiicurato alla Olanda il poffelfo del Capo 
di buona « iperanza,, e '•■ di alcuni Habilimentt 
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fulle colte di 'Africa, di quelli di’ Surinant 
delle Berbices e di alcune ilole nell* Aule- 
tica (,-23) ; dell’ ifola di Giaya , di Geylan 
è'di parecchi altri ricchi ftabilimenti in 
Alia ; Or il clima di quei patii è fuperiore 
ài più bei climi di 'Europa , come quei'del- 
l’Andalulia e' del Portogallo-, di quelli due 
Regni di Napoli e Sicilia^, di quelli di Mo- 
rea e dell’ ilòle dell’ Arcipelago .• Il fuolo 
ti’ è anche più abondahte , e 1* eftenlióne di 
quéi polfeUi è ùmilmente molto più 'grande 
che quella delle Settè-provincie : la popola- 
zione-delie colonie dunque può efiere le 
hon è di' già ^ più numerofa e più agiata di 
quella della Madre-patria j van het Vaderlani, 
Con quelli trasmarini poffelli i fudditi olan- 
defi i quali in Europa avrebbon dovuto con- 
tentarfi dei pròfitti' precàrii di urt commer*- 
ciò di economia ^ di vettura re é matìifattu- 
rare le derrate degli altri popoli ^ fonofl tro- 
vati padroni di materie prime prodotte^, ih 
terreno proprio , e delle derrate le più pre- 
ziolè di tutta la terra che lor mettono in 
' ' , ' _ con^ 



(23) Quelli due ftabilimenti con quelli di I[le^ 
^uùfo , Marony e Demerary Cono fituati nella Gu- 
jana paefe grafici e ampio dell’ America Meridiona- 
le tra il Maragnone e l’ Orono co. 

D 4 
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contribuzione <gU abitanti de i due emisf^ • 
..Il governo inoltre inviandovi i. fuddid 
inutili disgraziati ed anche ribaldi glifatrar 
vagliare per il bene dello Stato , e la na-' 
zione vi li à afììcurato un rifugio contro le 
, in valloni de’ fuoi invidioli nemici europei t 
poiché fe le viciflìtudini degli affari umani 
conducelTero in Olanda un elèrcito irrefiftibi- 
ie di rapitori'^^ per qual /Cagione gli abitanti» 
imitando 1 * efempio degli antichi Greci , non 
lafcerebbono una delle più fferili contrade 
deir Europa per andare a ftrtbilirfi fra i lo- 
ro confratelli nelle più fortunate contrade 
della Zona torrida ? Ciò che loro accadde 
a metà fotto Luigi XIV , pon può forfè lo- 
ro accadere completamente fotto «un conqui- 
llatore più determinato’ e combinatore.? (24) 
X>a preponderanza delle t^fle coronate aell- 
Europa non* minaccia di già abbaffanza , nel 
Cafo della Polonia , la Ibrte di tutte le re- 
publiche? * 

XI li. Da tutto ciò che abbiam finora 

; ’ • . - > . , , . rap- 



(^) Il cafo fi farebbe vérifìcato T anno fcorfo » 
fe in luogo di efler forprefi dalla guerra che lort> 
dn fatto dichia^'are per mare le telte efaltate de* 
depolfi mlnifirì inglefi , avefler dovuto oppoiTe le 
loro poche ed Imbelli truppe a un efercito agguer- 
rito auitriacó francefe ó prulfianq. .. . 


Bf 

rapportato cì fèmbra di aver efpodo in* una 
maniera fodisfacente il principio e i fondai 
menti , come anche T aumento del commer- 
cio dell’Olanda. Per ciò che concerne le 
iiie viciiEiudini l'iftoria infegna che nilTuna 
Cofa può aver {labilità penetea in quello 
mondo , e che il commercio fopratutto (la 
ibttopofto a maggior variabilità di verun* al- 
tra fondazione umana : che come il fuo buo- 
no efito dipende dal capricciofo incontro del- 
lo fpaccio, i di cui fcoli poflbn eiTer chiuH 
da un momento all’ altro dalla guerra » dal- 
la pelle , dalla feoverta di un nuovo Icolo , 
da una carellia , da una perfecuzione civile 
o religiofa , dal palTaggio da una ad un al- 
tro dominio , da un fallimento del governo^ 
dal cambiamento della l'uà forma , dalle proi- 
bizioni economiche di uno flato vallo ferti- 
le e pecuniofo (25) , e da mille altri acci- 

denr* 

1 


(ag) A quelli tratti fi riconofee chiaramente il 
quadro attuale del governo fpagnuolo. Per farli 
una idea chiara dello fpirito di pacriotica economia 
che lo anima , balla dare un’occhiata fui làvu rego- 
lamenti emanati dal Tuo fovfano configUo intorno 
ai fomento del commercio nazionale nelle due In- 
dici a quello dell* agricukura, della cultura de' gel- 
fi r degli ulivi e di altre piante neceflarie all’indu- 
'liia o alla farmacia; kztocao alle fabriidve de*pan^ 

nt 
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denti’? fi‘ vede rapidamente paflar da proviri- 
cià a provincia , da- popolo a/popolo , da fta- 
to a flato; Il 'fblo- commercio dell’ Indie 
Orientali baderebbe per produrre un éfem- 
pio forprendente . Secondo i monumenti per- 
venuti finora a noftrà cognizione egli è paf- 
fato 'dalle mani degli Egizii^ fra quelle de* 
Fenici o de’ Perir ^ i quali l’aveanò aban- 
donato ai Tirili Aleflandro il tolfe a quéfti 
per darlo agli abitanti della fua nuova città 
fondata full’ombilico del noftro contirtentei 
da quelli i -Romani 'il trasportarono ai loro 
negozianti , a cui il ritolfero gli Arabi j poi 
i loir confratelli i Sàracini e i Mammeluo- 
chi : r induftfìa de’ Veneziani eraferie a poco 
a poco impadronita col favore del diftrutti- 
vo fanatismo dei Crociati per parteciparlo' al 
Cairo ai Genovefi loro implacabili rivalile per 
rafiegnarlo tutto in un tratto al valor de’ 
Portoghefi ^ i quali lenza lor colpa le ne vi- 
dero Ipogliare dal patriotismo spafcente degli 
Olandefi llizzito dalle violente perfecuzioni 
di Filippo II fattoli padrone del Portogallo. 

. . - .E' 

. . , J I 

j— -i-i - . ! ■ - ' J-l ■ ' 

ni e pannine, drappi e leterie tele telerie e cot- 
tonine , alle droghe per la tintura , alle franchigie 
accordate in. dogma, e fino alla proibizione de’ li- 
bri legati fuori . Mc/norwj de la. Socie dad Eiconomi- 
ea d$ Madrid tóm.I, #-//.;■» i-W-- • » 
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E già quaiche’tetnpó die gli OlancJefi vedo- 
no con rammarico i baftimenti danefi sve- 
•defi francefi portarfi a condivider nell’ Indie 
i' profitti di quel commercio (^i 5 ),e l’olfrir- 
vi per parte degl* Inglefi non folo rivalità 
ma ributti è avarile' (^7) : e i Spagrruoli co- 
• . , min- 


* . . . ^ ^ « 

(76) Da due anni' a quefta parte / vi vanno,', an- 
che gli Auftriaci. L’anno Icorlb fono arrivati tre 
baftimenti a Livorno ed a Triefte con carico dì 
prodo'tì deir Indie . Il Signor di Livorno 

e il Signor Ftfchjire Francel'e ft-ibilito in Napoli ne 
anno fatto provare i primi faggi ai noftri Napoli- 
tani . Perchè la noftra na /rione non potrebbe im- 
piegare qiiefti due oneftiifimi negozianti ad eccita- 
re i loro confratelli ad una nuova compagnia a di- 
rittura per l’indie ? I capitali vi fono, i navigato- 
ri fi trOvérebbono , il mare noftrO è più vicino e- più 
navigabile di quello- di Triefte ,• e fenza paragone 
più di quello di Svezia e di Danimarca nel Balti- 
co ; il.ebnfumo farebbe anche maggiore per la.' 
maggior popolazione di quefti regni fopi-a quelli : 

^ fe l’ emporio della compagnia fi ItabilifìTe a Meifina, • 
’fi ridarebbe la* vita a quella cadeore città, fi rom- 
perebbono in gran parte le catene del noftro com- 
mercio nazionale, fi farebbe retto ufo di quel cen- 
tro fortunato della Monarchia e del Mediterraneo, 
di quel ponte rii comunicazione incomparabile tm 
1 ’ Afia , l’Africa' e l’Europa e'che nOn neghereb- 
be l’acceflb al cambio df’ prodotti dell’America. 

('27) Coi grandi acquifti teiTÌtoriali che U Com- 

pa- 
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minciare a fervi accortamente le lor pi«0yi{lc 
nelle lor Filippine per liberare la lor Ivia- 
dre-patn'a e le fue colonie dalla fervi tu del- 
r induftria di tutte quelle nazioni . Ecco 
dunque corne quello commercio va infenfr- 
bilmente fcappando dalle mani degli Olandefi 
loro padroni attuali ; chi gli aflìcura che non 
icapperà via intieramente per continuare il 
.fuo^ giro preflb altre nazioni e per reftituiHi 
agl' Indiani medelimi da’ quali è partito ed 
iù quali appartiene? 

§* XIV. I^r rimettere il Commercio di 
Olanda nel fuo florido (lato del fecolo paf- 
iàto,^2'8ynon baila reprimere il |u(lb , rimbor** 

• ’ . f». 



K ia inglefe à fatto -dal 1759 a quella parte nel* 
peno del Mo^l , l’ eftrema lua potenza ave* 
,va cacciato la bandiera blandèfe dai luoi banchi e 
dalla fua navigazione fui Gange ^ e Tavea molto 
velfata nelle fiie fattorie e ftabilinoenti , falle colle 
di Coromaridel e di Malabar ; colla diehiai'azionè 
, di guerra dell’ anno paflato vi à ruiilati e preli al* 
bum di quelli llabilimènti . ^ 

(a8^ Non era tanto florido quanto efcl ulivo. 
Avanti il disf^tico protettorato di Cromwell non 
vi eran nazioni rivali degli Olandelì in commercio 
iiè nel Baltico nè nel Mediterraneo né in tutto 
1 Oceano . Eran foli e meritavan di eflerlo ; foli 
culti vavan la fllofofia e le lettere : foli' ammette* 
Vaa la coleranza delle, rdigloai : Xoìi aveaao aboli- 

. ts 
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l&re i débiti , diminuir le impoiizioni , iticò* 

' ' ' raff. 


te la barbane icicica de' feudi , la rófpetto^ inquiw 
fizione delle corrotte nollre republiche italiane . 

loro figlio Groaio infegnò a rilpettar la vita 
umana anche in guerra , i dritti della focietà nel 
fragor delle artni . Anima immortale ^ da te le 
nnerazioni attuali riconofcono che la guerra' è una 
lite di proprietà tra' grandi Pofieffori , non una 
fcuola di macello ^er gl'individui della itefia fpe» 
eie. Gli eredi fteflì de' tuoi ffrjecutori ammii-anoia 
te il vero apoftolo de' diritti della natura , il prfr- 
■cettore dell’ umanità : Guglielmo V difeendente di 
Maufizh. à giovinetto apprefo nel tuo codice le 
naffime di fiato, quelle della pace e della guerra; 
adulto à reintegro gli onori del fepolcro alle tue 
inonorate ceneri , à fatto le dovute libazioni ai tuoi, 
interdetti Mani. O Grande Ugonk , grande non 
nien di nome che di fatto, io ti adoravo Con cuor 
lineerò ogni volta che per quattro anni ' di dimtv 
ra nel tuo paefe venivo alla tua ol'cura tomba m 
Delft , io replicavo nella purìtà della mia mente i 
ringraziamenti dovmti ^1 tup benefico fpirito , i fa-- 
cfifizi d( zelo che àp dritto di efìgere da ogni ama;< 
foréjda ogni allievo le grandi fcoveite del tuo iny- 
gegno néH’arte di governar gli uomini , di perfe- 
zionarne e fiflbrne le focietà . Ricondotto pofeia 
alla mia patria non ò ceffato mai di adorarti in 
ogni momento della mia reminifeenza , di efortare. 
come fo ora . i miei patrioti ad onorare la t^ me- 
moria, ad acoraiti anche efTì con tutti gl' impulfi 
della loro gratitudine , in tutti i punti della tran- 
lìtoria loro efifienza , peé tuta gli fpazi dell' inter- 
mioabile Univerfo”. 




••Itpr’ w 


ruggir le arti' ed r talenti flcCorrte 
numente praticafi in quel paefe : bifogiiereb- 
be rimontare lo ftato prefente degli atfari dj 
Europa' , lé mallitrie dì gabinetto de’ Princi- 
pi,' il genio degli Olandefi il lor coraggio^’ 
la lor frugalità , il lòr patriotismo quello 
eroisqio jn una parola che li caratterizzò io 
una .rnaniera tanto fcgnalata nei bei tempii 
della loro republica , nel medéfimo ftato 
cui. quefte cofe trdvavanfl nel medefimo ■ fe-i 
colo . Ma è ftato tanto oftervabile ed uni-* 
verfalf il cambiamento in tiftte le maniglia* 
della politica europea^ 1’ Olanda ftefta à fu-^ 
bìtò dopo una rivoluzione tanto forte.' nella , 
forma del fuo governo , il luffo la vaniti- 
P irreligione le quali ftaimo attualmente con-" 
trominando tutti gli ftati dell Europa' -fo-) 
xiofi talmente'*irhpadrpnite. deh cuori de’ rudi' 
abitanti ‘che luugijdi poterne sbarbicare lé, 
cagioni di tanta. corruttela, fembra quafiim-i 
pollibile applicare altri rimedii al fuo male iè • 
non- palliativi o lenitivi : e quei Repiiblicani " 
devon mirare come una gran felicità, fe colla^ 
lòr pazienzq^ aflìduit.à’ p penetrazione poljano^ 
pervenire a ritardare ancor per un fecolo la.ca- . 
' ailt^ dello ftato che' diriggono , la mina del- 
la "loro patria , il più bel monumento dell * 
arte del. governo che abbia efiftito nei tem- ' 
pf" moderni fulla faccia del globo . Richia- ^ 
mino^alla loro rimembranza, gli ftati di Gre-, 



< 5 $ 

eia e quello di Roma nel tempo "della’ lor 
decadenza , forminfi nello fpirito il .quadro 
del commercio di Genova e Venezia , di An- 
yerfa ileffa non ancora ellinte (.^y) : le/fo- 
^ > •' no 



(' 2 p) ,Già annunciafi, che T Imperatore abbia com4 
prato il Marchefato di Berg-op-Zoom dall’ Elet- 
tor palatino. Egli fai-à. demolire, tutti i forti dagli 
Òlandefi coftruiti fulle f{i(^de della Schelda o fia 
del Hondt ; con ciò riaprirà la libera navigazione* 
di quel fiume e il commercio di Anverfa ; refii- 
tuii^.alla m^dre una gran parte almeno deir iodu^ 
ilria diAmfterdam fua fìgWà . Giu/eppe 1 1 che vuol 
efFer il padre de’ fuoi fudditi-, che nella Tua cqftì-i 
tuzion monarchica ravviva i principi animatori dt 
Licurgo, non ammette altre’ fortezze le non ipetv 
ti fpartani delle lue truppe ; egli à, fatto demolirà 
tutte le foriifirazioni de’ Tuoi Pàefi-bafTì*,' e fra le 
altiT quelle di Ofienda , à dato a quegl’ induftrioft 
cittadini la facoltà fii alkrgare e profondare il por- 
to della loro città . Ecco dunque una nuòva -riva- 
le delle dominatrici deU’Amftel e della Mofa, più 
a portata del proficuo commercio del mezzo gior- 
no di Europa e di queHo delle Indie , e più 
proveduta dì generile di derrate ^pef cambio ne’ 
trafichi . Qucfto fofo cambiamento che non fi fer- 
merà qui , la rivoluzione cagionau dalla nuova Re- 
publica Americana , il fermento eccitato nel Mar 
nero e nel Cafpio dal fagace gabinetto di Rufiìa , 
e quello che ftanno grandemente fomentando la 
cultura delle virtù "e delle feienze , l’ entufiasmo per 
le icoperte e per l’ umanità , i progreffi della flara- 

pa 
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DO filofbfl , come non ft ne dubita , preve-' 
deraaao a fangue freddo il compimento d* 
una predizione che lo Audio della ilèoria ren- 
de pur troppo fondata , e che l’amor foló 
del vero e il candore de’ noftri fenti menti 
Arapponci contro no Aro grado dal fondo dei- 
cuore . Piaccia a Dio che noi q* inganniamo! 
PoAa (juel paefe trionfare di tutti i nemici 
che minacciano la forte di cui Aa attuala 
mente godendo! PoAa la fua attuai^ feliciti 
Jtimaner per Tempre iiialterahUe ' 

i 

imssBsss^sBmmmaÈÈBBsseBmsam' 

( * 

pa e ddU mecanica, il rimpiazzo che tutte queAa 
oofe vanno iortunatartiente Scendo nel leno delle af>i' 
flitte fociétà umane, nel largo vuota lafciatovi dal 
tiranno di tanti feooli il fanatismo trucidatore deh 
le Reli^oni , no4 potranaa mancare di avvalorare* 
' I motivi della noAni congettura , di accelerare la 
decadenza del commercio ^ Olanda , ed un giorno 
U fua emigrazione , 

0 . . .1 

I JL P I N K, ‘ ] 
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Avendo noi accennato, nell’, antecedente noftro 
sTjozzo piXg. 14 la dolcezza' delle dogane in Olanda 
ne fottomettiamo qui il quadro fomminiftratoci dal 
dotto Ifacco Finto , unito a quello dell’ efazione 
di tutte le publiche rendite di quel paefe. , * 

Metodo di rifcuotere le impojizionì e le tajje 

in OUnda . '■ 

• 

L’ efazione della tafla filile cafe fi fa in Olanda 
in una maniera fempliciflìraa e con piccola fpefa 
Ogni città tiene un notamento di tutte le cale del 
fuo circondario, tenimentq o giurisdizione ; chiamali 
regijlro delle cafe . Quefte fono taffate dal governo 
delle provincie per un certo numero d’anni a pro- 
porzione dell’ affitto che fi fa dì - effe , o che po- 
trebbefi fare fe foffero affittate ” . ; 

“ I proprietarii devono portare la lor quota all» 
caladi citta ^o fia al nófìiro modo d' intendere agli 
Eletti , o ai Smdici ) quefto è il ,confueto in Amfter-r 
dara . Nell’ altre città o difti'etti. poitafi la quota » 
un percettore il quale ne verfa il montante nellt 
cafla dello fiato ”, 

“ L’ impofizióne ordinaria fulle cafe e fulle terì'er 
chiamafi Verpcmding ^ come , chi direbbe tanto , a ÌU 
bra-i e Timpofizione ftraordinaria chiamafi ceraeji- 
mo e ducent^imo danaro. Viene accordata una pri- 
ma ( o fia premio ) di quattro per cento di sbaflb 
lùlla tafla a quei che pagano il centefimo e il da-' 
centefimo danaro', nei primo termine prefcritto 

“ In Amlterdam quei che reftano inattraflb (ar-' 
retrato ) del pagamento fono citati due,o tre vol- 
te ) dòpo di che fi comincia a lor togliere la por-' 

£ » 


ta della cala , poi per mancanza di pagamento dei 
dritti yendefi ja cala ; e quello chiamali e/ecu^one 
^ fequeftro ) il quale ben di rado accade ”, 

“ L’ impolizione fulle terre fi percepifce preflb a 
poco della raedefima maniera -, cioè a di{‘e che vj 
fono notamenti o cataftì dove tutte le terre tro- 
vanfi taflate fecondo un eftimo fatto dai deputati a 
guifa di quello delle cafe fui cenfo o rendita che 
jn Olanda chiamali locuzione: ma le fpefe dell’efar- 
zione fono più forti di quelle delle cafe nelle cit- 
tà . Vi bifogna un certo numero di collettori per 
farla nella campagna , il percettore gl’ impiega e 
yerfa le fomme efatte nella calla dello Stato 

I grani di ogni Ipecie ed altri generi di conlu-’ 
mo fono articoli più complicati la di cui efazione lì 
(Fa o per eflaglio o in demanio . Il fromento paga 
tanto per facco in tempo della macina. Quelli ar- 
ticoli i quali fono confidembiliflìmi , erano altre 
volte dati in appalto • vi fi fono follituiti i collet^ 
tori o ellagliatori . Quella amminifli-azione è uq 
pò più lucrativa meno odiofa e men foggetta a fna- 
jaiganze : ma il numero, degl’ impiegati non è mol- 
lò diminuito dopo tal cambiamento. Gli articoli fu 
1 quali r impolizione li efige per- via di colletta 
fono i grani d’ ogni fpecie , il vino , la birra , in 
ima parola ogni Comellibile e genere di confumo . 
Vi fono però alcune piccole eccezioni , per efem- 
pio il diritto fui fale e fui fapone altre volte ap-' 
pai tato fi efige attualmente dai collettori per con- 
to dello Stato : ma indipendentemente da quello 
imppllo univerfale, ogni facoltà , ( o fia eprpo di 
^e di melliere o d’ impiego publico ) Ila ancora 
notata o talTata fecondo il numero de’ fervienti fui 
piede d’un confumo ideale di quei due articoli,' li 
Qu^i anno di già fordamente pagati parecchi di- 


DIgitizrn hy C.oogl 


l'hti , Cernì c(^tarvi un’aggiunta" d’- impilo nellp 
ftttà che anno i loro diritti municipali. Pagali una 
fimile tafla fui cafè e fui tè, fulle carrozze e altre 
vetture , fopra ogni cavallo o beftiame . Q^uefl® 
chiamafi il danaro delP orecchio e del corno . Ij' efa- 
zione di tutti quelli articoli fi fa con poca fpeQi 
- da un percettore e da un picciolilfimo numero di fu- 
balterni in ogni dillretto . Per fare pi la colletta de* 
generi di confumo devefi necelTariaraente impiegare 
un gran numero di efattori . Ogni dillretto à un 
gran numero di fubalterni i quali recano T efatto al 
collettor generale e quello ne verfa il montante 
nella cafla dello Stato ”, 

t' ‘‘ Tutto quello à luogo fol tanto nella provincia di 
Olanda e di Vf'’ellfrifia ( che ne formano una );le 
altre provincie anno i loro metodi particolari ; vi 
fono provincie anzi dove gli appetì fulfillono tut- 
tavia fui medefirao piede di prima . Si può veder 
re l’ editto ( placaat ) generale e le ordinanze par- 
ticolari fuir amminillrazione delle collette ” . 

Quanto ai dritti della dogana che chiamanfi in 
Olanda dritti di ammiragliato o di Jcorta e licenze 
balla confultare 1 ’ editto de’ Luglio 1725, llam- 
pato preflb Scheltus e di cui trovali inferito un am- 
pio tranfunto nel Dizionario di commercio 
- ‘‘ Ogni dogana delle rifpetdve provincie à la lua^ 
caffa particolare . L’ efazione de’ diritti di ammira- 
gliato è collqfa difficile e complicatiffima . Come; 
ogni provincia a^ifce a fuo modo con più o me-, 
no rigore , ne rifultano grandi inconvenienti , Le 
fpefe di efazione fono fempre inevitabili fopra L 
grandi articoli . Si lavora inutilmente da lungo, 
tempo a corrigerne gli abufi e feraplificarne l’ am-: 
piinillrazione ; ma fcuoprefi fempre che il medefi-; 
fno uomo non _ trovali in due luoglù nel medefimoi 

■ E tem- 
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tempo:' che quafi tutti cercano di frodare i diritti 
che devono pagare ; che il numero de’ veri onelH 
è picciolilfimo tanto fra quei che pagano, che ^ fra 
quei eh’ efiggono . Quefti abufi non faranno mai in- 
tieramente corretti: equefto appunto prova la gran 
dolcezza del governo su quello importante ramo 
delle fue finanze ” . Quefto appunto à formato la 
profperità dello Stato e la ricchezza de’ fudditi , 
perchè ognuno corre ad efportare ed importar 
merci in un paefe dove sa non elfer moleftato da 
doganieri fcannatori . Quefto efempio, di una cosi 
fana republici è ftato adottato da vani governi il- 
luminati di Europa , dalla Spagna , dalla Francia' 
dalla Rulfia e dalla Tot'cana e ne anno rifentitp 
beneficio a proporzione del rigore che anno feema- 
to nell’ efaztone . In fatti i mercanti che fono dol- 
cemente trattati full’ i ingreflb o egreffo delle merci 
non pagano forfè volontariamente anzi , fenza accor- 
gerfene,le gabelle e le tafle fu tutti gli articoli di 
confurao j di ftallaggio per fe e per le loro fami- 
glie, per 1 loro impiegati? I facchini delle dogane^ 
gli eguipa^e i coftruttori de’ ba ftimenn , i vetturi- 
ni dei carriaggi, le beftie ftefle di vettura non àu-^ 
mentano il confumo 'dei generi e per confeguenza 
de’ pagamenti ? Uno ftato dunque che rimette il 
dieci per cento de’ l'uoi diritti di dogana , non gua- 
dagna forfè 50 ed anche il 100 per 100 fopra gli 
altri' tribuii ? Solo noi dobbiamo incontrare ad ogni 
paflo una fquadra di sbirri , fopra ogni arrentìamen-* 
ro una truppa di voraci efattori i quali frodano i^ 
Re ed alTiffinano i fudditi , e per colmo di feia- 
gura un tribunale delegato di arrendaraento il quale, 
finifee di fpogliare e di mettere a contribuzione i 
fudditi, la sbirraglia i doganieri e TFraiio Regior 
c tutta quella congerie di mali non già per lapra^~ 
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viti o negligeiwa de’ miniftri, ma pel fatale fifte- 
ma di voler mantenere dirtratta Y eiezione delle 
publiche rendite in mano ai privati , in luogo di 
alfegnare 'in un banco il pagamento del Icgirimo 
interelfe ai Oreditori dello Stato o come gli chia- 
mamo a'-rendamentarli . 

Ma ritorniamo ai tributi .della Republica . I 
proprietarii delle azioni della compagnia delle Indie 
Orientali non ricevono il loro dividendo ( rata dei 
carati ) ^ fe non abbiano prima pagato ipo fiorini 
fopra ogni azione allo Stato . Le azioni ( o cari- 
ti ) della compagnia occidentale fono meno cari- 
cate ” . 

I contratti che chiaraanfi oBligazionì a carico del- 
lo flato ( partite tt arreniamento ) lòno Itati Ibtto 
melfi a una fpecie di ritenzione ,fotto la denomina- 
zione di centejimo e ducente fimo danaro . Que/ta car- 
ta (dipartite) è fiata riguardata come beni Itabili. 

Sono più di loo anni che quefta t iffa ebbe origi- 
gine . S’ignoravano allora i veri princmii del credi- ’ 
to . I fondi publici non devon mai elter caricati ; . 
lì opera contro la buona fede ed il credito il qua- 
le è la bafe della potenza d’ uno fiato ” . 

La Republica paga ora i Tuoi debiti * Il rimbor- 
fo le ne faceva nel 1 766 nel Banco del Signor Hoo- 
geniorp Telbriere generale delle Sette-provincie ; e 
perla provincia di Olanda che avea più di duecento 
milioni di fiorini di debito , in quello del Signor 
van Slingeland fuo Teforiere ( Óntf anger generai 
van Holland ). (^uelto rimborfo li fa di quel quan- 
titativo di capitali che furono ricevuti in tempo < • 

del debito contratto . Tali furono quelli rimborlati 
verfo la fine di Giugno del 1768,^ prefiatt allo 
Stato dal 1680 fino al 1695 .. La Città di tìoorn 

E 3 ■ à fat- 
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à fatto anche ! fuoi rimbórfi in 'quel anno pe^ 
i debiti particolari della fua comunità contratti 
nel lóap. - ’ 

Bifogna qui notare per avvertimento de’ noftri let- 
tori e per tutti i fudditi del noftro Sovrano che 
tutti i debiti del noftro flato fono flati coetanei col 
hafcere ed emuli nel crefcere di quelli delle Setfe-pro- 
vincie unite / Quefta favia republica per mantenere la ^ 
fu'a indipendenza e Filippo II per opprimerla rife- 
cero la guerra ed aveano bifogno tutti due dldana- 
naro. Tutti due dunque vendeano le rendite publi- 
che per Tinterefle de’ creditori dello flato. Filipw 
III continuò a vendere e Filippo IV imitò luo 
padre e fuo avo . La gara continuò da ambe le 
parti dal 1566 fino al 1648 epoca della pace di 
weftfalia. Le fanguinarie fcene di quefta lunga e 
truce guer^a multiplicavanfi o trafponavanfi ora in 
Portogallo, ora in Catalógna, ora fulloAlto e fui 
. Baflb Reno e fino nelle guerre di Levante , alla 
'gloriofa battaglia di Lepanto, alla funefta battaglia 
di Lutzen. Su quell’ anmio teatro correva ilfangue 
'regnicolo di Napoli e Sicilia, come lo fpagnuólo'j 
il fiamingo , il tedelco fenza pietà e fenza mifu- 
ra . Il genio njalfano deli’ ambizione^ ed il furo^ 
re intollerante de’ fanatici contavano i lor trionfi 
“coi mucchi di cadaveri tracidati , le ftraggi e le ra- 
' pine per banchetti e fefle , i roghi dell’ Inquifizio^ 

^ne per are di olocaufti della Divinità . Il furibon- 
, do treno di quel fecole durò 1’ iftelfo folto F ulti- 
mo ed impotente Principe Carlo II. Si continuò 
. a fpargère coll’ iftefla incqnfideratezza il fangue 

■ de’ fiioi foldati , il fudore de’ fuoi fudditi per guer- 
re eftranee a queflo flato. Dopo la pace diWefl- 

■ falla la Spagna che avea tanto combattuto per ójv 

^ ^ - . Prt- 
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primer la Republica pFclc le armi per difenderli 
da quelle della Francia che.volea opprimerla dopo 
avel la nutricata e difeia . In queftà ferie di viciG- 
lìtudini politiche la fatalità di quelli Regni rimafe 
Tempre oftinau nello smugnere il noftrò peculio j 
nello fpai'gere il nofti-o (angue ; le rendite di ogni 
provincia vi erano alienate ^ come le popolazioni 
ó decimate o diftrutte . .T^utto fu venduto tutto fu 
profanato anche i dritti i più inalienabili dèlia Co- 
rona 4 le facoltà le più inviolabili de’ fudditi , i 
fentimenti i più fublimi dell’ umanità (♦) . 

Il male maggiore fi è che l’ Olanda la Spagna e 
i’ Auftria anno riordinato le loro finanze , rifocillato 
o riraefla intieramente la lord popolazione * Tutte 
tre anno o pagato intieramente i loro debiti j o anno 
sbaflkto rintererfe . Quello dell’ Olanda da più di 
trenta anni trov^ ridotto al 3 -y per loo: mentre 
noi che non avevamo nulla che tare colle loro mor- 
tali difpute , che eravamo una parte acceflbria del 
loro furibondo fiftema abbiamo la noftra azienda 
nel medefimo sdrucito e smenibrato flato in cui Tari- 
no lafciata durile due or nemiche or alleate Tem- 
pre a noi eftranee nazioni . L’ iriterefle al 4 per 
too non è flato sbalfato fe non (opra poche par- 
tite , il rimDoi'so non è flato fatto fe non fopra 

g )che altre; la fetà di Calabria, gli Olii di Terra di 
franto , le biade e la manna di Puglia ^ il vino i 
ferri , il pefee , e fin le ova ed i capretti j Ogni 
capo di comeflibile^ ogni gdnere di confumo ^ quali 


ogni ramo di rendita publica gemono inceppati fot-* 
to i ferri delTefazion privata, dell’ animiniftràzio- 

E. 4 
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(’) Gli effetti di quella governo viceregnile potrebbOd giulìi&ae 
jrt 11 quadro dal Genove f fatto e da noi accennato alla p»g. i* f 
nota if , 'Quel quadro lì cUcndeTa allora a tutte le provincie . 
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ne d’ inòperofi cajìitaliftt .* Lo Stato è rintano v^f- 
làllo di pochi fuoi fudditi , la nazione ferva di po-^ 
chi fuoi concittadini , la gloria e lo fplendore del 
trono ofcurato dalle macchie degH errori popolari, 
la patria conculcata avvilita dagl’ intrighi e corruzio- 
ni di un corpo d’ infa ziabili fanguifughe^ di oziofi 
interelfati , di complici della feduzione e dell’ufu- 
ra , della perverfita ed ufurpazione del tiranno fi- 
lìema forenfe, il quale va gridando con gorga fga- 
nafciata che la Corona non à dritto di rimborfare 
i capitali, molto meno di fopprimerne alcune par- 
tite pagate e ftrapagate coll’ eforbitanza di un in- 
terefle legale. 

' ** *1 
SPIEGAZIONE IL 

~ " La paròla agiotagio ‘ da noi tanto replicata nel 
IX efige ’che " ne diamo un’ idea più chiara ai^ 
noftri lettori . Eccone il quadro comunicatocene 
■ dall’ accennato Ifacco Finto durante la noftra di- 
mora in Olanda* e publicato dopo nel fuo Saggio 
folla cìrcoUzionè e fui credito . Non paghiamo d’ in- 
gratitudine e plagiato come Serionne ( Interéts des 
Nations par rapport aa commerce ) quello ricco e 
dotto filolofo dell’ Haya (*) . 

Il commercio o fia giuoco di azioni in Olanda 
è come una fpecie di fcommefla che fi fa di tre in 
tre meli fenza sborfar danai*o fe non al tempo del 
rlfcontro , 'cioè a dire del termine per il cjuale^fi 
fono comprate o vendute le azioni e i fondi d’In- 
ghilterra ” (**). 

“^Chia- 

PB.gTi -r - -~-y , jt,v„ .'.-. i I , i iw. i iiii.. fri -I -mnà 

(*) Ve<{i il noiVro Stato prefentr Jtlla nazione ingle/e ». i. p. *4« 
(**) Azùme propriamente corrilponde in lingua noftra a strato e 
fendi» • 'ftpitelt o pittttofto lid errendameate : per non guaftare il 
; - . . '* .r Uar 
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' Ghiamafì rlfcontro l’ epoca ò il termine per jl 
quale fi comprano o fi vendono i fondi , e per il 
quale fi danno le prime (pr^ii bonificaàòni ) dà 
confegnare o ricevere nei detti fondi o azioni ” . 

“■ Vi fono quattro termini o epoche nell’ anno 
ne’ quali fi fa il rifcontro . Quefto confifte in un 
virare o fia girar di partite per regolare liquidare 
e pagare reciprocamente le varianti ( variazioni ) 
o eccedenti ( (òprapiù ) del prezzo fecondo il quac 
le fi è venduto o comprato . 

. • “ Ordinariamente regolanfi le varianti fenza imba- 
r*?zzarfi del raontanrq del valore de’ fondi , purché 
non fi vpglia inveftire realmente il danaro in quei 
fondi , o vendere definitivamente una partita' che 
vi fi pofTiede . Quello che à comprato paga dun- 
que al venditore tanto per cento quanto il fondo è 
‘alzato durante quell’intervallo . Allora fi à ricor-^ 
fo a nuove procedure per eftinguere o per conti- 
,nuare l’operazione fino al ril’contro feguente 

“ I quattro rifcontri accennati fono quelli di Fé- 
brajo , di Maggio , di Agofto , e di Novembre . 
La variante del prezzo trovandoli regolata , fi pa- 
ga 



linguaggio finanziere di Europa feguiremo le denoinliuzioiii oltra- 
montane . I noifri patrioti in veduto in più di una occafione che 
abbiam preferite IWpreiRom lofo vernacole, e fin la loro oftogra- 
fia anche a quelle ufitate in Tol'cana . Il zelo di farci capire da* 
noftri concittadini , da’ noftri contadini , fe foffe pofRbiie . , non ci 
fa curare le critiche de* noftri purifti , . particolarmente quando fi 
tratta di far capire a quelle innocenti elaifi 'quelle idèe che tendo- 
no ad illuminargli Copra" òggetti dì utiliti publica e privata . I 
Tofcani Icrivono nel dialetto che parlano e intendono i Tol'cani ; 
cojì fanno i Lombardi'! Veneziani i Romani con ottimo efito . E 
noi foli abbiam da rimanere alfurdati dal ronzìo di poche Zia- 
rare crufcanti , dal gracidar di pochi ranocchi leificoaBni f 


74 

o n liquida nel rìfcoatro , o fi procede a pi'o> 
wnf;are la compra o la vendita pel prolfimo ri- 
filtro . Qudìa operazione chiamali prolungaziont 

0 éontimaùone^'' . ' • 

1 “ Il compratore accorda ordinariamente al vendi- 
tore i per lOQ talvolta di più nelle annuita ( annua- 
lità ) de ’ 4 per loo, per prolungare la fua com- 
pra lino al prolllmo rifcontró . Con quello mezzo 
U corre la Tolte dell’ aumento o dello sbaflo che 
può fuccedere dui'^te quello intervallo in quel 
fondo, lenza invellirvi effettivamente il proprio da- 
naro; e così è foltanto foggettp a pagare in tempo 
idei rifcontro la variante eventuale di que^ fondo ^ 
fe viene a sbaffare 

.. “ Quella .operazione che chiamali prolungazioné 
non è fatta a pura perdita : perchè fondata lùlT ia- 
tereffe o lià dividendo del fondo il quale corre Tem- 
pre per profitto del compratore . Ma quando vi 
fono molti, fpecolatori per 1* alzarriento^ la proluiir: 
^zione è qualche volta al di Torto del pari quan- 
do vi Torto molti venditori, e allora il compratore 
va incontro a un gran vantaggio ” i . 

„ “Quelle compre e vendite a termine che cónti- 
nuanlìjTe fi vuole, per mezzo dì replicate prolun- 
gazioni chiamanli mercati fermio per dillinguerli dal 
commercio delle prime di cui noi or ora parlere- 
mo . RiTuIta da tutto quello che una perlona che 
nel raefe di Agollo compra looo 1. Ilerline nelle 
annuiti pel mefè di Novembre , à tre meli ,di re-* - 
fpiro per rivendere le looo lire con vantaggio p 
^rdita, non importa ; là partita trovali allora ri- 
feontrau lìa per impegnarla , o finalmente , quel 
che è più comune - ed ordinario , per prolungarla 
pel rifcontro feguente ^ 

“ Non dimentichiamo che per mezzo della pro- 

lun- 
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Jdn^àooe.bafta ibltanco regolare femplicemehte ad 
ógni rifcontro le varianti , cioè a dire ricevere il 
foprappiù o eccedente che il fondo à guadagnato 
nel montare o alzare del prezzo della compra du- 
rante quell’ intervallo o pure lì paga ciò che i 
àbaflato, diminuito o perduto 
' “ Veniamo ora alle /rime (premii o come abbianS 
detto gratificazioni) Ja confegnare , o ricevere . Chia- 
mali prima da confegnare (juella che Tizio dà a 
Caio perchè lì oblìghi di rimetterli al prolììmo ri- 
fconutJ looo 1. fterlinc in un fondo d’ Inghilterra 
a un dato prezzo . Se la fpecolazione del donato- 
re non riefce^ perde la prima e tutto é finito; ma 
.fe accade durante quefto intervallo un grande al- 
■ lamento al di là del prezzò convenuto < gode per 
mezzo della Tua prima di tutto il benefìcio fenza 
aver rifchiato altro che la fua prima ” . 

“ Chiamali prima da ricévere quella cheCajo di 
a Tizio, purché fi oblighi di riceverli al rifcontro 
fcxDo 1. di anriuità o di altri fondi al prezzo dato. 
Per quello mezzo Tizio diviene quali aflicuratore 
di Cajo , il quale fi obliga di bonificargli quel che 
il fondo potia diminuire, sballare , o perdere du- 
rante quello intervallo al di là del prezzo conve- 
nuto ” . 

“ Quando Ì1 rifcontro fi avvicina, fi prolungano 
anche le prime per limitare o reftringere la per- 
dita . Quella prolungazione è contata Tempre pià 
di quella del mercato fermo ; perchè correndo la 
forte fulla quale li l'pecola , fi a la confolazione di 
limitare la propria perdita per mezzo della prima 

“ Ecco tutte le Operazioni femplici del giuoco di • 
anom , le di cui diverfe combinazioni producono cal- 
coli curioli e intei'efl'anti per gli agiotanti c ìcapi^ 
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tatifti . Efporrò un n^guaglio di quefte operaio- 
ni per ufo di coloro che fono curiofì d’illruirfi in 
quella materia . Pi-oponiafno un efempto \ . 

‘‘ Pietro à combinato in Giugno 1762 che la pace 
ferebbelì prima dell’ invei'no . Sapeva che quello 
fai'ebbe alzare di molto i fondi in Inghilterra , ma 
non aveva contante a ballanza per inveflirlo in 
quei fondi . Dà ordine al fuo corrilpondente di 
comprare a termine icxo 1. di annuita al 4 per 
100 pel rifcontro d’ Ago Ilo ; quello efeguilce 1* 
oi-dine a 8a. Al rifcontro diAgofto l' annuirà era 
effettivamente montata a 88 fopra rumori di pace. 
Pietro perii llendo fempre nelle fue idèe della pace 
s’ accommoda con quello che à venduto o pure con 
un altro venditore, perchè quello è uguale e gli 
dà una. prolungazione di 1,2,03 P®** J'o® 

effer obligato di ricevere le 1000 1. fe non al me-, 
fe di Novembre . Quella prolungazione è più o 
rpeno folte fecondo che l’opinione 0 il numero 
dei fpecojatori- per l’ alzamento è più o meno gran- 
de, e che il contante è più o meno raro . Nei 
tempi di calma la prolungazione à un valore in- 
trinfeco fondato full' interdfe che rende il fondo ; 
per efempio , la prolungazione dell’ annuità del 4 
per icxD deve valere i -per icx) ad .ogni rifcontro 
che appunto formano i 4 l’anno : le azioni di 
quelle dell’ Indie che danno il 6 per i<x> devono 
valere i ad ogni rifcontroi'ciò che fa 6 l’anno, 
perchè il venditore bonifica il dividendo al co.m- ; 
pratore, ma allorché l’opinione è grande; fi paga 
il tempo o fia’la fperanza, e peiciò fi danno del- 
le prolungazioni eforbitanti di a e di 3 p>er 100 di 
quel che intrinfecamente non ne vale i ” . . 

Giova r olTervare che coloro i quali da tre an- 
ni 
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ili a qu'efta parte (•) anno inveftito il lor danara 
ne fondi , (enza cotTerne^l rifchio altinmentt che 
vendendo , come dicefi , in prolungazione da ri-» 
fbontro in rifcontro ai fpecolatori , anno giiadagna- 
tb il IO e il 12 per loo, fenza eifer in nefTun con- 
to tacciati di ufura nè averne incorfo il minimo 
biafimo Le genti le più auftere e rigide ànno fat- 
to e polfpno fare qiiefto commercio . Colora 
che anno ricevuti i fondi pier via di pegno e che 
non p^vano fe non il 4 per 100 del danaro che 
ne aveano prefo , profittavano full’ eccedente del 
IO e 12 per 100 e al di là. Gran numero di per- 
fone da tre anni a quefta parte e purante la gùer-;' 
ra del 1744 anno guadagnato grofle fomme unica- 
mente col prendere prolungazioni ” . 

' “ Ma ritorniamo ai giocatori . Si -vede che im' 
uomo il quale abbia folamente facoltà di far f".ccia' 
siile varianti che poflbno fopravvenire nel prezzo de* (**) 
tfondi da 3 in 3 meli , può comprare o vendera' 
de’ milioni, fenza aver nella circolazione fe non il 
IO o 15 per 100, ciò che forma la variante la più 
forte che pofla accadere in un rifcontro , a meno 
ohe non foprawenga qualche grande avvenimento* 
come la pace o la guerra , cambiamento di di\à- 
dendo o altra rivoluzione decifiva la quale cagio- 
na fpeffo delle cadute del 30 per 100 e anche al* 
di là ” . * ' ' _ 

' “ Recapituliamo intanto ancora una volta tutti i 
partiti che vi fon da prendere per colui che à com- 
prato le 1000 1. delle annualità a 82 che. noi ab- 

biam 


,f*) Quefto fu fcrirto nel Settemlire del i,;:. ^ 

(**) Nuova dottrina di morale ae* patii dove «'ignora l‘ag«ot;^10k 

« 
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)}iam fuppofto nion^é dopo h compra a 68 . Pr|« 
mo ei può pagarle in (bo'nome-.e per fuo conto m 
%’ egli à in danaro contate 8oa lire fterline ; a può 
impegnarle a AmfterdatH o a Londra e balla eh* 
abbia aoo 1. fterline per il reftante ; perphè non fi 
dà mai il valor del fondo che fi pleggla o ipotfr* 
ca| allorché fi mettono in pegno . Si tira jdlora 
un grolTo interelfe dell’avanzo ; quefta operazione 
è faciliflìma , rpa difficile da trp anni a quefta par- 
te . Il contante effendo divenuto più raro , ognuno 
preferifee di comprare per fuo conto piuttoito che 
dar ordini di pegno fui fondo , Quefta operazione 
d’ impegnare i fondi è pericolofiffima quando non' 
fi fa con prudenza e che s'impegni al di là delle 
proprie facoltà y fopratutto in tempi critici o di 
un awemmento improvifo ; ma é fempre ficura 
quando fì faneUa sfera della propria attività opec' 
orarne prolungazioni fenza correre il rifehio de* 
prezzi de’ fondi, purché s’ abbia da fare con per^/ 
fonefolide”. ^ 

La terza operazione che vi è da fare è quella 
di vendere le looo 1, comprate, e .liquidare il-ri-?* 
feontro o con guadagno o con perdita, pagando Oi 
ricevendo le varianti, e tutto è finito. • 
“Finalmente la quarta ed ultima operazione fi è, 
come fi è veduto , il prolungare le lOoo 1. pel rì- 
feontro o termine feguente e regolando la varian- 
te procurar d’ ottenere quella prolungazione al prez- 
zo il più favorevole . (^efto oggetto è tanto pià. 
importante , quanto che fi ripete quattro volte; 
r anno ” . ' 

Se la fpecolazione è di lunga durata, bifqgna 
aheora oflervare che il prezzo della prolungazione’ 
diviene arbitrario e foggetto a varianti nelle quali 
Yan;iotagÌQ ^ gran parte. Noi faremo qui fottouq* 

Wia.? 
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inalili ifto-ica e più ampia della natura della prò- 
lungaziooe e che non potrebbe mai fpiegarfi a ba- 
llanxa e di ciò che è accaduto nel 174» , 1755 ^ 
c 1762 (*) ” . * ^ 

“ Le compre e vendite a termine chiamanfi mer* 
fati fermi per diftinguerli dalle frimè di cui abbia- 
mo tinora parlato . Ma avanti di lal’ciare' il minu- 
to di quella operazione chiamata dagli .Azioniftt 
Mercato fermo , Ila bene T oflervare che ficcome 
lì può comprare a termine il valor de’ fondi che 
eccedono di molto le nollre facoltà attuali e po- 
tenaiali per mezzo delle prolungazioni, e non aven- 
do altro obligo di pagare al rifcontro se non che 
le varianti ; della raedelìma maniera colui che ven- 
de quel che non à o più di quel che pofflede , ot- 
tiene dal fuo lato la medelima facoltà ; e fe la com^ 
binazione per lo sbalfamento viene a mancare e che 
voglia fpingere oltre la lua contramina ^ prende I9 
prolungazione da rifcontro a rifcontro , ciò che fa 
con vantaggio fe la prolungazione è cara , e con 
fvantaggio s’ è a balio prezzo > Può anche ricom- • 
prando la fua partita liquidare il fuo conto . E 
guefti fono li due altri partiti che pofla prendere, 
in luogo che l’amatore o compratore ne à quattro ■ 
che fi fon fatti vedere , di rivenderla o riceverla ^ 
d’ impegnarla o prolungarla ” . ' • 

“Noi abbiam detto che vi fono prime da riceverà 

e 


(*) Il primo e 1’ ultimo di quelli anni furono i termini delle 
paci di 4iiuifgrana e di Parigi e quello di mezzo della guerra 
tanto fatale alla Francia e gloriola per l' Inghilterra ,< il rovefcio 
della guerra attuale tanto fatale all’ Inghilterra e gloriola per In 
Francia . Bilbgna vedere quello che accaderi agli Agiotaoti alla 
pace che noti può effer loutaust ^ . • 
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c prime dacon/e^re che fi daano da rifcontro in 
rifcontro o fia ai rifpettivi teraiini del i Febrajò 
^el 1 Maggio, 1 Agofto, i Novembre 
‘‘ Ecco cnfa è uni prima per l’alzamento che chia-», 
mali da confegnare. Tizio crede che le azioni delle 
' Indie d’ Inghilterra che vagliono attualmente 147, 
pel rifcontro di Novembre , aumenteranno di molto 
a .cagion della pace che crede proflima o per qual- 
che altro avvenimento imminente a l'coppiare : ma 
non ardifce intanto, comprare perchè non è ficuro 
del fuo fatto , o pure perchè non à affai credito 
per comprare a mercato fermo :* rifchia dunque una 
frim^ di a, o a-j per 100 che dà a Cajo il quale 
m virtù di quefta prima obligafi a liberargli 1000 1. 
delle Indie a Inghilterra al i Novembre a 150, se 
lo richiede j di maniera' che colui che tira h prima, 
rimane impegnato quello che la dà acquifta l’ azio- 
ne al I Novembre di citare, o non citar colui che 
à prefo la prima , di liberargli le iqoo 1 . delle In- 
die nel teraiine convenuto ” . 

‘^ Analiziamo prefentemente la forte di quefta /«- 
in tutti i cafi polTibili . Bifogna prima offerva- 
re che se il tempo s’avvicina al termine del ri-r 
Icontro e che l’ azione non monta , il valore del- 
la prima cade e in luogo del 2y. per 100 che à 
coltato , non ne varrà più di i e Qualche volta 
meno allora fe la fpecolazìone del aonatoi^ cef- 
ù . , egli può tuttavia ritiiare la prima con perdita ” , 
“ Vi e ancora un’ altra operazione e più curiofa 
di tutte , cioè di convertire quefta prima da confe^w 
ch’era per l’alzamento, in una prima rìr 
cevere per lo sbaffo . Ed ecco come . Si è da pri- 
ma creduto che 1’ azione monterebbe molto, fi è 
dato il <i’\ da confegnare a 150 . L’ azione effetti- 
vamente à prefo favore ; ma fi anno degli avvilf 

che 
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che le cagioni dell’, alzamento “non avrebbon più luo- 
go , o che qualche -avvenimento fecrèto farebbe 
paroli alla buona notizia : fi paffi allora a vendere 
a mercato fermo pel medefimo rifcontro looo 1. a 
350 per loo , e con quella, procedura la prima 
'da cohfegmre vien convertisa in prima, da riceverà; 
attefo che malgrado V elettiva vendita non li po- 
trebbe perdere fe non che la prima \ e fi ottiene 
intanto il io, qo e 30, fe 1’ azione viene a fare 
una limile caduta nello Ipazio del rifcontro . Vi è 
di più . In un teqapo di fei-mento fi- può praticare 
l’alternativa di quella procedura 3,0 4 volte* nell’ 
intetVallo d’un nfcontro fulla medefima prima or 
vendendo ed or comprando , nè rifclliandò mai al- 
tro che la primitiva prima\ profittando ferqpre di 
tutte le vallanti con operazioni lempre lucrofe. Gli 
agiotanti efpeiti i quali alla fine d’ ogni rifcontro 
danno pìccole prime da coiì/egtiare o da ricevere pel 
rifcontro feguente, fpigolano fempre e fanno 
io abondanà i*accolte col favore di quelle fficcole 
prime^ con un vantaggio più o meno grande fecon- 
do le varianti e gli avvenimenti, .che accadono' in 

3 uelto intervallo . Quelli che Hanno alla veletta 
e’ giuocatori poffon ierapre palleggiare afpettando 
la partita (^.) ” • . 

Vi fono anche akriarbitril ed alti*e combinazioni 
indipendenti dal giuoco è dagli avvenimenti ; confi-* 
ftono nel fare due o tre operazioni fimultanee , 
prendendo o dando prime o comprando e vendcn . 
do fa quelle prime . Quelli che conofcono queflL 
1 cal- 



(*) Citocu incogiiira nei paefì meridionali e nuova pnova df 
abbuia detto al patag. TX pag. ^a . ‘ ’ 
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calcoli vi trovano fpefTo. de’ vantàggi di |.di f e 
di I per cento C’ fpeffo utw forte da dai^e o rice- 
■'Vere per niente”. » . .< - , . 

^••La raoldpUcità di quefte operazioni fpeffo ripe-' 
tute» va più lungi -che non fi penfa , ed' in eflà coa- 
lìfte la grande arte delC agiotante o piuttofto aùo^ 
nljla ( perchè' <fi- avrebbe torto di pcendere intie- 
ramente quefta parola nel fenfo crdipario e odiofo 
' del termine ) Ritorniamo al nolp-o donator di 
frane per Jpecolazione e non da agioUnte . Se avao- 
ti il.l Novembre i’ anione è. montata al di là di 
a5o i, per efempia a 155 , egli può disfare o riti- 
rar k prima di due maniere dinerenti; quqfto me- 
•rim ancora molta attenzione* La prima e^la più 
fempjice maniera è quella di vendere puramente 
e femplicemente il fuo. cowtratto ,a- danaro contante 
a ragion di 5 ^ , di 5 a 6 per 100 . Se fi dinwn- 
da il perchè di quefto. eccedente di 5 a ópertoo, 
rispondo perchè la prima per lo < sbaffo da ricevere 
a 150 vale qualclte cofa , in particolare fe il li- 
fcontro è ancora lontano e che -gli avvenimenti 
fiano incerti ; quefto-fa*che la prima ^d^ni al 
di li del valore dell’ azione realizando il luo va- 
lore del 5 per 100 in fu la -ptima -da . ricevere . 
Quella femplice enunciazione indica la feconda ma- 
niera di realizare la prima accennata , facendo ciò 
che il compratore del contratto potrebbe fare ; va- 
.le a dire vendendo 1000 1. fulla prima a' 150 egli 
à fempre guadagnato H c, per 100 • Monta la pri- 
ma confiderà bilmente i Quefto non . l’ affetta pun- 
•to- : perchè egli cita quello che à prefo la prima, 
a conleparli fecondo il contratto 1000 1. a 150 
'C le.indoffa a colui 'a cui egli medefimo à venduto 
a 150. Ma fe l’azione venifle à sbafiare a 140, 
allora non fi tratta più d^ia, prima/, ma compra a 
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140 le looo 1. da lui vendute a 150 full’ appog^. 
gio della prima, eh’ era come un’ ancora per met- 
terlo in (alvo dalla tempefta. Ti'ovafi dunque eh’ 
egli guadagna ài 15 per 100 in luogo del 5 | che 
poteva fubito avei* guadagnato fin dalla prima ope- 
razione ” . 

“■ Tale è la marcia della converfione delle /»r/me. 
Si è veduto fpeflb una prima di t , o per 100 
guadagnare !20,o 30 in un. riscontro in vir^ù delle 
girate ( o fia del giro ) , e ciò fenza verun rilcuio 
col favor della raedefiraa prima quale , vie. con^ 

vertita or per l’ alzamento ed or per. lo sbaffó . La 
raedefima marcia dà , gradazione, trovali v vice verfa 
nelle prìmt da newere : perchè fe fi è da principio 
data una prima da ricevere a 145 e che le azioni 
vengano (abito a cadere a 140 per qualche terro^ 
re panico, ciò che è comunilfimo ne’ paeli d’azio- 
ni , e che col favor di quefta prima fi venga a 
comprare per realizazione e che indi, come (pdfo 
accade , vengano a montare a ido , fi guadagnano 
00 per 100 e i 5 della prima , fenza aver nulla 
rifehiato fe non che la prima che fi è convertita 
o fpiegata nella maniera accennata 

‘‘ La prima da^ricevere può ancora effe!* riguardata 
come una prima 'cC awijh per coloro che anno fon- 
di effettivi i quali temonp qualche avvenimento e 
che non volendoli, disfare de’ loro fondi , mettonli 
in (alvo dalla tempelta ne’ tempi della crifi temu- 
ta ; ne’ tempi di calma quelli che danno prime fian 
da ricevere fian da egnfegnar? per Ipecolazione , le 
perdono ordinariamente : quelli che anno fondi ef- 

fet- 


U-liì. — 'I '■ *■ t - 4 — » 7-”— 

(*) Qujfto eafo è ef^ttivain-jute accaduto nel ri»contro' di No-- 
vembre del 1761 . 
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fattivi prendono qualche volta delle prime ia eort- 
Segnare a un prez2,o' molto più alto che il valóre 
attuale de’ loro fondi, e profittano con qu efto pro- 
cedere ad ogni riscontro d’un interefiè doppio del 
loro fondò , o ti'ovanfi di averla vendut o ad un 
prezzo vantaggiofo. Allora le non voglio no disfar- 
fene , trasferendolo cambiano, di batteria e tirano 
delle prolungazioni , e afpettando il momento d’uno 
ebaffo prendono delle prime da. ricevere fulla loro 

f arata; ciò che, unito alla prolungazione forma un 
uoqo imerefle ” . ■ ' , 

“ Tutti quelli espedienti fono vanta^ofiflimi e in- 
vitano ognuno ad intereffarfi in quei fondi ; l’ efpe- 
rienza il dimoftra I vantaggi e le facoltà che i 
particolari vi trovano tanto per inveftire folida- 
mente il lor danaro f<^ra Un buono interelfe , quan- 
to per fodiifàre la palfione del giuoco , favorifco- 
ro molto lo flato e il governo il quale vi trova i 
fuoi fondi fempre che ne à bifogno(*)”. 

^ “Sviluppiamo alcuni incidenti , accidenti, e cagio- 
ni che polnno fare alzare o sballare le azioni nella 
crifi del riscontro indipendentemente da ogni av- 
venimento reale e politico . Le varianti benché mo- 
Jnentanee fono talvolta molto confiderabili e degne 
di attenzione 

“ Per avere un’ idea chiara del riscontro bifogna 
snalizare primo la natura diverfa delle procedure 
che vi ftanno regolate , rammentandofi di tutto ciò 
che fi è detto qni fopra . Noi abbiamo ofleriato 
elfcrvi genti che comprano per inveftire realmente 
il lor danaro , fia coniervando i fondi effettivamen- 
te. 


Talv«It« noa yi trova fe non che ombre e chimere • 


te,fia rivendendoli pef prolungazione come canale 
da mettere a profitto il danaro. Vi fono anzi altri 
in gran numero i quali non ricevono de’ fondi eoa 
danaro fe non per godere delle prolungazioni van- 
taggiofe , fottomettendofi in ogni riscontro a liqui- 
dare le varianti , o col sborfafe ciò che il fonda 
à bonificato , o col ricevere ciò che à perduto^ 
benché quello non lo concerne affatto; poiché egli 
non perde nè guadagna nelle varianti ^ quello non 
influifee fe non fu l’ interelTe più o meno grande 
del fuo sborfo ; trattine dunque quei che ricevono 
e che trasportano realmente i fondi , il refto che 
compone la mafia degli azionilli e dei giuocatori. 
non compra nè vende fe non ciò chq chiamali in 
termine d’^arte del vento ; quefte operazioni ridu- 
confi a fpecie di feommefle delle quali ognun di- 
ftrigafi nella maniera annunciata ” . 

Che accade dunque al riscontro ? Tutti i riscon-< 
tratori adunanfi in una fala attorno a una gran ta- 
vola; vi è taluno il quale fa il riscontro di io, o 
la perfone, e tutto va regolato come una caira di 
mufica. Eccone 'la procedura. Il ri?contratore dice. 

Il tale à venduto- looo 1. .a tal altro ”, il quale 
risponde per fe , quello che è incaricato del riscon- 
tro del compratore ne rende conto ; fe egli il -ri- 
ceve da fe lleflb , è finito ; o fe à prefo la pro- 
lungazione , perchè quella fuppone una compra e 
una vendita nmultanee . Colui che tira la prolun- 
gazione vien riputato di aver ricomprato la partita 
a danaro contante e venduto a termine : colui che 
la dd , Ha viceverfa ; e così quella partita rimane 
ellinta . Ma come il compratoi*e può trovare da 
rivenderla ad un altro, e quefto a un terzo, e co- 
sì per cafeata fino che il venditore o il comprato- 
re Incontri una operazione finale , vale a dii*e una 
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_ ricevuta o trasporto reale o' fittizio,: queftó trà- 
fporto chiamafi riél nscontrcr maritare il venditore 
in ultimo luogo al compratore ; è un vero andiri- 
vieni , un vero giro 

il. Qj. pcoò dove giace il 'miltero degli azionifti ^ 
Se accade in un riscontro che fra i venditori ve ne 
fiano'in gran nùmero dhe abbiano realmente ven- 
duto il lor fondo, che lo trasportino,"che non vo- 
élian tirar prolungazioni , allora dicefi in termine 
di arte vi fono rejìi ^ e queft'o cagiona' uno sbaflb : 
quando al contrario quelli che ricevono fonò in 
maggior numero che quelli che trasiX)rtarto, allora 
diceli ì)i è difetto 0 mancanza di azioni , ed effe au- 
p'jentano . Se non' vi fono ricevitori a propór/^ione 
per fcarfezza di ‘danaro , allora la prolungazione 
aumenta di molto, e le azioni sbafTano fenza altro 
motivo -che il gran numero di trasporti e' l’ impo-' 
tcnzà de’ compratori di riceverne a proporzióne . 
Ciò che gli obliga a vender© 'à, qualunque prezzo 
per, liquidare il loro riscontro : allora i ricevitori 
0 nuovi compratori comparifcooo allettati dal 'baf- 
fo prezzo del fondo o da quello' dell’ eforbitante 
prolungazione . Se' al contrario vi fono molti rice- 
vitori reali a danaro contante e pochi trasportatoti 
efitttivi, la prolungazione sbafili, e i venditori non 
uovando citi loró accordi prolungazioni fono obli- 
gati di comprare a qualunque prezzo : e .come una 
tal crifi è/ineflb preveduta dagH azionifli , efil fan- 
no, come' dicefi, un giuoco ai compratori o ai ven- 
ditori ^pet* fate nella liquidazione deC ri scpntro au- 
mentare o dim,inuire il fondo fenza altra caufa fe 
non la pofizione del riscontrò e le facoltà del ven- 
ditore a fronte de’ co mpratori . Il' dimani del ri- 
fcpntro il fondo 'ripiglia i.l fuo prezzo ordinàrio^ 
igli efperti vedono l’aspetto del riscontro all’ aria 
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fecondo le oflervazìonì fatte le quali ordinaria- 
mente fono molto cognite. Fratanto l'peflb.fi ri- 
mane ingannato dalle apparenze le meglio combi- 
nate . Un riscontro o due avanti la pace del 1748 
ognuno era compratore e per confeguenza donator 
di prolungazioni . In fatti ne f urono ; pagate ddl* 
eforbitanti le qudi frattanto recarono un grandi Ifi- 
mo compenfo^a cagion dell’ alzanaento cagionato 
dalla firma de’ preliminari . Quelli che lì fon con- 
tentati di prolungazioni vendendo il loro fondo, rea- 
le o impegnato , an, profittato di un grande interef- 
fe ; ma i venditori di aria o di vanto chiamati al- 
mesì controrniiìAtori anno perduto grofib , malgrado 
ìl'vantaggio iramenfo^ della forte ed ufurtuna pro- 
lungazione ' ■ 

•• ‘‘ Al comineiamento. della guerra del 1755 è ac- 
caduta una Ipecie di fenomeno nd .giuoco del- 
le azioni c fi è inventato in Inghilterra un nuovo 
termine per esprimerlo . La contromina era si gi on- 
de , ’ cioè , il- numero de’ venditori principalm<^nte 
nell’ azioni dell’ Indie , che fi erano forfè, vendute 
più azioni che non, ve n* erano , i> almeno che non 
fe ne trovavano nella circolazione del giuoco . Ciò 
che à fatto che in vece che il compratore dafie 
delle ' prolungazioni . chiamate a Londra contiriuazionl 
( continuations ) , ne ricevevi una dal venditore per 
oifFerire* la fua compra firih al ìdseonb'O proHìmo, 
ciò che chiamafi in Inghilteia'a èuckivardation per 
così dire retrogradazione tanto vero erte il com- 
pratore à "avuto un vantaggio nell’ Indie di 7 a 8 
persico "e al di là compenfon eguale per due 
anni , e con gran pregiudizio de’ controminatoli^ 0 
venditori i quali anno fi-mpre uno svantaggio in- 
contro* all’ amatore . Quello col* danaro o col cre- 
dito può follenerc la feommefù. ^ ferbare .il fno 
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fondo , tirarne un interefle e afpèttàre il nxmieittò 
favorévole ; in luogo" che colui che à venduto un 
fondo che lion à, le relìto non corrisponde fubi- 
10,11 mina da fe IlelTo- ; con tutto il danaro del 
rrionclo , fe -non compra , non puoi confegnare ciò 
che non à, I controminatori nelf Indie nel 1755, 
56 e 57 fono flati obligati di fairfi pi*eflate delle 
aKÌoni da cóloro che ne aveanò , pagando grolfi 
intèrein per foflenere ed inoltrare la loro contro- 
trina , -tutto per timore della fpedizione di Moti^ 
Jieur' de Lally (^) , e quelli che anno profittato dello > 
Sballb in tenipó della pfefa del forte di San Davide 
( Madras ) non ' armo ancora niente guadagnato , 
eflendo rinialti abilfati dalle backWardations retro- 
gradazioni; parlo dell’ antiche operazioni , perchè le 
recenti del riscontro anno rapportato molto , atte- 
fo che alcime prime da ricevere le quali non aveauo 
coflato fe non che il 4 100 , anno valuto io 

32 e 15 per 100. E' accaduto al contrario che il 
danaro efitndo divenuto raro da due anni , à fatto 
àumentare le prolungazioni ; e a quefìo ' ancora à 
conuibuito la Iperanza della proffìraa pace (**) la 

• ' -qua** 



(*) Quefli timori doveano regi»re più fn i patrioti francefi k 
Parigi che fra gli ebrafei Agiotatiti di Londra . ’Monfiejur de LaJ- 
ly ruinb la liia f)iediaione nell’ India e poi al fuo ritorno in Eu- 
ropa fini con. perder la tc-fta a bocca sbartaca lù ili un palco . E* 
vero che fuo' figlio ,à o,ttenut« lotto i quello regno 1’ aimullpaione 
della fentenza troppo crudele pronunciata contro fuo padre lotto it 
regno paflato i ma il riltabilito onore dellaTua faifiiglia non i ri-- 
inabiliti i fondi della Compagnia frantele : nè quella potrà ottenén 
la rellitiiziòuè de’ fuoi Habilimenti ,• fe non nelle' il ntille inglefi . 
J)e Graffi c Souffren , uòn Mortiti e gli altri folliculari faranno i 
^uoi rilloratori . 

("f”) Che fu filTataadi farti coi prelimiiiari ’ di VcrfaHlea-a 
Vembre i7«a. 
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quale H che ^ iìauo più amatoti ^ doè a dire do« 
natoli di prolungazioni che contromipatori ” . 

^ Bifogna ancora aggiungere Qhe il prezzo della 
ienfalia per ogni looo L di- qualfifia. fondo d’ In-* 
ghilterra ,, delle annuiti di differenti impreftiti di 
S ) 3 7 1 ^ 4 loo nell' Inctie , nella Banca^ 

nel Sud, è fempre di 15 fiorini tanto per laconv» 
pra che per la vendita , come anche per le prò» 
ìungazioni p per le prime che paflano il » per 100. 
Quando la prima che fi dà o che fi riceve è al 
di fotte del a per ic», fi pagano 7 fìorim a ^ ; i 
fenfali non trattano con altri fenfali , vanno lenw 
pre cercando gli àzionifli i nuali fono i ponti, di 
comunicazione e gli empori m tutte le trai\faiiotA 
-( operazioni ) perchè allora ottengono la lenlàlìa 
da due bande : m vece che negoziando con fenfali 
non r ottengono fe non da una , e quefio è ua 
gitm svantaggio per la forte de’ giocatori > i ^ali 
arricchifeono gli azioni fii più ancoi*a che i fenici 

“ Giova altresì l’offervaie che altre volte quafi 
tutte le operazioni o tranfazioni ne’ fondi d’Inghil- 
terra che noi chiamiamo giuoco d“ adom fi faceva-» 
no nelle azioni della Babca , del Sud , e fopra tutto 
dell’ Indie . E' verilììmo che in quel frattempo il 
giuoco nelle azioni dell’ Indie orientali ed occiden- 
tali d’ Olanda era più vivo ; appena fi parlava di 
annuità; ma dopo la guerra del 1744 lo fpirito del 
giuoco efiendofi più ellefo e il danaro divenuto an- 
che più abondante, fi è trovata quella sfera trop- 
po nftretta e fi fon gittati nel vafto Oceano dello 
annuiti do^c i giocatori fentono minor fqggezione 
nei riscontii ("*) ,11 



CoU’auineutg del dety» naiìpnale lì fow moltipliafti i pre* 
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“ ri ^luocó nelle- annuita è divenuto eflenziale e 
neceflario fubito'che il governo in luogo di aprire 
^reftiti di 3 milioni fterlini-f ne à fatti prima di 
é poi di 8, e 'final mente di 12 (*): l’ effetto è di- 
venuto la caufa e il giuoco è venuto al foccorfo 
della maffa che l’à fatto nafcere , come l’ò. fincu*a 
dimoftrato . Ecco perchè credo che fe la pace con- 
tinua alcuni anni ^ l’ abéndan^ del datiano e lo fpi- 
irito del gioco aleranno le azioni delle Indie ad. un 
prezzo elòrbitante : perchè le annuita ftando al lo- 
ro fiffo f**) dopoché non fi tratterà piò di -nuovi 
impreltin -non fowpanO più l’ oggetto giornaliero del 
giuoco. Tutti i giuocatori fi batteranno forzatamente 
filile Indie .per la fperanza 'dell’ aumento del divi- 
dendo e degli accidenti varii^ch^e fi pofibno afpet- 
tere da una .compagnia commerciante ;• il- volume 
del fondo fi. troverà troppo piccolo: pei-chè vi fo- 
nte), molte azioni in mani forti e in nuiù morte le 
quali non circolano in piazza ; ciò che offre un 
giuoco 'vantaggio fo a quelli che afpettano l’ alza- 
mento , tanto più che 1 progreffi che quella com- 


■ - ‘ ' pa- 
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Aiti e per conftgùenza le loro denomiiiizioni ; fe ne può vedere 
la liftl nel noftvo Stato 4 rlU ' S atùoht Inglele, volum. ^ peg 
Quefta guerra però par che Voglia dar la morte ai - fondi e ui» 
oblio alia loi-o nernenclamra . • ' 

. (*) Cioè fotto il ininiftero di Lord fiute nel i7«i e fa .che 
produlTero la prelà deU'Aviua e della Aatille franerà • .Durante 
quella guerra fe ne fori fatti di maggiori affai e con liilTidii di 
il e lì milioni ’lltrlini t' quali anriU prodotto la perdita della 
Florida e delle AntiUe ingleil , delle eolmiie nel Comiiiente e di 
Miuorca nel Mediterraneo. / 

-f**l Non anno'^to altro che variare pe di duè anni anno per-* 
duto quali il 50 ptf 100 ; e dopo pii avvili de!,' cambiain -nto del 
fhiuihero ai a $ di Maf io r fondi aniio aliato dal 4 , e 5 s al s f 1 < ) * < 
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pàgiiia fil per fare tòno Immen'fi (*) . Ecco i prin- 
cipali elementi di un giuoco che l’embrami influi- 
re fili filtcma politico dell’ Europa”.* • > 


SPIE- 



(*) Tutto fi è verificato appuntino. Li Compagnia à profperaro 
a^tal fogno dopo il i7<i che lì à pigliato quali un ttrao de! lU- 
flrutto Imperio del Mogol. Le fortune degl’ Incieli fono fiate im- 
nieiife , balla citare quella di Milord dive che per troppa felicità 
o per troppi ri morti lì uccife. Le azioni della Compagniand 1759 
rrovavaiili dal loo che è il pari a J70 . Quello che l’iiltluenia di 
quella ^erca potià produrvi di alterazione li vedrà fra poco. Ve. 

_ dall .intanro più a lungo ciò che 1’ Aitate di Hayial ne à elpollo 
nello dtatii civile del Bengala da lui tradotto d'ali' inglele nel 177» 
e da noi tranfuntatO o preceduto nel nollro Stato ^reiette delta Na- 
Mone Inglele lui dal 1774 ftcoiido i rapporti fatti di Mtjìer Voua 
e Mijler holtt , e da' dibattimenti da noi letti o uditi nel 1709 e 
1,770 iiella Corte de’ Direttori e nel Parlamento. Quelló dovrebbe 
ballare per giullificare le iiollre publicazioni in quel tempo, feiiz» 
odio , come tficevano , per gl’ Tngleli che noi amiamo come tutte 
le altre nazioni : per tutto m rello e agli occhi di tutti gl’ inten. 
denti noi lìamo riiualb giulUficati dall’ elìto della p'releiire gu rra. 
Kaynal à detto ( tableau de f Kuroge ch^ M arine ) che quella irazio* 
.ne era la dominatrice di tutte potenze e che avrebbe avuto un 
gran numero di alleati; noi avevamo detto ( nota 1 e 41 vai.» ) 
che noi)' lì larebbe verificato jiè 1 ’ utio né 1 ’ altro . Noi avevamo 
detto di più ( nota 14 jiag. 41 ) che dopo il fallimentò di Co~ 

“ leiroke e della Banca di Scozia nel 1775 , i falliinemi privati 
“ cpniinui ; e ( nota a gag $< ) che i tcl.i d’ Irlanda fu , 
documenti prefentati in parlamento da i in 4 mila eh’ eran nel 
“ i7«9 , trovavaulì in cinque anni ridotti a meno della metà ”, 
Or fulla lltlTa aurenticità fi fa ‘‘^che i' fallimenti dopo il princi- 
“ pio della guerra coHa Republica Americana, e coi Borboni alctn* 

“ dono al iuimero di 47*4 , e che il catallo delle terre nel cori» 
del 17 II avea fruttato 4OO , eoo lire llerlihe , cite ■un quinto 
d| meno del folito quando la talTa è a 4 Icelliiii per lira , e que. 
Ho mancante a cagione della diminuzione non già de’ telai d’ Ir- 
hmla , ma di quei di ieeds , U'akefield , ManJieJìer , Arru/t.A^ 
^lasgow ed altri belli Gmu-Bretagna , 11 S«vitf ■ ivr*! John Oa» 

t'f '9 
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SPIEGAZIONE nr. 


sì 

JRlfl^toni fui *ter reno di Olanda . Effetti Jingblart 
della fua fierilitì ed altre Jingolaritì da noi 
raccòlte ed efhrxtte dal nojtro Giro 
di Olan^ tuttavia inedito , 


I.>La natura avendo rifìùtato agli Olandefi ter- 
reni proprii per farvi venire i grandi ^-ricoli dell’ 
agricoltura , tali come fono i' grani , ì vini , gli 
olii , 1 legumi é i frutti .fecchi j dovea in ricom- 
penfa di tal rifiuto dar loro altri 'articoli che po- 
teflero per la via del cambio procurar loro i pri- 
mi a fervir di bafe al lor nutrimento . In quefta 
guifa il fondo della loro proprietà , o fieno averi, 
deve elfer di una natura diverfa da quella della 
proprietà de’paefi agricoli , e produrre nella fo- 
ciecà fehomeni civili non menodiverfi. Ella à dun- 
que loro dato pafcoli eccellenti formati da un’ er- 
ba corta e ferapre verde coperti giorno e notte, 
eccetto in tempo delle bruróe e de’ geli, da nume- 
rofillìmi ai-menti di vacche fecondifiime in latte: 
ella doro à dato mari fiutili e canali auondantilTimi 
del miglior pefce di tutto 1’ Atlantico fettentriona- 
le , tale come è il Caàigliau (*) , il falmone , le 

car- 



vtndish 1’^ accmnato nel fuo paretico e parriotko (iircorfo. Como < 
fi accòròa tol quadro di Raynal ? DiciaiP di Rayntl , perché de* 
fcrirtorelli copifti o plagiarii 1’ Europa illumiiiara non ne fa conto. 
Sopra tutti quefti fatti dicano ora gl’ imparziali chi di noi due i 
■leglio congetturato . 

(’) Que^o è quel pefce che i Spagnuoli chiamano bacalao e 
che col mah ed altre utiliiRine cofe anno introdotto tra di noi . Gli 
tfiliti Rotini uc bceauo là pelea come i fraocefi , gli Olande!!, 

• . • gr 
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carpe, i luccij, le anelile, le aringhe, e fopratut- 
to quelle eh’ em chiamano bokotm ( boemn ) : ma fopra 
ogni altra cofa ella lor à dato il talento panico- 
lare dì cultivare e preparare ratti q^uefti doni della 
natura; e di tirarne il miglior partito polTibile. 

II. Dall’ articolo delle vacche gli Olandefi tira- 
no poi parecchi altri aiticoli effenziali per la loro 
fumftenza , e anzi per la loro lautezza ; per efem- 
pio il cacio e il butiro che fono d’un gufto squi- 
iito e vario; abondanza copiofa di carne per li lo- 
ro macelli, di cui anzi fanno provvigione per tut- 
to l’anno prepa^dola'col fumo ,• come in Italia 
fi fa di quella di porco col fale ; una grande quan- 
tità fii cuoi ; e finalmente il letame. Quefto ulti- 
mo articolo ftagionato dal tempo e fecondato dall* 
urina fteffa delle vacche , ferve poi ad ingraflàre 
i giardini e farvi venire frutti e legumi che l’arte 
e l’ efperienza batava anno col tempo faputo ren- 
dere deliziofi , fra gli altri le patate , le fave , i 
fagioli,! meloni da loro detti canteloups canttlà(*)y 
. le 



gl’Iagtefl. La pace di Utrecht priv2> que’ bravi fudditi di Spagna 
di queito frutto naturale de’ loro nuri e della loro ii|duftria. 
molto probabile che il proflìmo trattato lor reftituiri quelli dritti 
come frutti del valore della nazione 'e della condotta del fua Mi* 
nillero durante quella -guerra . Allora potremo avere il btetalà a 
miglior mercato : benché farebbe meglio che inco aggilRmo le pe- 
fche de’ nollri tonni e che dalTimo un premio a chi troverebbe 
il metodo di accouciar tutto quello che talvolta per difetto dt 
tempo e di mezzi , fi deve per necelTità bruciare da’romia.ioli . II 
hatetlà , le aringhe e le farache ingldì anno minato i iiolhi pe- 
fcatori di farde e fardelle , come le pannine quelle della colla di 
Anul$ è inceppate quelle di Piedemonte di Avellino , Scigliano 8cc, 
(*) Dal feudo di Canialupa di Koma dove il fapore di quello 
frutto riefee il più aquifito. Non a^io foltantp ujanza ed altri ter. 

nù' 
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le gro/ef;He e le franBofe^ ieWe quali le prime fona 
una l[)ecie di uva Ipiua , le feconde di frutto di 
rovo o dì ceUb tanto abondànte ne’ pafcoli de’ no- 
firi Apennini , e le quali fono per così dire ì mo- 
l'catelli e le malvafie degli Olandefi : i fagioli fo- 
pratutto e i meloni .non fono in veruna altra patte, 
che feppiamo , nè più varii di fpecie , nè di miglior 
gufto. Le patate fanno -un gran fondo di fulfiftenza 
per gli Olandefi ed anzi per tutti t paefi del Nord 
dove fono, conofciute fotto il nome di pomi di ter- 
ra aard-appelen y perchè nal'cono come le rape eri 
^artuffi lòtto terra . t' incredibile la celerità con 
cui crefcono e . moUiplicanfi . Un folo tagliato in 
cento pezzi ne produce piantato altrettanti, e fi può 
dire di quefia pianta nel regno vegetale ciò che fi 
dice del polipo fra gl’ infetti , che fi riproduce 
«quanto più fi smembra . La focietà di agricultura 
di Londra aggiudicò l’anno 1769 un premio di cin- 
quanta lire fterline al giardiniero del Duca di 
Korthumberland per averne, il primo prodotta ur» 
nuova fpecie di una groflèzza e di una virtù ratni- 
ficativa llraordinaria , Ma il vero fi è che quel 
giardiniere noirera fiato il primo che Taveffecul- 
tivata , Altri l’ avevano fatto avanti di lui e weir 
Inghilterra ed in America, Ma la Società di agri- 
cultura per meritarli vieppiù , la protezione del Du- 
ca pagò un lufinghiero tributo al fuo favore e noti 
un giu fio premio al merito éel giardmiere. Quello, 
' nuo-i 



mini di commercio , anche quei degli ortij fono paflati negli Oltre» 
monti da Italia. Le grpj'rglie {grnjrilles} i Tofcani le chiamano ribes. 
I noilri forbettieri anno cominciato a farne forbetto , 1 Napolitajii 
però lo domandano come la birra . 
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nuovo vegetabile però , come molte altre produ- 
zioai premiate da cjuella Società , non è riufcito 
coir efperienia di mano ufo all’ uomo, perchè non 
avendo nulla di farinaceo e nutritivo , il fapore non 
è ftato peramenb gradito dal palato de’ porci. Quan- 
do l’ingordigia unjana vuol forzare la natura , que- 
lla ci fa perdere tutto il frutto del noftro travar- 
glio . Gli Olandelì le mangiano principalmente 
col pefce alleffo, fopratutto-col ch’eifi fo- 

li fanno rendere piatto faporitilTimo . Gl’ Irlandefi 
fe ne fervono in luogo di pane , e fra il comune 
della gente di quel regno , che la prepotenza degl' In- 
glefi avea finora lofciata in una eftrema mendipità , le 
mettono effettivamente a tavola in luogo di pane an- 
che quando invitaflero un forafliere , e a queflo dà 
ancor luogo la groffézza e la figura delle patate 
che raffomigliano alle pagnotte . Effe fono ancora 
di'Un grandiifimo ufo in Inghilterra dove le fanno 
preparare in alleflb , in arroito , e in ogni maniera 
per le tavole de’ piccioli come per le menfe de’ 
grandi , lenza eccettuarne nemmeno quella del Re; 
ed in quello particolare l’autore àéìv Errlceide tra,- 
veflitd aveva grande ragione dj far dire da Errico 
JV al fuo ambafciatore , 

Quand vous ferez en Angleterre 
I^ouez jusqu’aux pommes de terre 
Qu’on y munge par i-agout . , _ y 

In fatti in quello .paefe vi fi danno anche ai bam- 
bini i più teneri immediatamente dopo eflere slat- 
tati, cioè al fello o àl^ fettimo mele della loronar 
fcita , còme negli altri paeli loro fi dà de’ frutti de- 
licati o de’ dolci ; e quel che è più rimarchevole, 
I bambini medefirhi mollrano talvolta di preferirgli 
a_ quelli ultimi cibi J*'u disgrazia per la nollra na- 
zione che fi trovalTé sprovveduta di -quella radica 

nel 
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nel 17^4 • Il nutrimento lenza dubio avrrtbe 
prevenuti i terribili effetti della careltìa e dell’ epi- 
demia che ne fu la confegiienza . 11 favio Duca di 
S, Demetrio PignatelU e l’accorto Negoziante Gen- 
maro RoJJì ne anno introdotta la cultura nelle loro 
terre . h. disgrazia altresì che un sì lodevole efem- 
pio non fia Ifato imitato fe nón da pochi . Il pre- 
lato, Signor Duca à anche introdotta dopo il fuo 
faggio, la ricetta del vino di Sciampagna e di Bor- 
gogna ; e quelle fue innocenti cure lo coftituifcono 
migliore patrioto e Signore piiirifpettabile che l’ a- 
buio che potrebbe fare ne’ fuoi feudi delle quattro 
lettere arbitrarie, e la protezione oggi aboirita de’ ban-^ 
diti e de’ malandrini . 11 Principe di Miglcttno ed aK 
fri feudatari! anno anche abbracciate quelle patrie^ 
ttche occupazipni e noi abbiam pagato il noltro tri-, 
buto al loro nobile gullo (sbozzo politico pag. 68) . 

IIL La campagna in'Wanda è una perfetta pia- 
pura divifa in tanti diftretti,a ciafeheduno de’ qua- 
li prefìede una città o un borgo da loro detto dorfK, 
dal tedefeo dorff , che lignifica luogo abitato non 
murato, che noi, diremmo terra o cafale . V Hajx 
quantunque più grande di molte città e la più bel- 
la e la più civile di tutte nelle Provi ncie-uni te , è 
■ di quello numero . Ogni dillretto è divifo in tante 
porzioni delle quali una parte è convertita in ufo 
di calini di campagna pel padrone dd podere coji 
giardini ridentiffimi , e l’altra in praterie che fer- 
vono di pafcolo agli armenti ma divife tra di 
da’ folli con acqua. Ognuna di quelle ultime por- 
zioni di terreho è cinta' di canali da ogni lato , e 
da quello delle vie publiche , anche di lìepe : in 
ouelh guila tutte ralfomigliano a tanti ifolòtti e 
iMntiera campagna a una rete i di cui fili fono 
rapprefentari daH' intelTimento de’ canali e de’-folft.. 
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Il cafino fteflb dove fi abita è. circondato generai- 
mente anch’ effo di canali' , . a cui li perviene per 
via d’un ponte levatoio, con orti e giardini attor- 
no ornatilfimi di viali , di ville , di pelchiere , di 
bolchetti tutti aitiliyàali, e tutti fituati come le fi- 
gure di un quadro lull’ iflefia fupernde piana , il 
di cui rilievo nalee dalla pofiitone degli oggetti 
oppolli intrecciati tra di loro , come quello delle 
^ure del quadro dal contrailo del chiaro fci; ro . 
Il giardiniere che intendeffe meglio, le regole di 
quello chiarofcuro , palferebbe , fe mi è permeffa 
r elpreffione , pel migliore pittore nel fiio genere 
e farebbe dalle genti di buon gullo pagato con 
più munificenza -{ di maniera che una campagna' 
che è in ogni altro paefe un oggetto di rendita ^ 
in Olanda al contrario è un oggetto di fpefa e di 
luflb. Infatti vi fono delle famiglie in quello pae- 
lè a cui il mantenimento della campagna o fia vil- 
la colta 15 e co ralla fiorini Tanno.. Generalmen- 
te Telia e T autunno li palTano in cotali ville. 

IV. La cura de’pafcoli e degli armenti è confidata 
per affitto o a cenfo a un villico in olandefe detto 
) contadino , il quale va a ftabilirvifi eoa 
tutta la fua famiglia , dove occupa una' oafa e giar- 
dini ed orti proprii deftinati alla fuffi (lenza di tut- 
u la fua gente .■ Contigua all’abitazione del villico 
ila quella delle ■ vacche e de’ cavalli dispolla in for- 
ma di flalla di figura bislunga, di una nettezza di 
un ordine e di un’, economia di travaglio forpren- 
denti . Leeone, uno sbozzo . Il fuolo della Italia è 
fatto in pendio quali infenfibile^ che va Icendendo 
dallato dell’ abitazione del villico verfo quello del 
giardino o de’ prati. Le vacche fono dispofte in’ 
due ranghi T uno a fronte dell’ altro ma colla coda 
rivolta al muro non colla te Ila , , come fi pi*atica 
co’ cavalli; e afiìnchè non fi polfano nuocere, fono, 

G , tra 
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tra di effe divife con de* battifianchi che le tengono 
feparate da ogni banda . I due ranghi delle vacche 
fono divifi da un viale mattonato comodamente 
'largo, il quale va a terminare ne’fuoi lóti e a’ pie- 
di delle vacche in due canaletti, o per meglio di- 
re aquedotti , deftinati a portar l’acqua alle utili 
beftie nelle ore Affate al loro beveragio . Una pom- 
pa tromba o fia machina idraulica di femplicilfi- 
ma co finizione ferve a tirai- l’acqua da una ci- 
fterna eretta dalla parte elevata e (òpra uno de’ lari 
del viale, accanto a cuffia attaccata una vafca di 
mattoni proporzionata alla grandezza della' fialla. 
Al fondo della vafca fono due buchi che vanno a 
fporgere ne’ due aquedotti o fieno canaletti late- 
rali , nelli quali fi -fa fcorrere l’acqua in tempo 
che fi dà a bere alle vacche e a milura che fi tira 
dalla cifierna. Dietro le vacche poi lungo le pa- 
rieti della fialla vi fono due altri condotti più prò-, 
fondi de’ primi , e come quefii fervono di abbeve- 
ratoi , quelli fanno le funzioni di cloache delle! 
vacche , dove effe fcaricano perpendicolarmente i 
loro efcreraenti , fenza loro pena , portati quindi» 
via nel giardino dal pefo della lóro urina o di*' 
acqua , che bilcgnancb fi può far fcorrere ne' due: 
condotti. ' . . 

V. Il fieno fubito dopo •mietuto e diffeccato vie- 
ne raccolto in mucchi in quella fteffa forma in cui 
fànnofi le moli o come i Napoleuni - dicono , le 
mete de’ grani attorno le aje in queflo regno . I muc- 
chi fi fanno fuori. della fialla per. allontanare da 
tutti due il' pericolo del fuoco, e fono tutti coper- 
ti con’un tetto di ftrame mobile: foftenuto da quat- 
tro o fei travi fonili e lunghi , i quali feconao il 
lor numero danno la' figura quadrata -oi efagona al 
tetto, o fia piuttofto coperchio. Quefto coperchio fi 
può più o meno, alzare eome piace > col mezzo del- 
^ • le 
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lè cavicchie e de’ buchi fatti appofta nelle travi » 
In tal guila il fieno fi trova a coperto della piog- 
gia e della muffa , colla fua fomaa piramidale oc- 
cupa poco terreno, e col fuo proprio pelo non al- 
trimenti che per la picciolezza delle foglie che ne 
il fondo , diviene a capo di due o tre mefi di 
ftagionamento così unito e compatto che perdiftti- 
, buirlo alle vacche nell’ inverno bifogna tagliarlo 
preffo a poco come fi taglia il cacio di Puglia . 

Per mezzo di quefìa mecanica e di quefta ar- 
chitettura rurali un ragazzo fieffo può lolo colia 
più grande facilità aver cura, di quai'anta o cinquan- 
ta vacche , e di cento e duecento , le occorreffe , 
Poiché quando nell’ inverno quelle utili beftie, non 
poffono tenei*fi a pafcere ne’ prati , a cagion de’ geli 
che gli cuoprono o delle acque che gl’ inondano, 
vi fono delle ore fifle per mungere, le vacche ed 
altre per dar loro nutrimento, ciò che fi fa rego- 
larmente due volte al giorno , di buon mattino e 
il dopo pranzo : un tal ragazzo dopo aver tagliato 
il fieno dal mucchio può diftribuirlo col ceffo al- 
le vacche , gettandolo loro davanti <i »iedi in quan- 
tità regolata , indi abbeverarle -.tiranv.o f acqua dal 
pozzo e facendola fcorrere dal bacino dove cade 
nelli canaletti che la portano alla bocca delle vacche 
le quali poffono diffetarfi come te- la forbiffero da 
un rufcello: ei può finalmente nettai'e con unapqf* 
la lo fterco dalle pariett delle due cloache fe mai 
ne foffe reffato attaccato ; ed in quefta guila ei 
può tener nutrito il fuo befliame , e netto e puli- 
to all’ eftremo il luogo dove ..ffabulano . Tutti gli 
utenfili e ordegni deffinati alla compofizione del 
butiro e del formaggio portano i fegni ffeflì della 
nettezza della femplicità di mecanica ed economia 
di travaglio come tutto il reflo della Italia e della 
magione campeftre del villico olandcfe . Le vac- 
• • G s che 


Digitized by Googk' 




lOO 

che anno il pane due volte al giorno e una doìè 
di criifca e di pomi di terra mefcolati infierpe , dal 
di cui alimento viene il lor fangue tenuto freiro, 
e il latte pivi proprio a rendere il formaggio e il 
biitiro pien duro e fibrofo . Il pane è fatto anche 
di pàfta di pomi di, terra ed è tagliato in forma 
di 'tavolette di cioccolato. Tanta cura può non 
l’ender più delicati i latticinii di Olanda fopra quel- 
li di ogni altro paefe? 

VI. La gran quantità di latte che gli Olandefì 
impiegano in luogo di altri articoli eflenziali alla 
lulTìllenza dell’ uomo fuppone un gran confumo di 
qndto fluido animale , e il gran coniamo uno Ipaccia 
giornaliero altrettanto frequente e conlideiabile quan- 
to la' quantità prodotta , altrimenti il latte diver- 
rebbe acido. Da tutto quello rifulta che i conta- 
dini anno interefle di diftribuire il latte ai loro con- 
fumatori , e *gli abitanti delle città e villaggi di ri- 
ceverlò frefco due volte al giorno . In latti la cir- 
colazione e lo Ipaccio' fe ne fa con tutta la mag- 
gior regolarità del mondo alle porte delle cale che- 
foi-mano i luoghi abitati di Olanda , . fenza eccet- 
tuarne una, e con vantaggi ineftimabili per gli abi- 
tanti ; e come tutto in quel paefe conmbuifce a 
fnoltìplicare i vantaggi di una tal pratica o coftu- 
me , tutto reciprocaniente ne rifcnte la dolce in- 
fluenza , la bontà e la ficurezp delle vie , la cir- 
colazione del - danaro dalle città nella campagna 
e dalla campagna nelle città , li falute*^ degli uomi-.» 
ni e delle belile, , il viver comodo del contadino , 
la 'popolazione del paefe , la ricchezza e la traiv» 
quiliità domeftica dello fiato, E veramente vedere 
un di qué’ ricchi contadini col vifo fréfco vermiglio, 
vcftito alia fua^rnoda montato fopi-a una carretta 
fotta dipinta, carica dì gran vali di rame di color 
d’ òro in forma di anfore , correre per le città e 
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dispeiifòre la fua mercanzia alle lattiere (*) a mi- 
nuto , lembra vedere il Contento del genere umano 
fui fuo, carro di trionfo, coronato di campeltri aK 
lori, in atto di diftribuire i preziofi trofei cli’ei à 
liportati fopi-a una natura indocile per mano della 
fua adorabile induftria : e vedere quelle lattiere 
mefle nel gufto del loro paefe < portare un giogo 
fulle fpalle all’ eftreraità del quale fon pendenti due 
grandi fecchie di latte , fi crederebbe di vedere 
tante belle Driadi e Amadriadi verfare 'c ripartire 
da due gran vafì il divino nettare ricevuto da Pane 
lor Signore. Con quanta ragione non potrebbono 
quelle lattiere dire/u^u« nojlrum fuave efi ? PI quan- 
to una nazione è felice allorché riceve i principali 
mezzi della fua TufTiftenza da una origine sì parasi 
femplice e sì lana ? , 

VII. Lo fpaccio giornaliero del latte non ne 
confuma fe non che una parte e anzi la più pic- 
cola : la maggiore è riferbata per la cotnpofizione 
del formaggio e del butiro . Queftp ultimo compa- 
natico quando è frefco non à nulla di più faporito 
nel fuo genere , fopratutto quello che viene dai 
pafcoli del De^-land , o fia territorio di Delft . 

, Quantunque gl’ Inglefi abbiano prefo tutte le pene 
polfibili per dare al loro butiro il fapore e la qua- 
lità di quello di Olanda , l’ elìto di quello lor ten- 
tativo loro'à sì poco riufcito quanto quello eh’ egli- 
no anfìofamenre -afpettavanfi dall’ aver cercato ogni 
mezzo da foppiantare gli Olandefì nella prepara- 
zione delle ariqghe e nella pefea delle balene. La 
natura à lafciato ad ogni popolo qualche metodo 

par- 


(*J OosJ fi ehiimaito 5ii do«ne cfc vinno ^^:fld^nde 

il Wte per le ole, nella lingua d-1 paoft; mìlk-vr«u>. a . 
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particolare da reggerfì e fulTiftere , e una naaione 
che tentafTe di appropriarfeli tutti , farebbe una na- 
tione che rinuncia al conforzìo di tutti i popoli , 
corre dietro la rana che volea divenir vacca . 

Vili. Il butiro fa le veci • dell’ olio nelle cucine 
di Olanda ed in quella di tutti gli altri paelì acuì 
la natura del clima denegato il limpido liquore -dì 
Minerva. Egli vi fa inoltre un articolo elfenziale 
della tavola in tutti i loro pafti del giorno ; e nel-^ 
Ja collazione della mattina quando fi -beve il tè vi 
fi mangia con delle fettine di pane , ch’effendo 
intrife di butiro gli abitanti chiamano beuterham. 
Quefte beuterham fono fpeffo fatte di due fette di 
pane unite o , per dir così , incollate infieme con 
del butiro , qualche- volta una delle fette, è di pane 
bianco e l’ altra di bigio , e fpeffo vi .fi mette del 
formaggio in mezzo fopratutto di. una fpecie com- 
pofta con grani di fpezierie aromatiche . Siffatte 
fettine (. tartine ) così difpofte fanno il fondo del nu- 
trimento degli Olandefi . Effi ne mangiano in tutte 
- le ore del giorno e quafi più fpeffo che non fi fa de’ 
frutti in Italia , e un tal cibo è per loro fanillìmo. 
L^ufo del ciccolato e delle altre droghe efotiche è 
riftrettiffmio finora anche fra le genti della nobiK 
td\ I foi*betti e ì gelati fono ap^^ena dal clima e 
■dallo fpirito di economia permeffi alla tavola del 
Principe d’ Grange. Gli Olandefi bevono , egli è 
vero , il tè e il caffè ; ma effi riguardano quelli 
due femi piuttoffo' come frutti della loro induftria 
e delle loro- colonie di America e di Afiai . Elfi 
■gli preparano d’altronde tanto' leggiermente e di 
una qualità dosi innocente che la lor pozione non 
differifce dell' acqua calda. Per lo più è di tè boei\ 
ma la fua virtù- nafta a teherii netti • da ogni male 
cutaneo , fen^ attaccar^ i nervi come fa agl’ In- 
glefi l’ecceffo dej tè verde. i 
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Gli Olandefi anno parecchie fpecie di formaggio 
ed in quell» ^ non altrimenti che nel butiro , dii 
fono ftati meglio provveduti dalla natura e dall' ar- 
te che gl’ Ingleli i quali non ne anno che due fo- 
le j cioè il Glojìer-theefe e il Cbejier-chee/e -, La 
Francia, fa Germania e gli’Svizzen ne anno egual- 
mente de’ buoni#. Ma l’Italia fola forpaffa la Olan- 
da in ogni genere di compolizioni lattee , conofciu- 
te da’ fuoi abitanti dall’ antico latino l'otto il nome 
di Idtticuìii ; tali fono le giuncate e le ricotte il di 
cui gulto eguaglia in delicatezza anche quello del 
butiro di Olanda: tali fono i Jìracchini^ìe provole., 
le provolette,, i caci-fiori^ i marzoUm , e un nu- 
mero innumerablle di iormaggi di Lombardia , di 
Abbruzzo, di Puglia, di Calabria, di Sicilia, tut- 
ti d^ un gufto , di un colore , e. di forme e pa- 
Ife dilTerenti . Nel regno di Napoli una pal'tà vi è 
anzi, lavorata come quella della cera a cui 'fi dà 
ogni forta di figura , quella di uomo , di donna , 
e più comunemente di gente a cavallo bene anna- 
ta , donde è venuto forfè il nome di cacio-cavallo 
fra le altre ne territori! del monte Apollino e di Co- 
trone (*) . Se la nazione metteffe un po più di cura 
fu. quello articolo, fe addolciffe un pò più il fuo 

# . . me- 

• • ^ . 

c -le ■' -"if" ■ fi'* 

(*) “I cavallucci e i lunghi vi fi fanno dilla patta chs 

efce dopo il rafco j i cafi.avalli tondi coli detti provole tono 
della patta , non levato il rajlo : tutto quatto fi fa cosi . Si quaglia 
il latte vaccino , e fi rompe prima che induril'ca aliai , e da quel* 
la prima foftanza che è il primo fior del latte il forma il rafco; 
con un pò di foco , cavata quella prima fottinza , fe ne cava U 
feconda , e lì m'ette in un cato ; dopo le ore 14 , che già detta 
palla è levitata con del fiero caldo fi riduce a fette , id allora fi 
tira e fi lavora come lì vuole ; indi le forme fi mettono nella fa# 
ianoja. In Terra di Ocraato fono ttinuti i caci ài Maglia ”# 

G 4 ■ 
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metodo di Talare ó il cauftieo del Tale , in poco 
tempo r induftria* degli abitanti potrebbe portar^ 

■ queuo, come ogni altro articolo de’ loro prodotti 
a tal' perfezione che tutto il regno potrebbe nOn 
che paffarfi ma ridei*fi de’ milkntati laporì de’ for- 
maggi foraftieri. Ma fe la natura non à conceffa 
alla Olanda la ricchezza de’ latticinii d’ Italia, l’ irv^ 
duftria le fa tirare miglior partito da quella forra 
che ne à in copia ottenuta ; poiché il butiro e il 
cacio di Olanda vanno per tutta la ten*a a farvi 
de’cambii di altre derrate in favore de’ loro poflef- 
fori, quei d’ Italia, fe eccettuanl'ene quelli di Lom- 
bardia e qualche altro, lungi di eflér conofciuti in 
Jbliuopà, fanno appena un groffolano articolo 'di fuffi- 
. Itenza per i fuoi abitanti . Quanto un folo gene*- 
• re meflb bene in valore può recarne degli altri ad 
un popolo economo e navigatore 2 Quanti prodigi 
non può operare la divina mano aell’ iuduflria ! 

, Se la terra non à accordato agli Olandeli ia 
abondanza che la fola derrata de’ latticinii , il mare 
loro è flato più prodigo de’ fuoi doni . Quello biz’* 
zaiTO elemento loro à conceflb tali ricchezze che 
H mettongli in flato di vivere con comodo e > for- 
» raarfi uno flato formidabile per ri»re . Ed in ciò 
. la natura gli à trattati a rovefcio de’ Genovefi , a 
, cui il mare à ricufato ogni dono, eccettuata l’acqua 
l’alfa ,_raa a cui la tetra d verfato a piena mano 
gli olii , i cedrati e i ♦rutti fecchi di ogni forte 
^eccellenti ,'pcf mezzo de’ quali elfi vanno a fare 
cambii lucrofiUimi cogli altri popoli. Le fpecie di 
. pefce dalle quali gli Oiandefi tirati maggior guada- 
gno, fono il fàlraone il cabigliàu la balena e le arin- 
ghe. La pefca delle due ultime fpecie , al fentire del 
' Fenfionario de IV iti ^ loro i i:ecato nel fecole feor- 
, . fo immenfiflìmi tefori , e quantunque alquanto de- 
caduta, nel noflro fecolo per la coiKCfrreaza degli 
.. . ' Am- 
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AnibuiY^iie(ì , de*Scozzefi ^«de’Danefi e Svezzefi, 
e di altri popoli mercaotih dell’ Atlantico germa- 
nico, loro mantiene tuttavia una marina mercanti- 
le ben montata , e un Icminario di marinari 
pre pronti a rendere la marina militare formidar 
bililììma. ». 

Ognuno però puè vedere -che l’efito felice di 
quefti due artìcoli che la natura à accordati agli 
Òlandefi , cioè il latte e il pelce >, dipende affolu- 
tamente dagli avanzi fatti di grofle fonarne di da- 
naro; di maniera che fupponendo quel popolo qua- 
fi affatto privo di fondi territoriali , tutta la loro 
ricchezza primidva deve dipendere intieramente dal 
contante , e per confeguenza il fondo della loro 
proprietà effer di una natura t^itta differente da 
quella de’ popoli agricoli , e produrre in Olanda 
effetti civili egualmente diverli , ciò che fa una 
delle fingolarità rimarchevoli di quello paefe. Per 
efempio le famiglie ricche de’ popoli agiicoli ri- 
mananno attaccate non meno cne i fondi ch’efie 
poffeggono Tempre ai medefimi flati e nelle me- 
defirae città in cui fi trovano flabilite; quelle de- 
gli Òlandefi potranno correre e girare come i| 
lor peculio da città in città ^ da paefe in paefe y 
da emisfero in emisfero , ora in Arafterdam ed ora 
a Utrecht , ora in Francia ed ora in Allemagna , 
ora in Europa ed ora nelle Indie : cotelle fami- 
glie valuteranno ancor diverfamente le loro fortu- 
ne , in Olanda per le fomme ch’elle polfono far 
circolare in commercio , ne’paefi agricoli per le 
terre che vi fi poffeggono e per gli titoli'che 
fono anneffi . In fatti come un negoziante di An>- 
ftei-dam direl>be , io ò tante botti d’oro (*) im- 

' . " ‘ I " ; I I . Ili >.S) 

(*) Ogni botte cotiticne cento mil» fiorini *, clnqnants mila 'du- 
cati napelirani , un fionue di Olanda tflVnc)* j carlini . 
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piegate, ne’ fcxidi publici d' Inghilterra , tante altre 
nella, banca , nel negozio ; un fignore polacco, da- 
nefe o ruflb direbbe , io ò tante migliaja di conta- 
dini (♦) ; un inglefe , io polfo inviare tanti .mem- 
bri in Parlamento {**) e polfeggo tante mine di 
carbone; un francefe, un tedefco , uno fp^nuolo, 
un italiano potrebbe dire , io ò unti feudi e unte 
cariche in uli o uli provincie : e fe un Hope un 
vander Meulen , un van Eck può vantarli di tener per 
iùo conto de’ vafcelli, alla vela in varii golfi di mare 
e de’ fattori in varii porti e fcali , un Daria , un Colon- 
Pignat^lli (***) li vanteranno di pofledere 
campi e poderi in varii luoghi della terra , e un Aqui- 
no citerà un oliveto compoflo di piante così alte 
e ramofe quanto i tigli di Amlierdam , deffinato 
a ‘contenere altrettante file quanto vi fono giorni 
nell'anno ed ogni fila altrettante piante (**T*). 



- (*) Cioè gItkMt •ddiUi . Servi che la legge permetteva di trattare 
come le beftie. Dalle le^i di qaefte. nazioni à tratto origine il 
jus feudale tanto dalla ragione Italiana col correr de’ fecbli mode- 
fato: ma ora eftinto in tutto il Nord e in quelli due regni foltanto 
ineftiiito . 

< <**) Chi polHcde un bor^ pub mandare due membri in, parla- 
arnito , e chi ne poffedeilè dieci ne manderebbe, venti • .Molte fa- 
miglie nobili fono in quello cafo , e per quello la camera de’ Co- 
mani è ima feconda camei'a, de’ Lordi , e il potete ariftocratico è 
il più potente in Inghilterra.. Vedi ' •Seoiao folltuo ptg, 144. 

(***) Nìfiuna famiglia. privata però per quel che lappiamo pub 
vantai^ di efleriì ramo diraawa quanto quella ultima , e di ave- 
te acquiftare lìgnorìe cofpicue come quelle òe' Canti di Fuentes in 
Spagna, de’ Canti di Sgmont in' Francia, e del ramo de’ Da.' Ai di 
^enteimr il quale oltre de’ feudi di ficilia e Calabria polEede 
anche per erediti 'di femioa il famofo marchefato'dei ^on- 

ctflb da Carlo V al coi^uiftatore del MclBco Cortei : i primi feu- 
di lo coftituifcono il primo proprietario d'Italia : ma il fecondo 
di America qualora folTe amminillrato a dovere lo farebbe il più 
ricco privato di Europa 

Quafto oliveto .è oi»èn gran dccadeon ; appartiene alla Prin- 
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In qu&ftì guifa ogni paele à le fue ricchezze, 
non altrimenti che la fua maniera di contarle. Ma 
quelle de’ paefi puramente commercianti fono per 
la lóro fluidità più comode più facili a maneggiarli 
ma più facili a perdei^fì ; quelle de’ paefi agricoli 



cipeiTa dU Ferokto e tfi chanu i Zrari. Sra fituaro in una balla 
ipanura tulle fponde del Lanuto i Ltmrto ) nell’ubartoro territorio 
di Niraftro . Sv il piano di tale olivero fofTe ftaco compito in tut> 
te le fue parti, e fe nel fuo ordine di quincuttce avefle avuto mag» 
glori diftanae tra pianta e pianta, per farvi meglio circolar l'aria, 
formerebbe una nriofìti tanto bella in agronomia quanto i le cave 
di Svesta lo fono nella mineralogia . In un quadrato dunque di 
3 ts quanti fono i giorni nell’ anno , il totale delle fue piante fa- 
rebbe di i3t, 13 s • Noi abbiam detto (nn«# n , pag. j, )che un 
ulivo ben coudiztonato in Calabria , in Sicilia ed in paeiì di Orni- 
le latitudine dà io tumoli di frutto , benché ne polTa dar di più: 
dunque ridotto alla mezaaiu mifura di « , il totale farebbe di « < t , 
ei $ tumoli : e potendo ogni cuinolo recare almeno { rotoli d’ olio, 
aumenterebbe ruitimo numero a s , ji t , 1 15 . Or il rotolo di quel- 
li paeO è di 4* once ; fuppouehdone la qualità e il' preazo all' in- 
fimo valore di un carlino l'uno , ne rifulterebhe la fbmnu di duca- 
ti ‘ss*, il* e grani 50. ' > < 

* Or in quei pa^ la quantità prodigiofa del frutto e 1 ’ elevatezza 
de’ rami obliga gli abitanti ad abbreviare la raccolta con. far bat- 
tere l’eflremità di quefti con lunghe verghe da’ contadini ; l'azione 
è detta cMclUrt ( fcuotere ) e gli uomini ntallttwi . Quello bat- 
tere rompe si germe del frutto dell’ anno venture .e per coufeguen- 
za non fa riprodurre'fe non ogni due anni . A quella cauta almer 
no suolelì attribuire una gran parte di quella nuncanza . L’ efpe- 
rienza lo indica nella prò vincie di quefto ragno dove non è in 
ufo quella pratica, come fono tutte le fettentràonali. cominciando da 
quella di Montefu/eoio è inr tutta la fchieua degli Appenniai dove 
l’altezza de’monti«e-con affa ìl.rigeu’e della , llagione mantiene pic- 
coli gli ulivi quanto- quelli delle riviam di Gmovg ed:in certi luo- 
ghi ipiauto quelli di Air , 1. donde, rifnlta che il frutto può raccorlì 
a mano. L’efperienza il confirma ancora nelP itola di C»rfh e in 
quella di Zrnu .. NeUa prima fi fofFae l'nltemariva di un anno di 
raccolta e di un altro di careftia , perchè fl-ula il eatolirrr coaae 
j)clie noftre ptOTiacio maridionali t nell» laqpnd» fi Mtkae l' annuì 

ri- 

I 
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per la loro inamovibiUtà fono meno facili al ffn- 
sporto , pii difficili a mettere in valore , ma più 
durevoli : fi acquiftano più facilmente le une , li 
pèrdono più difficilmente le altre : quefte danno il 
mezzo di fare una più' lunga refiftenza al dilpotis- 

mo « 


rtproduùone come nelle fettentriotuli , non oftanre che gli ulivi 
fieno in tutte due di eguale grandezza ; i ;Zantioti effendo pochi 
in numero , fono ficuri ^'guaiti di ladri e di animali c afpettano 
il- frutto dalla mamrìtà naturale . Si oflerva però che la natura 
eh’ è madre e non madrigna riferva per l'anno feguente il frutto 
del filo latte che il cuhivacore ribelle à rifiutato iu quefto ann»^ 
Miche una raccolta de' paeii cotoiiatori vale per due di non tote-» 
n«t.>ri. vero altreiì che a Capri e nel promontorio adjacente 
eotoUtno ed anno la raccolta ogni anno , ed in Linguadoct^ colgo» 
no a mano e non viene fe non ogni due anni . 

Checché Ile (ìa però della vera cagione dell’ acéennata alternati- 
va bifogna dividere il fruttato dell’ oliveto de’ tanti die noi ab- 
biam detto poter montare nelle dovute condizioni a lìr, tia du- 
cati in i<( , 4 °< ogni anno . Or accordando xo ducati l’anno al 
congruo mantenimento di un individuo coutad'uio in quei paefi « il 
prodotto potrebbe procurare la lufBftenza a <310 contadini e vi fa- 
rebbono S ducati di reflo . Da .quello laggiù che non è /e non 
un pofEbile ma che potrebbe in gran parte ridurfi a fatto fi giu^ 
dichi a quanto potrebbe montare la popolazione appoggiata a 
quefto fola ramo di fiiffifteiua nel foto territorio di Nicaì^ , • 
quanto quella delia provincia , a quanto quella di tutto il regno : e 
quale inrerefte anno i Baroni fteifi ed il Governo di diminuire il 
più prefto poffibile le fiinefte cagioni che tengono inceppato quefto 
pingue come ogni altro tanto della nqftn rurale iuduftria', e che 
anno tanto- indebolita l’antica popolazione di quefta monarchia. 
La loro attenzione dovrebbe raddoppiare ora che fi vuole adottare 
y favio piano d'illuminare la capitale. 

In quanto al refto dell’ economia dttli ulivi , dell’utile che fi 
|>uò ca-vare dal legno , dalle afta , dalia marehU o morga ftefià , 
noi ci rimettiamo intieramente a ciò che ne ò dettato con tanto 
patriotUmo e zelo il noftro eccellente cittadmo e iilolbfo Mar ehm 
ft Domenico Grimaidi. I 

Per maggior fodiziazione de’ noftri compatrioti foggiungeremo 
qui un articolo eftratte dall’ Antologia romana 4 
^ ** V aeadamU tittttrth di £rJort k propofto tP indagare i mezzi 

1 “più 
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mo , quelle d’ ìnvolarfi più prefto alle file perfepu- 

zìo- 

I 

** più proprii e meno dispendiofi di confervare piu lungamente gli- 
olj lii olive o di altri tregctabili , o di emendarne le caufe dew 
“ corrtijione . 

''fi Signor Sìrffrrt eh’ è l’autore della memoria che Icggelì in 
** primo luogo indica due caufe della corruzione, l' immondezza del* 
“ L‘ machine e il redimento delle olive. ^ perdita delle parti 
** acquofe ed aeree fa ispefflre e nncidire la malfa che pròna di- 
** luivano e tenevano feparate le molecule pingui ed acide della 
i'ua compofizione , Rimedi : tener chhifi i vafi e riporli in luoghi 
freddi . Lavar l’olio con acqua faturata di ottimo Tale per pre* 
“ cipitarne la parte gualb. Decantarlo policia in un altro vafo , 
con infondervi un ranno formato di ceneri ftacciate e difciolte 
in Una l'uflìcieftte quaniiti di acqua , o ’wgfio un po d’olio di 
tartaro di ( o‘s gocce per ogni libra d’olio contenuto nel va* 
■“ lo . Agitarlo con fpatola di legno e poi farlo ripofare ^r <4 ore. 
*’ MefeoTatavi dopo un po di acqua tepida e sbatterne di nuovo 
“ la malfa , la quale divenendo lattiginofa deporrà' nel fondo un 
“ redimento bianco , nato dall’unione delle parti più ispdEte col 
“ fale lilhviale del ranno. Trasfondere in uu altro vafo ben netto 
'' l’olio galleggiante c pellucido , nel quale non làrà malfatto di 
“ aggiunge'"* qualche corpo diipofto ad un’acidula Venta fermeata- 
“ zione ; qucfto corpo inveftirà e precipiterà al fondo si rimanente 
fale liffivkle per anche nafeoiio nell'olio ; e preve#à uh nuovo 
“ ranoidimento , reftituirà. all’olio quei principj più l'oavi al palata ' 
“ e iiirodoraro : a quello ufo fouo i più atti i pomi , particolar* 

“ mente le renette , le ciregie , i pruni , le fragole , 8tc. Si pele- 
“ ranno gli uni dalle loro corteccte , gli altri dai loro nocciuoli e 
clai loro Temi quei che ne avranno . Schiacciarigli e Érttiae una pol- 
figlia fe Ile infonderà oeU’olio iti ragione di una mifura , per ogni 
diecina di mifure d’olio conti liuto nel vafo. Le fngole devono 
“ per meglio fermentare melchiarlì col miele ..Tofto fi vedrà la fer- 
mentazioue . Bifogna rompere la eroda che lì farà fopra la fppeiù 
M ade 1 Oli* usa fpatpla facendob andai« a fondo, c V’.olio Urà ri^ 
dabiiito ” . Antologia 17 »i , Afrìlt fg.ì%, n. 41. 

Si fojgiungerà in line che la ■feoverta fatta dal celebre ed im- 
mortale Franklin di conlervar la ‘Carne frefea nelle lancelle turate 
pieue d’olio può eflet utile "anche ai noftri naviganti ,e ad ogni 
ardine di periòne; nia ch’ellà era.data preceduta da^sqiìellp de’no- 
flri Certolìni riguardo n) ptfee di taglio come il tonno , lo lìorip* 
,tie ; e da quelfa de’ noftri campagmioli riguardo alle ^ialckce fr^ 
l‘V Terra di Otranto coqleEvano s ^chi frel'chi ^ntr» il 
e anche d^lla «trae, . 
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zioni : in lina par'ola i popoli commercianti anno 
la celerità e la diffidenza del cervo , gli agricoli 
H vigore - e. l’intrepidità del lione : i primi fono 
Tempre in continui palpiti, i fecondi reftano qual- 
che volta la vittima della loro confidenza. 

Vi è un’altra fingolarità di più che la mobilità 
da paefe a paefe degli Okndefi non ne coftituifce 
un popolo, errante nomade^ come i felvaggi del Cana- 
dà e di’ Africa, cornei Tafari dell’ Afta da deferto a 
deferto , ma un popolo ambulante da città a- città , 
da r^one culta a regione calta : e così bifogna 
dividere il genere umano non in due claffì primor- 
diali come fi è finora fatto , cioè in errarci e agrico- 
li^ ma in tre cioè erranti-Jelvaggi -, erranti-commer^ 
eiantiyt ctoili o agrìcoli . Tiro h trasportò in Ale^ 
fandria , Anverfa m Amfterdam , le arti di Grecia 
pacarono in Italia ;i manifattori di Fiandra in In- 
ghilterra , qun d’ Italia in Francia , quei di Euro- 
pa' emigrano in America fenza efler felvaggi . 

. JX. La natura avendo niegato agli Olandefi 
il legno se il carbone di terrà per fcaldarfi , ella lo- 
ro à fatto trovare fotte terra in «.forma di ftrati 
una materia còmbuftibile terrea- mineralica che fa 
le.,Vpcì‘ del legno e del carbone*: quella è unafpe- 
cie di zolla compattifltma molto fulfurea , la quale 
fa un buon fuoco quando \óene accefa;gli abitanti 
la chiaman finf, i Francefirour^f , noi diremmo torba. 
Quella torba fi taglia in forma di mattoni paralle- 
lepipedi i, della lunghezza di un piede che fi dispón- 
gtìno-in guifa di fonigli ne’ focolai La cenere 
. ■ *' ' ■ ' • ' • che 
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''(■'yj.Il P.A.MmaJt Domenicano «no de' rari, per ‘ quanto 'fappia. 
jjfioj nej fuo Ordine a fàrfi conofeere in Europa per ratie feoper- 
te naturali ^ trovato il carbon follile nelle colline 'di Meffina e s 
'irUitcf’tn Calabria, e- gli Arati di torba à S.Oier^io, La Puglia 
piana dovrebbe elTerne più abondantc, ( 4 
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che produce (^uefta torba è una rena derrata perii 
negozio degli Olandefi lav’endonoa’ Fiaminghi 
e ai Brabanzoni^ i quali fe ne fervono per diifeo 
care i lor terreni . Lo flato tira un’ impofìzione ài 
quelle ceneri ed eflb medefìmo le manda a cer- 
care cafa per cafa per mezzo di una fpecie diccrf- 
lettori , li quali vanno fettimana per fettimana • a 
raccorla con una carretta e indicano il momento 
del paffag^io con una fpecie di fonaglio • limile a 

3 uei di CUI fi fa ufo ne’ paefi cattolici ne’ tremitt 
ella fettimana Tanta. Ogni capo di cafa è obliga^ 
to di confegnare le Tue ceneri e di pagare il tribu- 
to anneflbvi pel beneficio che il governo gii; la di 
torli quella immondizia i • • « 

Lo Icavamento della torba' produce'de’ (lagni che 
gli Olandefi chiamano polders , li quali divengono 
fubito pefcofifiìrai , finattanto che non fi riempiono 
dopo un fecolo di nuova terra e torba: ma intanto 
rendono il fuolo della campagna più baffo che non lo 
è naturalmente e con ciò confirmano al paefe il 
nome che 'gli antichi Teutoni gli diedero di pàefe 
vuoto >, fcavato , baffo , holl-land e contratto Holland 
cavo-pae/e paefe-baffo Nella Provincia di Lihcoln 
gl’ Inglefi anno anche iin fimile paefe da cui ebbe 
il fuo titolo Lord HotUnd padre di Carlo Fox (vol- 
pe) famofo fucceffore di Pitt nella Camera de’ Co- 
muni e attuale fecretario di Stato. 

X. Il paefe è arenofo , la terra non vi è graf- 
fa: due o tre giorni di ficcità ballano per inaridire 
le povere piante . Che farebbe degli abitanti , fe 
non vi pioveffe per mefi intieri ^ come accade in 
altri paefi ? K che farebbe fe le piogge vi foffero 
continue puranche per mefi, e forti come torren- 
ti, come accade in Ifpagna ed Italia? Lana- 

tura vi fa cadere regolarmente delle piccole piog- 
ge una o due volte la fettimana lènza mancar mai 
ncppur r eilà . \ Ave- 
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' Avevamo femprc ammirato come ua effetto fin^- 
lare della Providenza il veaticello frefco che s’ in- 
nalza ogni fera e dura tutta la notte , fenza> man- 
carne una nelle badìe ( baje ) di Na^li , di Con- 
Hantinopoli e di alcune altre città di confinaile fi- 
lo e vicinato ^ dove la piccola navigazione nottur- 
na ferve di veicolo alla provìgione fcambievole del- 
le città e villaggi pofti folle fpiaggé di quelle badìe. 
Avevamo anche fempre amrnurato come una prova 
deir economia della .Previdenza che tal venticel- 
lo non fi trovaffe ad Acapulco , dove una coffa 
deferta e feparata per così dire dalle altre coffe 
della terra non à i medefimi bifognì . Ma le pic- 
cole piogge di Olanda ci anno fatto fempre be- 
nedire ed adorare quella Votemi benefattrici e con- 
Jólatrice della virtò . 

11 Canonico Recupera di Catania diede non vo- 
lendo un ar^mento agl’ Increduli colla foa offer- 
trazione folla fettemplice lava dell’Etna . Brydone 
portò quella offervazlone in Inghilterra , I Teolo- 
gi Inglefi la chiamarono C argomento di Recupero . 
La noffra offervazione.iditiymetra della irrorazione 
pluvia -in Olanda dovrebbe forominiftrare nna-prór 
va di Credenti . Monfieur de Maupertuis la chia- 
merebbe dinamica divina . Ci lufinghiamq «he fo 
non acquiffa) almeno merita tal nome. 
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L’ inafpettata rottura tra 1 ’ Inghilterra e le Pro- 
vincie del Belgio-unito avendo da un anno in qua . | 
dato molto da parlare ai Novellim intorno al potere • 
dello Statolder di quella Republica , noi crediamo 
di far colà grata ai noftri lettori italiani nel fotto- 
mettere alla loro contemplazione un’ operetta fcrit- 
ta fu quello affunto e publicata la feconda volta . 
fotto gli occhi deir autore all’ Haya divenuta or- 
mai rara in Europa . Fu fcritta in francefe ed, in 
olandefe dal Signor Bdron di Kruyningen Membra 
di quelli Stati e padre di quel Cavaliere conofciu- 
to da Generale al fervigio dell' augnila Cafa di 
Aufoia . Disgullato poi dal tieno degli affari pub- 
blici del fuo paefe l’autore da attore volle divenir 
fpettatoi'c delle continue comedie e tragedie che 
rapprefentanlì promifcuamente fui teatro politico 
dell’ irrequieta nollra Europa ; e quando noi erava- 
mo in Olanda ( nel 1766 ) erano 00 anni che me- 
nava una vita ritirata non in una botte come Dio- 
gene , ma in una delle pià belle cafe dell’ Haya 
lèrvito di lauta menfa e coiteggiat» dalla più bel- , 
la ed erudita compagnia . Il Corpo Diplomatico 
faceva parte di quella compagnia ; e un cambio 
delle notizie le più interelianti e più frefche reca- 
te dalla più eftelà e recondita corrispondenza per 
tutte le corti era il frutto delle fettimanali confe- 
reiue politiche e letterarie che quello bravo Olan- 
defe avea Faputo attirare a cafa fua .' II fuo rigore 
cinico lì rillringeva a non ricever veruna fogge- 
^oaedalh lòcietà per qualunque fuo bifogno lìlì- 
co. Egli teneva una caffa per far acqua limile a’ 
quella che i frati tengono nel coro per gittarvi lo 
prefenza degli alianti non lo impediva 
dal locusfare al fuo piccolo bifogno. Quando Da- 

• "'* ^ li ' 
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me di qualità gli facevan dimandare di effere a par-i 
• te de’ luoi eruditi ed utili colloqui , egli patteg- 
giava per le fue fifiche urgenze . 

Egli Tempre era in una perpetua attività lettenar 
■ ria, t'apeva molte lingue, e avea letto i migliori aur 
tori nella noltra: della poefia gli eran piaciuti l'o- 
pra gli altri il T({[Iq e MetAjicifio\ ed in quefto s* 
ingannava col grolle delle nazioni culte di Euro-. 

E i. In generale i Tuoi giudici eran fani e franchi 
a lunga efperienza negli affari , il -circolo e la 
lettura davano la prima proprietà ai fuoi paragoni, , 
la politica coJftituzione del paefe la feconda. 

Il fuo cerebro però alquanto oftelb per ciò che 
riguardava da fua perl'ona, intorbidava talvolta an- 
che le fue funzioni intellettuati ; credeva o dava ad 
intendere almeno che le fue gambe eran fragili 
come vetro. Durante l’epidemia del 1764 in Na- 
poli non ci volle vedere . Diceva che, come la pe- 
lle, poteva comunicarli dentro le lettere . Si lagna- 
va Ipeflb ed efclamava myn God , Dio mio ! Man- 
datigli di quei mtioni da noi detti di acqua in lati- 
no ed in veneziano detti angurie , fattigli aprire e 
vedutigli roin n’ ebbe raccapriccio, gli chiamò frut- 
ti di fangue ; ed afhcurato eh’ eran piacevoli al pa- 
lato, gli fe diflribuire ai cavalli alla Ifalla . Le fe- 
menti li eran fatte, venire da Napoli. 11 paelènon 
gli conofee ^ degener^nvi . Quefto uomo fingolare 
I tuttavia vivente.. . ' 


T’ , ' "I ^ ' •' •' ' 'I «l'»-! 

Le note fegnate colle lettere aritmetiche odell’ 
alfabeto fono tutta dell’ autore: quelle coll’ afterifeo 
tutte , fuorché la prima , del traduttore . Alcune 
parole vernacule in, Olanda, come azioni , borgo- 
le abbiamo rimpiazzate polle corrifpondens 
ti .ira due parerteli ... , , 
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dell’ autore. 
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Una fpezie di cortifllmo e dlfettofiflìmo paral- 
lelo che trovali nel iibro-Inglelè intitolato Stato 
frefente di Olanda reimprclTo a Leida nel 1 746 
mi à fatto nafcere l’idea di dar fu quella materia 
(gualche cofa di più intereflante più elatto ed iflrutr 
tivo , profittando di quel che vi è di buono in 
quello sbozzetto . Spetta ai conofcitori il giudicare 
le io lìa riufcito. 



(•) The pre/ent _ftate af UolUnd or a new Def:ripùtin rf thè Ùni^ 
ted Peoviit;es . Il Signor Mamway nel fecondò tomo de’ fuoi viiggì 
(travelt) public;iii a Londra nel 17 «3 pirla anoiie dell’ moriti fai 
tere e prerogative dello Statolder : ma il poco che ne dice è tanto 
fuperhciale e mancante ad ogni riguardo che fi vede eh’ egli à 
yorato fopra cattivilBiiu wTomù . 




\ 
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Parallelo tra. il potere del Re d" Inghilterra , e 
quello dello Statolder delle Frovincie-unite, 

I. 

_ I ' 

•La dignità reale forma parte eflenziale deliaco- 
itìtuzione d’ Inghilterra che non -.è fiata mai fenza 
JR.e (è. non una loia volta. La coiiituzione ne fu 
rovefciata. . ^ . •. 

- . J “J/ 

'j , » . . ■ 

Si fon veduti in altri paefi alcuni Re addicare 
volontariamente la corona ; ma fi afficura che fe- 
condo le leggi d’ Inghilterra il Re non può abban- 
donare il trono fenta'che il Paiiamenp viconfen-i 
ta . Vedafi HoU WJi- Coronae. 


(3) I) Signor Va'iloaji autore della grande Tjlerìa mtttlliea dei 
Ttef-bejffi leinbra aver provato in un’ opera olandafe piena di cu- 
eiofe e dotte ricerche , che ciò che anticamente chiamavafi Contea 
di Olanda era un feudo dell’ Imperio , e che i Conti n’ erano vaf* 
falli. Si fa vedere la medeiìiTu cofa nell’opera intitolata VaderUnd^. 
Jint Hijiorie , cioè a dire IJlaria Patria , 







i 
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Parallelo tra il potere del Re cP Inghilterra 5 e 
quello dello Statai Jer delle Frovincie-unite . 

I. 

Le Sette Provìncle-Unlte feudi altre volte dell’ 
Imperio germaoico (a) da un fecolo e mezzo a que- 
fta parte sì ftrertamente unite e confederate col 
celebre trattato di Utrecht^ fono Hate- avanti lalo- 
ro unione lungo tempo governate da’ Duchi , da’ 
Conti , da’Vefcovi , e' da’ Signori i quali con un 
poter limitato n’ erano i Sovrani. 

Allorché quefti jjaefi pervennero alla Cafa di' 
Borgogna' e polcia a quella di Auftria ■« quefii 
Principi per fupplire alla loro affenza vi lìabiliro- 
no li Statolder o fian Governatori (*) ai quali furo- 
no obligati di dare ampli poteri . Quei Statolder o 
Luogo-Tenenti aveano Tarn mi ni (ir azione del gover- 
no e preiedevano ' nei Tribunali di Giuftizia , U 
di cui ripcu'timento eftendevafi allora fino agli af- 
fari di Stato , ai quali i Collegii provinciali me- 
defimi ’aveano picciolifiìma parte lotto gli ultimi 
Conti i quali non gli confultavano , fe non allor 
quando agivafi di talfe {beeden in olandefe) o del- 
la ficurezza della navigazione e della pefca^ e che 
a tale effetto bi fognava cavar danaro. 

Li Statolder preftavano anche gli4i*amentO ai dét- 
ti. Collegii o fiano Stati col quale promettevano 

’ di 


^ ( ) Sta^houder in oUndtfi i P Stadt-k»lt8r m 

tiot governatore , j^foi Italiani iiet abbiamo, fraferito una frommia 
tj.rittura fiì aaeojantc mlU ttirfta StatOldef , i FroiterjS all' olaa- 

étj* Stadh»«)4er iiwiudr . . - ‘ 

Ha 
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(b) La fua comniifllone in data dei 9 Adotto 1559 p»tta trt 
gli altri articoli : “ lo ftabiliamo nello flato di Govrrnadorr e 
“ Tenente genertle delle noftro Contèe di Olanda , Zelanda , Pae/r 
di Vtre^ht , Frifla-U^cidentjle y Voprtie e la finelle , Terre adia* 
<• centi ed annéflc " . Duranti i torbidi ^li Stati dichiararono più 
di una volta “ che e(!i riconolcevano il Principe di Grange iu quaa 
liti di lor Gnvernadart Generale e di Tenente di He nelle pro- 
** vìncie di Olanda , Zelanda , tVeflriJia ed Utre'^ht , fui mt'defìtfio 
** piede che quelle cariche gli erano Hate cohferìte da S. W. noii 
W effcndotfì ftatOvddpo nè cambiamento nè demilTione che follerò 
conformi alle leggi e<co(hiit)i del paefe ^ 

ÌJ Olanda fu la prima che nel 1575 gli diede una più gran* 
de autorità , ma in nelfuna parte trovafi che gli Stati l’ abbiano 
uhi dichiarito Statolder in lor nome , e Maurmo fuo figlio deve 
effer riguardato come il primo Gavernitore Statolder di loro crea- 
sione . Le lue prime tfirwùoni vedonfi nel xx libro dell’ di 

Bar . Èrano molto limitate allora ; ma diedefegli nuggior autori- 
tà nel ifSj dopo la partenza del Conte di Leicejler . I fuoi fuc- 
celTori allo Stàtolderato noti anno più avuto iftruzienì , ma fola- 
mente- comiftlffioni ; e da quel tempo il loro potere li è molto aq* 
montato . Ecco il contenuto della commiflRone data a’ ii Maggio 
I7.47 a S, A, S\ Guglielmo IV dagli Stati d' Olanda i quali «nii- 
ferifcoiiglt “il potefc P autoriii e 3 comandò di éfercitaèe la cari- 
ca di Governatore , Capitan-Generale ed Ammiraglio j di protegere 
promovere e mantenere i dritti i privilegii e il ben effere della 
“ provincia , de’ fuoi membri città ed abitanti , lìccome anche il 
“ culto della vera Keligiqne criiliana riformata tal qual è itife- 
gnata nelle Chiefe publiche , di confervarla e difenderla contró 
“ ogni moleftia , opprellione e dilordine . Di più di ammimllrar la 
“ giuHizia nei detti paclì d’ Olanda e ÌVefifrifia ; di far ottenere 
“ a' dcbirameAté accordare le 'prok>j/ii>Br'à gìuftizia « tétti coToro 
che le «ichiedcrapno >1 .a . . 

.H.'.Cli è inoltra ciato, il potere “ di’ tceordare do^ d' »ver prefiy 
“ li parere' della Corte di giujìiùa , lettere di ffttÀa f remiffione per^ 

; > “ dóno 
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tìl mantenére le loro leggi fondamentali e ì loro 
{jrivilegii . _ 

Nella loro inaugaraaone quei PHncipi ricevete* 
no il lor giuramento unitamente cxigli Stati delle 
Provincie delle quali erano Statolder. 

Su quello piede Guglielmo 1 Ftinclpé di Gran* 
ge fu fatto Governaùore , « Teitente-generale di Olan- 
da di Zelanda e di Utrecht da Filippo II, mentre 
era falla fua partenza per la Spagna^ {b) . I tor- 
bidi eflendo venuti poco dopo , Guglielmo venne a 
capo nel 1576 di formare un’ unione particolare tra 
r Olanda e la Zelanda ^ i di cui Stati per quanto 
dipendéva da loro lo inveftiron»de//’ autorità fovrana 
per tutto il ternpo che ^uejìe Motnncie Jiarebbero in 
guerra e [otto te armi ; la prima di quefte Provin- 
cie ne l’avea inveliito 1’ anno, precedente . 

Nel 1581 la medelìma cola fu ripetuta dall’ Olan- 
da è poco dopò dalla Zelanda , e nel 15S4 eletto 

' gi» 

c^ ^ac8i Ì-''-'~n rii_- Vi 

“ dono f aboìiTÌtme , purché le dette lettere funo dovutamente le» 
•* galizzare ; ben ìntclb però che non lìan.o accordate per omicidii 
“ irremiltibili per loro datura , ò per delitti enormi commelTi àt 
“ aguato o con difegriò premeditato : e perciò che fpetta al milt' 
tare o alla polizia, d’agire coll’ approvazione degli Stati e col 
parere dei loro Corilìglieri Deputati coiìformeiniiite, alle lor* 
idruzioni 

“ Di cambiare i Èvricmajìri t Scahìni ( Coniuli e Senatori ) 
delle cirri e piazie della provincia con forineitieutc ai privilegia 
di ogni città e di ogni luogo . " (*) 

“ Di pili di far vegliare tinto per tefi*! quanto per mare alfa 
iìcurezza e buon ordine delle pìalze e fortezze della provincia 
dove il bi&giio lo richiederà &c. 8fc. " 

(*) Il Principe di Orange non d nr^una tuteriti /apra 1 Borgo* 
teaibn di Arniberdani . tji fono tìnti ogni anno dal miitirro del 
Stnatori t govtrnano Irt mtjl /* uno ^ Con </utJfo ehr l' ultuiio dell «n* 
Ho prtctdtntr prefttdi i primi trr meji dell' anno Ji^tgututt ptr jfiruls 
ft ì ituoui timi . . tf 
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(c) Sono efattamfnte rapportate nel VTT T»mn <1elli citata IJt^ 
ria Patria fecondo le rifoluzioni degli Stati di Olanda di quel tem- 
po . Il Principe le aprea accettate. Tutte le città di Olanda, trat- 
tene Amfterdam e Gouda , aveanvi acconfentito, e le Provincie di 
jfelanda e Utrecht avrebbnno feiiza dubio l'eguito quefto efempio . 

Quelle condizioi i portavano fra le altre cola . I. Che fe il Prin- 
cipe conrravcniil'e a qualche puntd e ilon riparaile fubito l’ aggra- 
vio a richieda degli Stati , quedi fodero liberi di ogni impegno 
verfo di lui e in dritto di provedere effi defli al governo . Il Chfc 
dopo la morte del Principe quello dei fuoi figli che gli Stati giu- 
dicherebbero il più capace folle fatto Conte fui medefimo piede . 1 li 
’ Che il Principe s’ impegnerebbe con giuramento all’ odervanza 
delle condizioni dipolate e che gli Stati dal loro lato farebbono 
r idedb verfo di lui , Stc. 8ec. 

(*) Era natii'it delta Eranca-eonteé fnggetta tuttavia al domini» 
di Filippo r che un fecoto^opo Luigi XIV incorpori come t Artejta, 
il Cambreù ed altri fpezz^f delle diciajfette Provincie alla Jua ifo- 
'narchia francefe . Si mnjlra tuttavia la cafa dove C ajjajjiao tirò a 
, palla contro Guglielmo a Delft . 

(d) “ Vedali da ciò , dice nella fua prefazione il citato Autore 
della / jìoria patria , che gli Stati avvezzi al governo dei Conti 

“ non erano per anche allora difpodi a divider la Sovranità fra 
■*' un gran numero di perfone ("J ” . . _ 

(*) Poteva il dotto Baroni di Kruyningen foggiaogfre che la feien- 
za del governo non era allora portata a quel grado di perfezione al 
quale trovaj! aggiorni nojiri e V arte della Jìampa che diffonde tanto 
i lumi feientifici non ne avea fparj'e le cognizioni fino alle infime 
alajji degli abitanti come è jucerduto in tutte le nazioni culle di Eu- 
ropa i né l^ amore dell* aguagltanza fra i ceti padre di quello della uma- 
nità fra gf individui era fiato tanto efaltato da i lumi della Filnfo- 
fia . Vedafi quanta è fiato diverfo P ej empio de’ Corji prona J ffrrjla-e 
ti fatalmente venduti dall* Ar'ficfcrazia : de’ Nord-Americani 

prona di fcuotere' il giogo della opprejpone minfiiriale d’ Inghil- 
terra : degli abitanti di Ginevra che anno tentato di Jcuotere il gio- 
go di pochi loro concittadini opulenti tendenti alP Oligarchia . Quefia 
grande divario nella condotta tra i primi Stati di Olailda e quella 
di quejti ultimi Stati t dovuto' allo Spirito delle leggi, Contratto 
^ fociale , alle immortali opere di David Hums, Helvctius, Raynal e 
di tanti altri filofofi di quejìa età c B non i per opera di quefii lumì- 
“ noji ingegni che tutti i Principi delP Europa dal loro iato, Luigi XVI 
Carlo e Gudavo III , Caterina II, ^ Stannlao Foniatowsky , il 
gran Giufeppe II fatino a gara per effere i Padri non gii opprejfori 
dei loro fiidditi? Non è forfè per effufione di quella benefica Japtenza 
che abbiamo veduto ne! tempo delP^ ultima pteffe Jòpra un campo di gra- 
no il 0 ofiro Sovrano Ferdinando riunire in un punto il dupUee fpet- 


già Conte di Olanda fotto certe condizioni (c) egli 
farebbe flato riveftito della Sovranità in mtté le 
forme , fe non fofle flato aflafflnato da uno fede- 
rato meflb in opra per far queflo colpo dete- 
flabile da Filippo . 

Nel preambolo degli atti coi quali gli Stati con-' 
ferifeonp f autoritl Sovrana, al Principe Guglielmo 
1 , trovanfi le feguenti rimarchevoli parole appor 
lievi per regola fondamentale ‘‘ che tutte le repu- 
‘‘ bliche e comunità devono confervarlì mantenerfl 
“ e fortificarfi coll’ unanimità , la quale non po- 
“ tendofi ottenere fra tanti membri fpefTo oppofli 
‘‘ tra di loro di volontà e di fentimenti : era per 
confeguenza neceffario che li governo fofle ri- 
‘‘ meflb a un folo capo {d) 

Do-* 

r ' I • ' ' ' • I • ; I 

incoio dtlU ctrlmoHÌn Imprritlt drlP orntro r dtUt lentrrne dtllt 
China , a in una fola affiemblfa la elajji Vr più oppojla dallo Stato , 
furila dagli Agricoltori a furila dai Grandi , a da Padra comuna di 
tutta dua inftgnara a quafìa cna fampra mangia fama mai 0 di raro 
produrre a rifpritar qualla cha fampra produca a tana fpajfa trovaji 
ridotta fama fu fli/lema > “ O VI PINO 0 GRAN FLHDINAN- 
“ DO , quajlo foto tratto dalla, tua umana irn^etma ùajìa ed ajp^ 

“ curarti gt immancabili banrfi.ii dalla Provìdanzat divina. La tanrra 
banadizioni dai eonfolati Contadini dalla Campania accumultranno fui 
“ ragia tuo capò quatta non mano tanart dal rajèo da' fmunti a fpolpatì 
“ Contadini dalle altra non manO ubartofa tua provincia . fjp implora- 
** ranno fampra fulla tua Augujlct Famtgtip la projparità cha non è 
“ mai mancata di nafeara dai faufli a ctlafli piincipii cha ai fpanta- 
“ naamanta adottati. Ejfi ti diranno : profagui , SOPRANO PADRE, 

“ quajia immortala carriera . Liberaci da' tanti mojlri <ha ci divora- 
“ no , da' tanti aggravli che ci opprimono . Sa ai cominciato ad affare 
“ il nuovo nojhro ÈRCOLE, eompi/ci, la feria delta tua Jalutari forza, 
** corona la gloria dal tuo intrepido ad invincibile coraggio . ” 

“ Sappi che noi facciamo il grano a non ne mangiamo il pane ; 
'produciamo il vino è appena ci Ji accorda un mafa di acquata : Jac- 
ttòmo la canapa a il lino a- lavoriamo intanto la maggior parta 
“ dM anno afpoJH alla intamparia dalle Jiaglani coperti appena di ru- 
“ vi'io cannavaccio ; tofama la Jana a par ripararci dai rigore dall' 

■■ ■■ “ In- • 
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inferno jl'amo ohììgett dt rUorrere tt Jtroccì dette ìlvrtt dd najirl 
Offre^ri ; fe./umo la feto e non ne percepiamo altro thè la fa^ 
tìta di nutricare i vermi avanti di produrla e il pazza della loro 
^ patredi te dyo -he t af^no prodotta ; Ratcogltam la manna e men» 
‘ tre i divoratori ce la Jìrappano di mano per mandarla con jommd 
“ loro profitto a moltiplieare le delìzie delle tavole oltramontane , nom 
*f cf ne lìfiiano neppure un acino per nojlro pergativo : noi abbiamo 
cura dette pecore e delle vacche ^e non ne gujliamo mal nè la car- 
** ne nè i latUcintl ; noi nutrichiamo le razze dei cavalli de' muli é 

* delle altre beJHe di vetturale dobbiamo Jempre Jhrafcinare il nojlro 
y logoro corpo aggravato anche da una mifera far-ina a piedi . Iti 

' fomma dalle nojlre mani efcgno tutte te fuffijìenze e tutti gli og- 
getti di piacere della vojìra monarchia , fenia che mai in tutto it 
“ corjb della nojìra vita ajfaggtamo il minimo civile piacere^ ai con- 
** Erario con veder fpejfj le nojtre mogli i nojhì figli parenti e fami- 
“ ghe le nojlre proprie perfoné vittime della totale privazione dei 
neceffario . i P.er efemplo noi piantiamo , noi alleviamo noi putiamo 

* glt^ ulivi ^ noi raccogliamo e maceriamo il frutto , noi facciamo t otiof 
e intanto non ce ne rjla neppur una goccia per condire la mine* 

' a "rppur per farci lume la notte t e fe qualcuno tra di noi tìe* 
n^ un piccolo oliveto non fi può far l'olio come e dove vuole • Xtf 
tirannia che Jempre J! rajfiaa ^ à introdotta P ignota catena di ndit 
poter far P olio neppure con i piedi; di maniera che , AUGUSTO 
PPOSTtìO PADRE ^ Jamò ^ridotti all'ultima dilperazloné 
“ /i* Calabria nv abbiamo veduto opprimere l noflrl Judori Julia 
*^Jeta e noi abbiamo cominciato a tagliare i telf 3 dove vediamo 
opprtjpt P induflria delle olive , noi fama obiigati di tagliarne te 
* piante ; in metti luoghi abbiamo Jcìppato le viti , le bambaciere , gli 
arnt^ ; da molti altri fuggiamo per fare i vagabondi accattoni , o 
moriamo di ej.tanìzione ^ o ci gettiamo in campagna per abranare i 
“ nojèri Rateili , * per fcannércì Jcambievolmente coi vtjhri sbirri , o 
Jnr e in una carcere o in tuta galera ; o fcappare da quejie e 
ricominciare la lupina Jlragge 

“ Tutti i Sovrani di Europa, SIRE , fanno a gara prr Jallevar 
•* P agricoltura dalP appreffione fatto la quale da lunghi fecoli era fiata 
*• gemendo . Gii Augujli vojlrì GENITORE e CUGINO anno iji-' 
tuito tante academie prr difirìiuir annui premiì ni lavoratori di cam~ 

“ pugna : P Augujlo voJlra Cognata GIUSEPPE gli à librati da 
“ tutti gli eggravii feudali ; i dichiarato inoltpe che tutte le piazze 
“ della Jua monarchia le vuole deflinatt per ricompenja al merito, t 
iu najclta: it GRAN TEV ERICO oltre dell» 

* diujtaia colla quale veglia alta lor Jcuretta , loro fa di tanto iit 
“ tanto djlrìbuir fontme conjderabilì per ajutargU ne^ loro Inveri; egli 
“ a dato 200^ mila^ talleri m quefèo anno a quei della fola provincid 
“ di tamtrania , Simili focctrji pravanp da laro Savrini quei di Rufi 

- , 
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t)opo lo nftabiliraento della Republlca , buoni 

po- 


** Jij t di Dtnimana : «T Inghilterra t di t>landa i lunga Jia^ 

“ gione thè pagana eoi centuplo la cure paterna ^oUa ijuale gh anno 
** protetti quegl illuminati governi. Il Re dt Svezia il facio GUSTA» 

•* VO , r altieoo del Conti; di Teflin oltre di aver battute le accennate, 

*' l'ir è fatto un paffb di più \ erfo la meta della vera gloria . Per dare 

tutto il lufiro dovuto alla prima arte del genere umano egli à • 

*' P ejempio di un vojlro Predt'-ejjore che per oncnrare la nvti^zwite cne 
“ n è la Jeconda , ijlitut l’ordine deila Navi. GUSTAVO à ijlltuit» • 

“ l’ordine della Ipica per mligniriie quei Signori rAr • n» 

g~tcuhura nel fuo in altro che grani fertile regio . Tu, S [F.F, , jei 
'■ andito più avanti a sì iUuJlre rivale J tu incpràgpijcl gli agriccUo» ■ 

“ ri tu feffo . F.fpojìo agli ajfderanti Joffii di Tramontana il metti 
“ alla tejla de' femtnatori nel campa, arfo da’ cocenti raggi jolari di- 
“ rlggl la meffe alla tejla de' mietitori a Slmile in tutto agli miti, hi 
“ Confoli Romani o agP Imperatori della China e (ielle Indie non 
[degni di accoppiare l'aratro e la f ale. allo [cettro del regno, al ha» , 

Jlon di comando, .illq dignità benefattrice di Sovrano .ome GU-» 

“ STAVO tu unifei la fa. olla produttrice di Colono, Egli f limita ai 
doveri di Principe ; tu ti ejlendi fno a quelli di Cittadino . i'-gU 
“ anima Colli parola, tu cotP azione . Egli promette nel fuo flato una 
” Jlerìle onori ficehza , tu apri nel tuo la fonte dell aboitdama , Tutti 
** due egualmente ifpirati dall amor dell umanità e de' voflri fud liti 
“ cercate U bene detta focietì t della patria : ma GUSTAVO lo prò» 

•* nk’ovr, e PEUDINANVO lo fa , Con quejla tua luminofa fcjla , SI» 

** RE., tu fai rigrrmogliare i femi dell' antica felicità , tu rinnovi i tem- 
pi beati di Saturno, rendi effettivo il poetico fecola di orci meriti U 
** Stufe di Sttjì.oro è Teocrito per cantami i vatidici inni . Jla qué- 
*' fl.t frjla , SIRE, non dura che un momenti} è il principio del tuie 
“ benefico f flema } fe quejlo non à permanenza per più Jecoli , la glo» - ' 

“ ria di quella farà anche paffaggiera i fe la felicità della nojìra gè» 

“ nerazlone non paffa a quella de' najhi figli e nipoti , la profperità 
“ detta tua Corona parte.iptrà delta flej'a forte”. 

“ Continua dunque , hf.SIGSO MOSTRO PADRE e SOVRA» 

“ NO , a rompere le tante catene che ci tengono in fchlavitù , che 
“ rendono 1 vojlrì paejì i più fertili deli' Europa i più poveri della 
“ Terra , i tuoi fudditi 1 più Jpiritojl e 1 più coragginfi tante anime 
vili ed abbiette ludibrio de' popoli ejleri e sgabello cti pochi ufurpa» 
tori nojìri confudditi , Tv comandi a cinque milioni di fudditi iit 
“ qu^o regno . Puoi contar che quattro di affi gemono rd iniifì- 
“ ehijcono nella mi feria e Jt vedono Jlr ppart i’ abondanza dalle ma» / 

“ ni per pajfare in quelle del baldanzoj'o fciala.quo t della ferocia 
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** ftngulnarta rd rfieraBUr di juri p«thi ufurpaterl , i ■quali frtcla» 
doHO par quanta poffaao } gemili di quefL afjlitti e defalati quat- 
tra miìlani di pervenire agli orecchi c temei. :i e pirl.'Ji del loro IM- 
“ (iACOlATO e PURO MONARCA . Se tu, SI Re. , Hherì queJB 
quattro Milioni dai loro triftcolari fjrri , quindici anni te ne 
•* daranno otto • e quegli atto fra altri quinJt.i ne produrranno J'edU 
** ci ' e la tua monar.hia ^ S'IHK 4 per là fua fertilità , varietà di 
prodotti yfeticilà di clima ed opportunità di Jtio tra due mari e nel 
** centro del Mediterraneo può mantenere anche il dupla dei fedici 
•* milioni : che quejli sfortunati produttori e non i fciclacquanti op- 
prejfari faranno il più impenttrahile feudo della vojlra Corona , H 
•* più fermo appoggio del VOSTRO TRONO , la difrja infuperaiile 
della profperiti della vojira AUGUSTA PROSAP I A j, T efptrienza 
T i fatto provare ai vejfri preiecrjfori ; noi C abbiamo intefo leggere 
nelle Ijlorie, Iddio ti bentdichij, SIRE, e ajcelti le nojhre inno- 
** centi e cordiali preghiere ”, 


11 ' 

e % 

La Corona d’ Inghilterra è ereditaria (i) . 

(i) Vi è però una legge del is anno del Regno della Regina 
Elifabetta che dichian colpevole di lefa Maefti quelli che foiten- 
gono che il Principe regnante unitamente col Parlamento non * 
fiiffz limitare il potere e la fucceflione della Coroiu . Vedete 
thè Jlatutet 1 3 Elijabetk , 



III. 


Digitizqd by Googl 


las 

politici e la mag^r parte degli abitanti di quelle 
provincie anno riguardato il governo ftatoUeriana 
come parte eflenziale della fua coftituzione 
fatti Iblo due volte è Hata fenza Statolder; la pri- 
ma dalla fine del 1^50 fino al 1672 e la feconda 
da Marzo 1702 a Maggio 1747. 

Lo StatoUe'-ato non è flato interrotto nella pro- 
vincia di Frifia nè in quella di Gromnga e Omnté~ 
landa : ma fino allora il potere degli Statolderi di 
quelle due provincie , dei quali rimangono le iflru- 
zioni che non anno più luogo prefentemente in Ait- 
zema ed altri , era. rinchiufo tra i più flretti li- 
miti ; e fino a Guglielmo III non vi era flato 
^tatolder di tutte le Sette Provincie -unite , • ' 

• t 

IL 

Della medefima tnaniera lo Statolderafo dfeUa Ke- 
publica e le cariche di Capitano e Ammiragha- ge- 
nerale di ciafcheduna delle Sette Provincie^ del pa^ 
fe di Drenthe e dell Unione fono prefentemente ere- 
ditarie non folamente nella linea raafcolina\, ma 
anche nella feminina (f ) ‘ » 

III. 


(e) “ Gli Stati di Olanda e di ' ÌVrJÌJri^a dichiarano nella loro 
rifoluzione de* n Novembre 1747 “ che dopo di aver nutura» 
“ mente eiamituto U fojiituxionr e /i> Jlato dalla rrgmta di qua- 
■“ jTo Parfa anno conjprefo che 1' efperienaa i fatto evidentemente^ 

vedere che la Rcpublica non potrebbe fufliftere feiiaa d* effer go- 
“ vernata da un capo eminente ; poiché nel tempo che ii* é fiat* 
priva s’é trovata fui labro della l'ua totale rovina , da cui non 
■** avrebbe potuto efll-t prefervata fenaa l’elezione di uno Statoldar, 
t* Capitan-Ganarala a Ammiraglia ” . 

(f) Vedete la rijolazioaa dagli Stati di Olanda de’ H Novembre 

17*7 tli già citata che merita di effer letta , queHe delle altre 
frovincie e del Faef# di Drantha e finalmente quella delle tara 
'4!ta Patanu , ^ ‘ 
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Il Re dichiara la guerra e fa la pace , -Egli i 
la dilix>fizione affoliita di tutte le forze dello fta- 
co , tanto per mare quanto per terra . Comanda le 
marcie gli afTedii le battaglie . Ordina le fonifica'- 
zioni ed à il medefipio potare riguardo ai coman- 
di militari. 


' (g) In tempo 4 i guerra però lo Steto à Tempre noinln^tQ alcuni 

deputati nell’elercito per accompagnare S. A. in cainpag.^a e “ per 
Tervtrgli di Ckinfiglieri in tutte le imprefe e .particolarmente ne- 
gli altari più importanti come quando lì tratialTe di, una batta. 

** glia o di un atfedio , Scc, " Quello lì è praticato lino all’avve. 
pimento' di ^Quglitlmo III .alla corona della Gran-Breragna , e 
dopo la Tua morte riguardo al. Generale in capite dell'eTtrcito della 
^epublica ; Net 1747 ‘e 174.8 vi fUròao anche deputati ncll'elerci. 
to ras con un potére più limitato . 

. (h) Ecco, la foinmidtone efattamente'; tradotta dall’ Olandefe . - 

'* Gft StttirGenerali delle Provincie-unite dei PeeJi-baJJì ^ ,a tutti 
coloro cKé “ le préfenti vedranno o aTcolteranno leggere , lalute . 
*' Saper facciamo che elTendo necelTario' autorizzare e ftabilire un* 
.** pcrfona capace qualificata come Capitano ed Ammiraglio Gene- 
rale delle genti di guerra di mare e di terra che fono al noftro 
fervizio pel mantenimento dello Steto e governo di quello paefe, 
“ e per Ja, direzione- degli a&rl di guerra : a quelle caufe confide* 
rando ie buo^ qpaljra e la capacità di S. A. R. il Prtncìpe-Gv< 
'*‘ gttelmo-Car(»-Errlco-Frifont per la grazia di Dio Principe di 
‘I Orante e ài Nallau tè.Q. ite. e ripofandolì fulla fua fermezzavac 
lore ^ (id apcLinazione alla felicità dì quello paefe , abbiaino llahin 
" lito ed autorizzato, come llabiliamo ed autorizz^o S. A..S. il 
‘'.dcitq ^incipe, Guglielmo-lCarJo-Errico-Fciftne Capitano <^,AllimÌe 
‘‘^raglio-GeuerJe fopra le genti di guert? che fono a uoftro jl'ei> 
vizio per mare è per terrà j dando ^ S. A. pieno pofere ed^aur 
toriià.di fomapdsre jn tal, qualità \e dette tnippe,.e ordinar^o- 
xo ciò. he j conviene alla .cpùferyazioue e ii^tenimenw d.ellj 
* ynioi,.e,, per guardia e difesa dello Stato , pér , 1 * tranquillità 1 
“ dritti éd 1 privilegii del paefe, tanto in generale che ciafeu'. 

“ na 
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Lo Ststolder non può dichiarare la guerra nè fap 
la pace ; ma in qualirà di Capitan-generale à il 
comando in apite di tutte le forje dello Stato (^) 
e le genti di gueiTa fono obligate di obedirgli m 
tutto ciò che* concerne il fervizio militare , non 
riconofce limiti da iftruzioni (h) e dis|:wne delle 
f atenti (t) articolo importantiflìroo , e ^ tutto cià 
che fpetta al militare . Ordina le raarcie provede 
alle guarnigioni e le cambia a fua veglia , 

Le ordinanze regolamenti militari emanano da 
lui folo . Egli è che coftituifee e autorizza ii Sa- 

■ .. . ..-r- prf* 
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na provincia in parricobre j per la protezione dei fboì abitanti 
come anche per la conTcrvaziooe dclb vera Rrlìgione riformtt» 
d.-11 a maniera come é al prefente efercitata fotto 1' autorità pabli» 
ca nelle provincie e città alTocbte: filialmente pel mantenimento 
delia prfjrnte forma drl fovrrna j il tutto ooU’ autorità dritti C 
onori e preemiiienze anneiTevi " . * 

“ Noi abbiamo inoltre conferito a S. A. come noi gli conferù* 
** mo colle prefenti , fino a che avremo fatto conofeere che noi no 
" abbiamo altrimenti dil'pofto, ii potere libero di dit'porre delJep*. 
•* tenti ed altre caje eaneernentl alla guerra , come i óiguori Frineifi 
** di Grange gloriolì antenati di S. A. anno fatto in qualità di J^<r- 
“ talderi riguardo alle truppe. Comandiamo ed ordiniamo efpreffi. 

flìmamente a tutti e iìngoli particolarmente agii Ufficiali delle 
** Tihippe, Colonnelli, Capitani di Cavalleria e Fanteria ed altre 
genti di guerra al noffro ferviiio e foldo ; di ricoiiofcere rifpet- 
** tare ed ubbidire a S. A in quefhi qualità , dandogli ogni foccor* 
*' fo favore ed affifienza neH'efeguire i fuot ordini • S. A. come 
“ Capitan-Generale dello Stato farà il giuramento ordinario tra le 
*• noftre mani o di coloro che noi incaricherenui a quello effetto , 
" folle iAruzioiii che giudicheremo a propofito di dettare fu quello 
M oggetto ”, 

Dato nella noflra affemblea airHaja, 4 ~Maggio 1747 . 

(i) Nella Republica chiamanti patenti gli ordini Icritti che il Cai 
|>itan-Gencrale' manda alle truppe per marmare. 
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' (•) Lé nomìnt di partir drìla Barriera^ ^ ftàia, Ghifeppe II Tm~ 
ftrttorr t ftvììjfimc Reg’tgitte nrlU primttverm di qiitfio *nno i tboiM 
gurl trattttt' , i i fitto demo-lire le piazze , vendere i materiali e ac- 
tordare le terre ai coltivatori , Gli Stati-generali fenza potervijlci op- 
porre inno richiamato la quota delle loro truppe da quelle guarnigio- 
mi . Namur cAe pareva fottapojia alla ftejfa fqvia determinazione di 
Giufeppe , fembra ora che ne debba ejfere eccettuata . 

(k) QuefU configli prefiedono alla efazione dei diritti cT ìngreiTo 
« ufcita ed anno b dimione delle dogane come anche dell’ Am- 
^Udraglbw,^ . . 
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premo Confluito di guerra delle Provlncle-unlte ' e 
■ die come Capiian-Gene^-ale dilpone di tutte le cal 
rtehe militari. Imo a quella di Colondlo inclufi- 
ve . I polli più alti come quelli di FcU-M^re-^ 
/dallo , Generali , Tenenti generali, e Maggior-ge^ 
nerali fono conferiti dalli Stati-Generali i quali' 
fcelgono , nelle vacanze i perlònaggi raccomanda- 
ti da S. A. . Egli dà anche i governi , comandi 
&c. delle città e piaz.ze d’armi della Republica e 
di que^e della Barriera (^) . Le perlbne nominate 
prdentanó i loro arti alle LL. AA. PP. che loro 
accordano le coramiffioni . Nel rìilporre degl’ ii-n_ 
pieghi civili i quali fono del loro ripanimento, gU 
Stati-Generali anno anche ferapre molto riguardo 
per le raccomandazioni di S. A. 

..I II poter dello StatoUej ^ , come Ammiraglio-Gene- 
rale eftendefi /opra tutto ciò ch'e a(’'parnene alle 
forze navali dello Statq e agli altri aiTari del ri- 
partimento degli Ammrragliati'(.k) . 

Egli vi preftede di perfpna’ p ùìer rapprefent^itij 
e come capo di tutti quefii Gonhgli in generale e 
di ciafcheduni;^ in particolare può fare, ofiervare 
ed efeguire le loro i/huzioni tanto da' loro fteifl 
.che a loro riguardo / Dilpone' degl’ impleglfi di 
T enenti- Ammiragli e -di altri che comandano lotto 
di lui , e •crea anche Capitani di alto irordo . ■ 

L’ Ammiraglio-Generale 'che d la fua porzione iii 
tutte le prede fatte tanto dai vafcelli .dello S^'at<> 
che dagli amiatori particolari , ftahilifce., quando 
è configli di guerra maritimi i quali ani- 

minifrrano giuliizia a nome delle LL'. AA.' pPi 
e’ di S. A. ma le fenteiize non fi efeguìfcono fé 
non dopp elfere fiate approvate ..Ciconfìrmate . 

_ L ifteffb avviene del Supremo aonfglio di guerra 
tribunale .permartente flabilìto dà, §. A, nel 17^47. 

I Lo 
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: IV. 

Il Re à poter di far giaii:^ della vita al rd 
cosdannati a morte (a) . 




B Re erea pad del regno (•) e dà 1* ordine del- 

■■ ‘ " , . ' 

'* (s) (Don 1’ atto dell’ ultimo anno ^ Guglirìmò Ut che r^ob 
b fiiccriliont: alla corona , fu ilabilKo che niffuti peniono dato col 
gran lìgfllo d’ lì^hilt^ria j .ioi drl Ctn^rliiirr ) lari ricevuto nel , 
calo di accula intimata dai Comuni in Parlamento ( vid. JUt. la* 

Gugl,! 1 1 Caf.t ). anche antica legge d* In^lcerra che il Re 
non può perdonare i delitti d’ aflalTinio , di r^o , Scr. nel cafo 
«T appello per porte dei parenti | eri. Co^kt Jufi 3- *37 ) • t* 
•Bgtoiie tembra effeme chc. il dtliniueine nc* cali .ordinarti C ni> 
bneato a nome d> 1 Re ; in luogo che quando vi è appèllo , l’ ao' 
cufa fi fa a nume del fuddito . Si vede con ciò che le le^gì d’ In* 
ghilterra ammirabili _ in quello particolare anno avuto gran cura 
de’diritti dei privati , 

(*) i.tii.di ijutl gktdo di n0ÌUtd tht ! tieomptgnato Ct4 dritto 
di Jfdtrt arilo Canti n a)ta drl Parlamento , £ titola t P 

Jù dritto dd il Ut in Fran.ìa e cos) tra tra 'di noi acanti /’ aioli- 
%ioaa dal nojfro Parlamento, Quijlo fa vedere t origint eomuàt di' ft-tpa 
tee eojKtaiìoni dr' Settentrionali o tome fvona ^/r /er Nordniaii" 

Ben Normanni . / U/Ìjìgoti f-avtano propaglnato in Spagna . Il gt» 
tùe de' climi caldi t i jjhrpata ia t/atl yofft * nel nojbro , , fd l« j 

ertta del titolo legislativo di Pari vi è loJUìuito ijutHo jidtanto oflen» 

'£vo di Grande, alle fa. ohi del capo la copertura del cappello ^ £« 
èlaaiant frenile medi* di tlÌM4 lajiiemde ’it tiloi» e la feda in Par» 

1 U- 


I» • 
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IV. 


Lo Sutolder accorti fìroilmente laure <&* gro- 
lla dì perdona e di aèoHùone canto ai dditci che 
chiaroaniì communia delkia^ quanto ai delitti mili- 
tari . In Olanda ed in Zelanda quelle lettere Ij^ 
dilconfi , in favor dei primi a nome degli Stati e 
col parere di S. A. Su i delitti comuni confùlta le 
corti di Giuftizia, i Configlieri-deputati delle p^ 
vincie, il Configlio di Stato e i Tribunali di Gii>- 
ftizia ^lle città rifpettive , fecondo la natura de* 
cali i c fu gli altri il Supi'emo Configlio di guèrra é 

/ 

V. 

Nelle Provincie di Olanda e di Zelanda lo Sta» 
tolder fa (^ni anno l’elezione dei Magiftrati delle 
città (/) fopra una pre/entazìane ( nomina ) di nu- 
mero doppio che le medeliine città ^li rimettono, 
£gli fa fcelca di due e in alcuni cali di tre ,caa> 
dicati che nominano gli Stati di Olanda per co- 
pri- 


ti) In alcune cittì lo SutoUer elige* fol'anto i S<:tbini ; in cer- 
te altre i Borgpmtijhì e <i Sethnir , e in alcune anche % ConiìgUcri 
di Cittì I Magiftrati prend^^ndo pulT fio delle loro ranche pro- 
mettono con giuramento di mantenere i diritti , privUtgii t fatimi» 
mti dtlle laro (itti r ('ttudini , e predano a.xhe giuramento di fe» 
delti a^Ii- Stoti di Claudi e di IVrJifri^a , Nel i<7i i Ma^dra» 
li di Dordrtcht vi aggiunfero comt mnckt a S, A. il Prinapt di 
Orangt StaUldrr dalla Prorinda , e la medeUma cofa If è fatta m 1 
*}4T ma fobm^nte z Uoriradit. 

Quando ne'cafi draordintrii ^li Stati giudicano > a propofao di 
Munirlo di un’atta di autor'tnavoaa , egli può dinfettere tutti quei 
magidrati e nominarne' alt n . Queft* fi è praticato nel 1(7* 0 
•el 174* I faltia la idra ftlidtà a frima dia ft'ffà parmaffa di JoJpatm 
tarli Ji afarf-mat comportati nalt ajàrdaio dalla loro .«rù-Ar ; /« Sta» 
toldar promettando di prandera, in *a/o di b'tfogaa le taro /ttjbm a 
famiglia Jaata U Jha preHwaw • Jahraguardia • 

l a 
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la Glxrntlerx e del bagao ' e altri tìtoli di onore . 

' S. M. che porta il titolo di Vifenfore della Fede è 
(’apo fuprerao della Chielii {**) . Kgli invia con- 
^'edi ( licenze ) di elicere ai capitoli prelentando 
loro -quelli 'che deftina agli arciveicovati e vetco- 
vati ( 3 ) . J1 Re ciiipone anche di moiri cancnicatL’ 
prebende ed altri beneiTcii eeeldiafliei . • ' 

Può fìmilmeijte in viyù clplla- ina prerogativa 
rtafò accordare una fpe/tia òi_ nittùrulizzazione 
'■ . ■; • ' ■' V - '• • 'Che 


la'Xf’it.f i trnncgto Ij,' fonuiinr d(l poter Ifouìaiioìi . l.tt Si.iliena pi!l 
calda di ti-ttf chr par ferbare con ulta ec.mane Jprcii Ir una propaginr 
dfl Parlamento normanna , non à le non un Jilo di rijloppia de laa 
Cortei di Aragona a 'olile da di e Jecoti . 

■■(»'') Cioè del temporale', lògli è irei cafo dfiP t mperator di Ruflìa r 
di quello di iurc/iia e di tutu i Prin.ipi Pn'tejlanii . jiono Collatori 
de' beni non llini/ìri de^la cìtiefa ; Lttendenlt dfile rendite , non in- 
terpreti dr mi [tiri , U vero capo della Coirja in Europa e fra i Mo- 
dèrni è li PÒntefee Romano, fiscerdotr^/n un ttmpo e Sevrano, e to- 
mt'a pue/hti/uóHmt grazio fori a il Ji<la .merito evangelico dell’ uomo , 
(V eblìilùxione del fuo governo Jiecome è untela ijt i/uefèo riguardo nel, 
inonda, coù è la più perfetta di quante /e ne conofeano nelle ijìorie . 

(5) I Re^d’ anno anticamente goduto della ^rrnigaf/- 
t a di nominar^ ai \’eIcovati , &tc. E'ti -davano -l\ riiveftitura' 'prr 
bacvh.n (r annvL m , ed'in ii‘con Ittthe /)«fe *». Conlervaioi^o quello 
dritto fino alla tlii'pata- che circa l’aano 1103 lopravvenue tra 7 Cr- 
lico l e Anjrlmó ArcivjfcovO di Carterbviyc' la quale lini colla 
cedlone che feCe il Re della fsa prerogativa . • 

‘In appytlTo i Capitoli frtfero l’ et-viuai ed i Papi diedero 1 ’ in- 
veflitura, riinallo al Re il foia omaggio. Qucfto duri» fino al 1 j 
anno drl rc’iio di Errico VflF . ^ ' 

, Fu ilatuito allora .coti atto di Parlamomo' che in àvteiiire reie- 
zioni fi farebooio a lenire de’ Congedi dt el'igere del Re., e^i Capito-* 
li furono in virtù del inedvfimo aitq alitorizaati ad elicere le per- 
, 1 'one nòminate di S. M. 1 ,*,■ 

(?»'•) Prerogativa in .Inghiherramon i finenimo come alti ove tf! pri- 
vilegio , tftniiione , dlflinan ne &c, ~jtieJìo nome i jpe,ielmenle cAin 
facrato a Iptegaie le fa, otta rimrjic al i’.e nella Jra peritone del poter 
JtgifJatiua : priviltiio poi Jignifua le facoltà anneffe ai potere della 
pd-e éainerèc lisiichieie gu/tlr rim-yit film Jiotr.it dei Pypoto , " » ' , 


è / 


Digilized by Googlc 


4 


prir? le canone (tì) i delle quitl le LL. Nobili e 
grandi PP. o la C lame i'h dei Coati dei loto doini- 
nii aveaaa 1a dil'potuione o elezione allor quando * ' 

non v' era Govcrnatoi'-e . Egli Icegile lìrnilmentc i ' 
ilonfiglieri e llpcccori delle Dighe ( in Uiandere 
lìocg-H'cem rdiditi ) di Rliynland ^.DelftUnd e di 
Schielund (n) , lopra una nomina di tre perione che 
quelli 'Collegii Itabiliti in Olanda da più lecoli 
gl' inviano direttamente . 

‘ In virtù dei regolamenti fatti nel 1674 e 1^75 e 
rinnowiMopo l’avvenimento del Principe allo o'fa- 
to!der.ito , egli à un gran patere nelle proviiKÌe di 
Gheldrix , Utrecht e Overyfjel . -La decilione-.delle ~ 
diilerenxe che potrebbono nakeervi fra i quartieri 
fe membri rit'pettivi gli appartiene 7 e diipone di 
fano' di tutte le cariche e cofumilTioni eh’ elercitanlì 
tanto in quelle Provincie che fuori (o) . JL’ iltelib 

, acca- 



^ f- . V 

(m) Bifogiia ect-etcuarn.» alcuni.., mi n;l Calo il IVmwVi; Sti:cì- 
dfr diipotjs Ui tutte le lue lUi'itJ* e trjvi'.i con ciò nel ciio _i't 
obligirll e viiuolaiù i Migiarati ddle cittì e altre peri orto ch'egli 
vuol gratilicare.. _ • ... 

’ (n) FUippir li- B:iono Dura ili Sergt'rr/a in. una vecchia ordinan- 
za gli chiama /(’. , ui .lingua vullona nujin ;cnf,‘ 

jflieri dtiU Vitg/ir ( degli argini ). Le loro cariche ioiio a vita, e 
oltre queili tre colUgi ve ne . lotto ancora moiri altri in Olanda; 
ina i tre delli quali lì è parlato lotto i più cunùdet..bili . 

(o) Gli Stttfidi Ghdiiie nel 174» couferito al Piin.lyr 

iSutoIdtr il potere dt corrigere cambiare e aunuiitare il regolam*n~ 
io di rtgfttt! deU' anno 161 s iomr Ji, A,, gi;tdi-òri r!>!ie nf:rffjr\o ftì 
Arie e vantaggio della firoviitda , /tn calò clic in quello regolamcnt* 
trovaife Irtjcoli i quali leconda la roQiiuzioiie della pnienie forma 
c del governo ne avelTero bilogqo. Ma S. 5 l. riflabilemiolo ,nu® gin- 
dicò a propofico dt prevalerli ci quella ctfilone da Ui però accetta- 
ta n^ I 7 so', come vedefi nell’ ultimo articolo d»l regolamento pu- 
-ftlicato in quell’ attuo , Nel- 174! .il quartiere .di ìiimega fice pi«- 
. > ^ I 3 * ' ferite 
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che chiamàfJ In tnglefe demzanoru (4)^^ Dirpone 
delle cariche civili e militali e può togKerle egvwl- 
mente, trattone un piccol numero che fono avita. 

Ma non à il potere di coftituire nè di dellitui- 
re , verun magiftrato nelle città o. nei borghi . Gia- 
como II intra'prefe di arrogarfelo per vie di lat- 
tò ; ciò. che unito ad altri paflì arbitrarti non con- 
tribuì poco alla fua propina efpulfìone . Frattanto 
il «Re nomina i Lardi Luogo-Tenenti delle Contèe^ 
( fpezie di governatori di nome ) li Sceriffi , i 
Giudici Oc. (5) i quali agìfcono in vinù»di una 
commifììone reale . 

Il Re à il potere di proibire ai fuoi fudditi di ufci- 
re dal^gno , e fé quelli che anno pafllito i| mare 
non tornano dopo elfere ftati richiamati con ordini 
fitnnati di mano di S. M. le loro terre poffonoef- 
fere fequeftrate . ... 

S. M. è in pofleffo di far prejfart i marinari (6) 

pel' 




t . ^ 

(+) Un Deiiltm o Dmittn non pub ereditare come una pet^n» 
•utorizzan per attd dì Pirlam..‘nto . Vi fono ìempre n^li «ìi 
dntwàoK* claufnle che impedlhoiia di godere dei privilegii dei 
imivi. » . 

(5) 1 Lordi luogotrnntti fono durante hmrpUcito , i Seatfi per 
ttn anno, eccemiati quelli di Durhtm è di WefimarUnd che il Ve» 
icore nomina e che fono a vita. Ma li Gìuì'kì fono qtumdlum fe 
érte gtfftrint ; di maniera che non poflbno tlTire depofti fenaa prò» 
ceffo e fenza pruove che abbiano commeffo qualche, delitto • Frat» 
tanto le loro coinmìHioni fpirano colla vita d.l R®» , , 

(ff) Ecco ciò che ne dice" David Hume ari fuoi poliiicai 
difeorfi polìtici publicati la feconda volta nel 17 sa e tradotti in 
Amfterdam . “ Vi è frattanto upa occalìone imeni il Farlamtnto 
“ fi allontana da quella maffimà ; fi chiama prrjfarr i marinari. 
•* L’efcrcùio di un ill^titno potere vien qui tacitamele permei 
•* w nel regno ; c quantunque fiali fpeffo -deliberaro intorno ai 
“ mezzi di rendere quello potere illegitinio e fulle reftrizioni fc» 
“ condo le quali potrebbe effere accordata al Sovrano , non fi fona 
** ancon foroò tnvart djcdìwt» baftevaU e fi é leoipre credw 
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aa^de nella Provìncia <U Gronln^n e Omlandm d>y* , 
po il regolanteiao del 1749 ; E il ftincipe Statola 
4 er à acqaUtato firailmente maggiori prerogative io 
■Frifia coi regolamento de’ 21 Decembre 1748 O) . 
cSLs Statolder del paefe di Drenthe e del Terri- 
torio' della Generalità ne gode tinche molto belle 8 
ftipéndii annui . . . .* 

Il Configlio di Stato delle Provincie-Unit* come 
anche i Ùon/iglieri-Deputati di O Uniti e V 7 ej^'ifié 
anno di lor proprio moto offerto e ce4uto dopo e 
S. A. tutti gl’ impieghi eh’ eran di loro difpo6« 
zione . 


L. ■ ' ÉBPggar 

fcnw al Ffincipe fiella Contea di Cultmhrgt^ glt Staci dì Ut*» 
tyffiì fecero H ifti-flb del lor» dtmtHÌtt diretta fu i feudi della ba& 
Contea di Bentheim e delle terre rtie vi poffedevaiio; con quello egli 
é divenuto primo membro degli Stati 9 Ibvrano Signore della b^ 
6 Contea . ' . ^ 

fp) Tutti i regohmenti dei quali u è fatta nnuieoc i* qaeA» 
«rtieiito Vf, Sa»» Jbmpati* 

* 

l - ■ 
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pel Isi-viziò’ delle fue' flotte reali , ^-allorché la ne-’ 
ceflirà lo efige e può anche mettere un Embar- 

^0 (* *) fopra tutt^ i baltiinenti Ché trovanfi nei ipot' 
'porti . ■ ■ ' " ' - , 

; - • ' ’■ • * 11 . 

<" •' l'i !-- Mi" ' 

• ^ 

• cTie farei'be più y ^nVololb per la liheità di autorizzare queftp 
t* poterò con un^ legg<^ fofFrirne 1' ulurpazione . 

I “ Intatti tal potere non viene cferclratp per niuno altro fine fe 
non per completare ^li equipaggi dei vaiceli ,di guerra ; e i 
marinari effemio i Ibli foggetti, a quefti forzofi arrollatncnti , 

“ neiruno lì mette in pena di protegerli, allorché reclamano i d|it- 
“ ti ed i privilegi! che la legge accorda a tutti gl’ InglcC feiiza 
“ dilHnzione " . < ' _ f 

E poco dopo nella mg. ij3 “ T illogitiinità medefinia di quefto 
“ potere previene oggidi gji abufi che potrebbonleiie fare Ibmmini- 
ftrando un rimedio tatuo facile ad impedirli. Non pretendo con 
qucfto raziocinio di elcluilere la pofiibilitù d’immaginare un mi- 
“ glior metodo di arrollare i marinari p'r lervizio della flotta 
“ lenza alcun pericolo per la liberti . Ititeiido folamentc oflervare • 

“ che di rutti i prog tti finora proporti fu querta materia iielTtiio 
è fembrato. praticabile ; e piuttofto che adottare uno dei piani 
finora immaginati , noi continuiamo a praticare un metodo ve- 
“ rilìmiimeute il più alTurdo €[ bizzarro che vi fia mai rtato 
(*) lUlettore ci approverà di ibggiugnere ciò che l’ eloquente Fran- 
•celé H.'yn'rl aggiunge >lle riflelfi^ni dal Polit^o Icoizefev “ Per là 
meilellma ragione vi faranno più marinari., ma faranno effi trat- 
1“ tati colia g'juftizia ed umaniià che lor fon dovute ? Un dì lor© 
che fia felicem 'lite, rampato alagli ardori cuocenti della zona torr 
“ rida, d.^li orrori d.lle teinpefte , dalle intemperie de’climi , !•»- 
r** torna’ da. un- viaggio al* ^twcclii jiiii'i e dall', ertremiri del _ gloa 
“ bo : la fja conlorie lo alpeita con impazienza, i.Juoi figli fo- 
“ fpir.no di rivedere un padre di cui aniio udito ripetere, il no- 
“ me cento volte ; egli rtetìò ulTopifce la fiia foffereiiza colla dol- 
“ ce fperanza di riveder ben pretto tutto ciò che à di più ca- 
“ ro n.,1 mondo r fprora le fue giornaliere brame il deliziolb iiio- 
“ memo nel quale il Ibo tediato cuore fari per ricrearli fa i te- 
“ neri amplelTì di uoa fofpirata famiglia . Appena giunto vicino 
“ alla fpiaggia , a villa della fi’.a pairia che quafi tocca con mani 
“ la fua cala, dopo avere per lungo giro afl’rontato lo Idegno in* 
clemente «Ulie onde fi vede, in un tratto violentemente rapito dal 
“ naviglio dpve avea fudaio ad arricchire i fuoi cpncitia.àini , e but- 
“ u;o da inf.ini fattHiti lopr^ un» flotta dove trenta o qt araijta 
• ' ' * . “ «'ila 
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mila fuol bravi comfavni cievond effer compartecipi del Tuo in- 

** fortunio fino al termine delle ollilirjt . Invano le lagrime gron* 
“■ dano dalle fue pupille ! Invano reclan}a lo lejgi J II luo deHiiio 
“ è lordo, è irrevocabile . Ecco un «debole Ichiaxo delle atrocità 
“ della ing^tleT ffifWirt phitofuphiijur drs'dru.r InJet rdit, de 

Genevf In tom. IV pag. s 7 «*, art. jn»riat T Giù però ( pag. 
-T04 art. tur le bìen & te mal <jùe In di;nuverte dn h oui-rnu-^ìonde^ 
a r Europe ) cambia quella fenfibiliià in irfenfibilità . Spcdi- 

“ zioni di lungo corfo an prodotto una innova fpecie di Seh’a^^l. 
“ nomadi. Intendo parlare di quegli uonuni che Icorrendo tatite 
“ regioni finifcono con non anparteneci. ad alcuna : i quali pigliano 
“ le mogli dove le trovano e non ne prendono fe non pel l^n'o- 
“ gno animale; antibii che vivono lulla luperlicie delle acque; che 
“ l'cèndono a terra per momerfti : a cui ogni contrada abnabile è 
“ uguale : i quali non an veramente ne padre ne madre ré tigli , 

né fratelli né parenli , né amici né coiicitiadini : in cui i più 

“ dolci c farri legami fono eftimi ; che latciano lenza* dolore il 
loro piefe; eh? vi rientrano toll’ impazienia di riel'cirne; a cui 
“ l'abitaiione di un elemento terrible dà un’indole feroce. La lor 
“• probità non è provata col paflaggi.o l'otto la linea ( eqiiinozia* 
“ le 1 ; ac luiftano "ricchezze in cambio di virtù e di lihite . E 
quello non è far da retore ? Piaceffe a Dio e le penti U-dem»- 
fie delle città aveff.-ro la virtù e la lalute di' quelle dt mari* ! 
Quali fono le rivolnzioni cagionate da quella infioccnt» dalle di cke 
ladini ?" , "* • t 

(*) //» cttlsura fìlof'fiea nf>n trufcailte della Nazione ingleft e per 
verità <G iul.'e te pltrefn'o'itane flou fi è Jn tu jecote a tjuejìa' parte 
contentata di fiffare o pivttrfln di abolire i pnOnimi , nta dovunque à 
trovati termini ejprrffivl ne i rr.ata l'energia nativa nella tua tia- 
gna .■ Con't per'ejempio nel’ commercio da noi à pigliato agio ilio;, dm* 
Franiefi change, baltance; da Spagnuoli alfiento , embargo ; da’ /«tinz 
imaortazione ed elportaztoiie {importàtio ed e.opartati,i^.. Embargo io 
itnj panila Jìgnitìca yer/ che con una vrrboja fraje tra di noi fpicgaji 
'yroiitizione di fare iifcire i bajlintenii dal porto , k'quellro di iiavi^ 
’itc ‘4 di nave , prr 'tutti i doimnii di uno iStato , in ca/o che Ji à dm 
'far trva di marinari, o che Ji teme dette flotte nemiche, > 

... . .' . , 

• • •• .. - 
* *'« »*'■* A * . 

' » 
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.A ? fonila' un terzo nella le^slatuni la quale 
'ft divifa tra Sua Maèftà e le due t^anaere del Par- 
amento. Vi . prefiede ordìnarianienté per' mezzo 
del CanceUiere (7) il quale fpeflTo lie vien crea- 
to 1 Oratore con una commitfìone particolare del 
Re - ■'S.^ M. convoca il Parlamento ^ può prorogar** 
lo e fcioglierloj ma non -H conviene che pofia ag» 
giarfurlo (*). 


Ì 1 ) Cioè • aire cV egli prefiede 'quando le tre parti della Irgii- 
trovai^ infide , p«r efempio allorché il Re fa venire la 
Camere Liomuni alla Camera de’ Lordi per pallare qualche leg* 
^ », P?r wr qualche dil'corfa , &c. Ma ne' giorni ordinarii il Gan- 

prefiede generalmente come Oratore nella Camera dei Si- 

Ì nóri , e'I’ Oratore de’ Comuni nella lor Camera . Quefta nomina 
fuo e il Re r approva all’ apertura di ogivi Parlameiiro . 
n Aggiorwre Jtgnì/iit inJietrr il giorno in eui.f deve riulglUre 
U fi» degli efori d» un» fettimana alF altra o dal grincipib di una 
catana fao alla f ne di effa durante la JleJfa fedone ; per efempié 
in oeeafone delle votame di Natale o di Pafqua , Ter feffione inten. 
4^ tutto quel tempo .Ar il Parlamento impiega a difeutere gli afari 
maeionali tome i fufHdii , i memi di levargli a i bill puilhi , pfioa. 
4 . Generalmente la feffione dura dalt apertura che Cuoi farf con un 
mifet^/o pronunciato dal Trono circa j la f ne delt autunno fno atlp 
claufura ebe f fa eon un altrp difeorfo verfo il principio delC ejli , 
palla claufura /ne alla nuova apertura chiamaf Proroga. 

. Tutto il Parlamento dopo t elexione generale dei membri dell» 
Xmn^a dei Comuni dura fette anni. E fiato altre volte triennale. Jt 
gnint/hro attuale altrettanto favio che fatrioto tenta di rLonJurre In 
4mata del Parlamento a qutfio primitivo termine. Egli à gii ottenutm 
Giugno col b ill dr/ CeP. Filippo Jenning* «lerke , 
di efcludere dalla Camera de’ Comuni quelli die anno appalti o cho 
Jhno afentifli del governo: e e’ii del detto mej'e col bill dei Signor 
Ct*wre di nteglio aScurar la liberti dell’ elezioni parlantenrarie , to» 
fliendo il diritto di votare in tali elezwni agli o.hciali delle rendita 
moi delle dogane gdbelle e de' datii . fi Conte di Chatam erede dA 
patriotìfmo t del nome di Guglielmo Pitt ifecondato con eloquonta u» 
^almtnte ereditario la mozione di uif altro illufra membro del Parine 
wmo 9 »r fnr nature diritto *dt dtputariooc dallo torporaiioaì 

é* 


> 


In v?rtù degli articoli 9 , x5,e^i,del trattaio delt 
unione di Utrecla (?) gli Statolderì che vi er^o 
allora erano Itati nominati frovijionalmente arbitn 
di molte differenze che poffano nafcere dai fentr» 

' menti contrarii e mire oppofte tra i Confederati j 
Ji‘ quali fottomettendo all’ arbttramento punti tanM 
impoitand aveano confìderato fenza dubio che na 
fondo non poteva effervi unione nè confederazio- 
ne tra Alleati, i quali legavanfi tanto ftrettamente 
fenza accordarli fopra i mezzi per venire ad unft 
conclufìone nel calo ih cui la pluralità ‘delle' voci 

non avelfe luogo. . u 

Così anche dopo il riftabilimenio dello Statolde^ 
rato fui piede attnale , limili differenze tra le pro- 
vincie (r) non fono più ,da jemerej il Priwffe 

' ^ tolda 

n 1 =^ 

(<i) L’aiuftrt Prrfdtntt di Bynh* *rà*«tk Ù «piale «iflorva *oi« 

Mone nelle lue fjué^ianes J^rìs clie nel tempo dello ftibin»- 

mento della KepublKa ad locanda diffUia in rtbut gravijfunit^ va» 
fiat traat Oubtrnatorum faMtt J entra in «jueftt tre articoli in 
£cuffiuni che meritano molto di eflér lette, libro a. tay.tek Puo®^ 
•oche vedere ciò che ne dice Grciio nel (oo apohgttico pag. i44»' 
del^ originale olandrje in 4. . ^ 

(r) Il Coniìglio di Staro delle Pitvineie^nir «fice la medefim 

cofa nella PeUziane-grneral^ àeil' mno ifto (*);_ r 'a- -i 

Nel governo delle Provincie-Unke Jia in vigore un nfo fmtU 

* tjuello del governo britannìe» . Tutti due di Jorma mifiafor ebt 
Janf dati la mano per Jlabilirt tale ufo : eon quejia diftrenxa tha 
ivèllo fht t uno tkiama P6ti«one.gweTale t altro thiama Bu^er 
Boria j mo t otandefe è pii ^tl.» dètfinglefe. Qyr^a ultimo ju Jia» 
Mito dopo eke fefpulfont d*' Sataxdi fe.-r togliere f amminifiraxmn 9 
delle rendite publùbe^alla Corona t la trasferì alla Camera de Co- 
muni, Tutti duf convengono anche nel punto rendere l nuteriti 
monaroiica dipendente dalla popolare . Lo Pctixione oiandoft dun^uo 
tome il Budget inglefe anno per oggetto di domandare alla noaiona 
ir /amata aatafaria gir k/iffè H ogni «wo, a toma aèàmdg/ ** 
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dr’ hirghì B ahandanati o ridotti a pocht dàmUiliati , « ijuelle df 

tittà eolP tuhufito del commercia imiaiDtlf divfnate amh’ e(pr Jlo- 
fida e riicht'-, per tfempia, thè i deputati rtppre/eittatli »0!i!-Saruin 
'td altri miferahiU cafati Hi"Davon e Corujva’lu rapprefeatajfe- 
TO Mancliefter o L?edi . Ma ìjuatun-iue foffe Jlato il telo e il fuo- 
co deir eh^uetna di <{i)tJlo ereditario Patriòta inglefe e di tutto r at- 
tuale torJ.’tp Miniftero che i fecondata la fua nu’zione f ejito però 
ideldhhattimenti fi i dichiarato in fi’Jiegno delf inveterat^Jljlema di cor- 
ruttela : e COSI bijogna fperare che fi cambii in buono nella ventura fej- 
fone 4) col nuovo Parlamento . Allora il fgtio divenuto ormai I>orci 
■Chancellor of thè Excheqiier [Luogotenente della Camera della fum- 
tnaria) fjrà riufcito ad effettuare c/uel, chK'd Padre da Mìniflro di 
Stato f Ja Great Commoner anta tante volte propojlo, cioè di rifoc- 
mare thè rottSn pirt of thè Coiifìitution ; allora la coftitilizioiie bri- 
tannica fari' come Montefcjuieu t i defcritta , mentre f nera mm è 
fiata -fé non come non dovrebbe ejjef, la nuova fetta di Minijìrì rm 
ferderì forfè di mira una riforma tanto nectjfaria alla liberti ingìeft , 

Vtdi Stato preleute della oazioDe inglefe voi. 11, verfo la fine. 
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toUer ,e{TencIo munito di un potere afiai grande 
per mantenere l’ unione , prevenendo gli effetti di 
ciò die pórrebbe intorbidarla , o apportar pregiudi- 
zio allo Stato in generale, o*alle Provincie ai Iqr 
quartieri o ai loro membri in particolare ; finalmen- 
te' per far prendere e far mettere in cfecuzione le 
mifure e le rifoluzioni «neceffarie , S. A. prefiede 
nella Córte di OUnda^ nelle Cord di giuftizia del'^ ' 
le altre provincie e il fuo pome corre pgflo. alla 
7 'elta dei loro decreti ordinanze e editti. . * 

In OveryJJel e nella' provincia di Utrecht i feudi 
Rilevano in nome del Principe Statolder. Egliècur 
Tutore fiipremo dell’ Ujiiveriità di Gheldria^ Frìfia. e 
di Groningj., e Omlanden , e Gran ForeJUere e :Cac- 
jciator miggiore in Gheldria. in Olanda e altrove ? 
Nella Provincia di Utrecht S, A. in vìrttl del re- 
golafbento dell’anno 11574 dif(X)n* delle prevoJìerU 
èd altri.beneficii rimalti annefii ai Capitoli, come 
aftche delle prebende Canonkdi che vengono a va- 
gare, nei meli altre yolte chiamati papali. , ^ ' 

Conformemente al primo artìcolo' delle Ijìruzión^ 
d?l Con figlio distato delle Provincie Unite lo Statolder 
fi’ è il primo niembro e vi à dritto* di 'luffj-aggio 
con C15 mila fiorini lì foldo l’anno.(j) .'AfJilìe anr 
che ogni volta *che il giudica necefìario pel ferVH- 
zio dello Stato alle deliberazioni de|rli Statlgenerali 
per fai^i propofizioni e qualche volta anche all? 

/ ' , -v; còn-T . 



In^ìulurr* i ftiffijii Ttipplies •. t ff i mezzi da legargli non ha^ano^ 
di domandare gli Jlraordiaatn ion una Jeionda petizione . Quejii 
mezzi M in^lej'e ihiamanfi- Wzyi 5t nu'zns , vie e qiezz! . . 

(s) In.vW-tù di Ui.a ril'oluzione iKgli Stati-Generali de’ 17 febr»- 
•TO i<7j li l'riui-iye di Vrange ne avta goduto avanti la Jua eleva- 
aloue M<) Ijatoldf rato . Egli era ftato pnpollo Un dal i«7Q nel 
<,oni.glio di Stato . Ai i 4 di Luglio._j7^7 ,le.r, j 4 . P. aimo ac- 
cordavo il, imdclirao tìipcndio al yrintlpe Statolder^ '. 5 » 
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' ^ Quittieri «Iella Provincia «li GhtUK* uno conferitv 

* mefia dignità » S. A» R. nel 1750 . Niuno de* fuoi predeceflbri 
” avea avuta . ^ Bstnegr dice nei luoi anntU delle Vtoviaiie* 
VnUe che H Principe Guglielmo fi poco eventi le fua' morte avee 
^o di/tgno di Jirf tUgere Primo ffobile U Gheìdrle dove le' no. 
iUtè erodete in ogni tempo devote elle /ve cefe . 

fi corpo de* Hobiii dì Olande avudo p<%nto nel 1C37ÌI Prìncipe 
WederKo.Frruo- di fargli l’onore dì eflèr fuA Capo , S. A. cTie co- 
We Statai^ non avea ni fede nè voto all’ allemblea degli Statò 
ddb Provincia accettò graaiofamenre quella oilerta e ne divenne 
COM' membro permanente . Il corpo dei ^Iob^ à praticato lo itefio 
♦erfo I fiicceflori di quel Princioe. e * 

^(u ) ^GB Sfati di Zelande conferendo af'H Maggio >747 quella 
i ®- A. anno dichiarato ehe ciò eralì aiKbe praticato nel 
. f** * • dritto di Primo Mobile non andava annefib a venni 

iene queliti o famìglie . Vedi Io Stato prefentt della Zilande im. 
greub tn olandefe nel 17 5 1 pr.ffo /. Tirion tom. I , pag. 47 . 

vedi lo Stato prejènlt della Zelande di gii citato tom. / _ 

H*g. 4J. 

^ (W) La detti rìjblnrìene coni^^ che “ il, regolamento o ijkm. 
^ mento di pece a^ .ia Novembre .*7oC toccante la nomina ^ 1 ’ 
impieghi e commiffloni della p/ovincia ùti tenuto per abolito ; 

* conte anche faranno timi gli altri contratti pii amicieia e di gi- 
*0 ('per turnum^ ) {{abiliti tra k Regenaa e le Città rifpettive 
I**" “iftribuzK^ di tutti gl’ impieghi della provincia e che an> 
TO rapporto colla Reggenza , o col? amminiftrazione*delIa giu» 

“ Itim, come fono le piazze di SCabini di Conllglieri e di £>let» 
^ tori, con c&hiarazione come Reggenti di onore che quelli .con» 
^ tpitu o tab limili convenzioni non. avranno più luogo in avve* 
ture , ne per fcritio nè oretenua . nè direttamente ne indiretta^ 
•• mente " . • t 

** quannii^ue ^feguntemente , fecondo T ufo llabdito nel 
«verno , tutti gl’ impieghi e commiUfoni della proviflcia debbano 
efiew conf.riti ^lì Stati in. corpo : ciò non oAanre S. A. vo. 
leMo prevenire i membri e dar loto una prova lumiaoià del fuo 
difintereflè e della lua moderazione , à dichiarato che rinunciava 
tmiin’ajmnre in qualità di Primo Mobile ad ogni partecipaziont 

* acUa divilìoM da krlì degl* in^pmgii e «Mutami i che nel ma» 

“éa. 
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tor^ermu che tengono i’ deputati delTe LL. A A. 

PP nei diverfi npartimenti lecondo T ordine ftabili- 
to; alle aflemblèe degli Stati delle Provincie parti- 
colari e a quelle dei loro Conligliert o Stati-depu- 

t 3 tl • ^ * f' % 

In Gheldria in Olanda c nella Provincia di 
Utrecht S. A. partecipa della Ibvranità (t) co- 
inè Capo o Pie/idente dei corpi 'dei Nobili; ed in 
Zelanda come Primo NoBile («) e unico rapprc- 
fentante di tutta la Nobiltà . ^ 

,, In quella qualità come primo membro degfi 
Stati , il Piincipe vi à il fuo deputato per rap^ 

„ prefentarlo nella loro afferablea , in quella dei 
y, Con/ilieri-Deputati e nel Conjiglio dell’ ammira^ 

^ gliato che riliede in MiddelBurgo . Quello Rap- 
„ prefentante è proveduto ancora di una commif- 
5, lìone permanente all' affemblea degli Stati Gena-; 

„ rali delle Provincie-Unite . 11 Primo Nobile no- 
,, mina Umilmente un Deputato alla Camera dei 
„ conti {fummaria ) della Provincia , e un altro al 
collegio che vien detto Stati di ^alcheren (v) 
tl quale à cui'a delle DigIu di quella parte del- 
la Zelanda . 

Il Principe propone il primo di quei due ultimi 
Deputati agli Stati di quella Provincia dai quali 
quello riceve la lua Commiffìone . Puofli veder nel- 
la rilòluzione degli Stati di Zelanda de’ 15 Giu- 
gno 1751 la maniera fecondo la quale difpongonfi 
attualmente le cariche e CommiJTioni Provinciali (ut) 

S.A. 

■TI— tViiii.i-- ■■■-iTTTr7i7n 

^ defimo tempo inclinava a proporre tu quella materia difpoiìziom . . 

conformi alla proporzione off-rvaia nel regolamento del iioi : 

** che coiifente che il ripario imyirgii e icmmif/ionì come an* 
che le rici’gnmieni ilabilitevi fieno conlervate nel loro 4nUgr0 mU 
** la nfjpctnva citii j ad oggetto però che nella diAnòuaiuac delle 
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•• cariche e enmmtjjionf Provinciali gfi Stati, avranno in coniìiicra* 
“ zrone le perfone che, fecondo l’ accennato riparto, faranno dalle 
*1 città rtate propofte per elTcrne rivenite : con condizione inoltre 
“ che le medefime città ne daranno parte anticipata , e lì cbneer» 
“ teranno con S. A. o col fuo rapprtfentame come Primo NobUt^ 
collo Statolder ereditario ■allora vivente , 0 in cafo di in’uorità 
*5 colla signora Governatrke •, ed. in difetto di quella anticipata par- 
tecipazione e di quello concertò -iifCtlfaVio gli 'Stati in corpo di- 
fporranno degl’.i/»p«e^/i/ e- commiffioni della Provincia a pluralità 
di voti ‘ ^ 

“ Che in avvenire non fi difporrà più in giro ( per Uirnum 1 
•* della’ carica di Segreiario della Camera de' Conti ^ ne di quelle di 
•* Confi glier-penjionario ( Confultore ) e di J'egretario delia provincia , 
“ ma unanimemente o fecoi^o la pluralità del voti delPalfemblea " . 

Su di ciò tutti i inembK rilpettivi anno nianifellato a S. A/ 
la «kmita loro riconofccnza per le dt lei prove di alleziotie e 
difinrerelTe , deferendo loro fenza volerne clT.r partecipe come 
** Primo Sobile, la prefentazione di tutte le cariche t comml/Jioni • 
** al&curando nel mcdeftmo tempo S. A. che farebbone feiupttf 
.*• per jicpnofceve quefto favore con gratitudine " , 

' ' -'V ■ ' 
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S. A. pofTìede nella fnedefìma 'provincia il 
chefato di P'eere c FJeJ/tnga (jr) . 

idei 1749 Friiifipe òutolder^è flato creato da- 
gli Stdti-Generali Governator -Generale e fupremo Di- 
Tettore delle Compagnie delf Indie Orientali ed Ucci’- 
dentali (y) ) oi^njtà che dandogli molta autorità e 
' ' ' / po 


^ ^ r 

{%) Sono due delle fei cuti che col Primo Soiìlt eoniponjouo 
l’aff mblea degli Atjii di Ztta-i ia . ^ 

(yl S. A, S. gode leu» pag'i:iie le uff-* , come ne a/?a fimil- 
nente goduto lo Stat. ldtr pr- 4 'CejJore , della trigvlìiiia teCia parte 
«li tutte le rtpanizioni che fa la Comfjeg iia 'd-lle ' adie^Orir itali •' 
cioè a dire de’ dividendi di Sh^ diaaioni ; ogni azieic vjilutanuuC 

iooo fiorini ( 1500 ducati ) del vmhio aapttalr . V dete la rij'ty 
lutioruf d He LL. AA, PP. de’*7 Novembre 1747 v-ailìcche 4uan- 
ilo la Compagnia diffribuilice agl' incereffati il dividtiido del la 
per 100, 'la porzione dello Sutotìu inopia a jo,<>o» iioriiii (1 s,OQ* 
durati (*).' > . 

{') Si $ ftmprr dttto eh* il fai-rrno delle SetfeyProvitìcie-Unim 
0vea acme tutti gli altri i fùoi dijtttij. Il prineipale eonjilifoa r.rtf um 
Haaimieà de' f-ffragii nt\af importagli dello Stata aome junp luti deU 
ta guerra e della pace. Ma Jt tra detto però .kt ottenuta r una volta, 
t unanimità ^ I' tjtamiont delle rifoU tioi.i andava eoa eeirrilà pari a 
futlia dei Governi mpnaaehiei t .vi» ardore Jimile a yatUo delle alice 
Kepubliehe . Durante la guerra atti tde peto Ji C vrduta trgnarr on* 
tentnza nelle operaxioni dt'U Attte-Pr.e; in.le .he àjatto lìupiir C uropa 
Jpettatri.e e mena a gran proeinlo la JF^i.aliea _fiejfa . X’ unanimitÀ 
dei Joffragii jf t ottenuta p^r la eOìitroJi.hiaroMone di guerra ^ e tua tira 
gl Ingleji pigliarono per coti dire in una hraneata yéjjf t’tti i pre- 
tùoji juoi Jlaoilimenti in Ameriea , la- Repiialiea non à Joedito’.ir.a da 
due anni a.tjuejìa parte- neppure un va/ifllo- p portarvi fo..orjo , 
per affijltre la Francia fua alleata a ripigliargli per lei , come à Jato_ 
*0 . Gì' Ingleji Jlanno anche pini andò ad uno ad uno gli altri 'juoi 
PahiUmeati infinitamente pii preùoj JeJj AJa t eii 'non iJKinle la 
SapuU iva neppure è didaeevta una jegatn^ non che fino aiP I ndim y ma, 
aemmeno Jino al Capo di hupna-Jperama . Ceyl^n che fj Ja poppa, 
maejira dellM fuit, pcfivU-Àont U pilaflro pr'i'^ù'tpalf^ td f/«./ fivo i‘i /;*f« 
$p furbe deiJj Jup inU-JirU^ trt**'eft aU^JLtftì Jei?anu»i> • ^ÌÌ0 

il tjuplc ndn n¥ptiip.^tro*eto ai^'t-ha ó fe non pUcutu rtj'iien% 
itni^jpir0ni%9 XriiMUUHak in* IJtua ^ 4 op 9 cf ^ i 4 « 

^ K ^ ^ 
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KlaLKir . Gli ,ltrì Jlobillmenù drgli CUn.itf Ji-I Git'ge fono flou 
tMoolmtntt f'rprtfi 0 dìjiruttì dogi' ! nglrji del htogoU . 

In Foropn Inai vtdiomo il loro ;od^fr^to nel Bollico timid» 
ronniejihto oppino comporirt fvtto U bondUro dillo Potimi mutro. 
ti, lo pifco dillo or, ogni 4tro poppo oiondopu/^o dilla Juo pope- 
lovoni rimafia abandonota duranti quijia piccoli gu ir r a por Ir, f 
grooifima pn C Inghilterra -, mintrr mi freodo p fato ‘ Ji 

Uio Poumo treguirri do foto d Joh o fj 

tri giornau, por mantinirji iiuiltajliff pifco . U pol-o /-“/j 
' éTinoorno o ifuilla dotta balano d, ejlo tutti duo mi 
fimo fiato iguolminto dorili, ti . / ti.fill. d, guerra “A'» 

Woli fmaf naufragati con tioipo fondo ooant, aito hocho do! Tef. 
fcl, 0 fuetti dal TofS\ f foofettì pigi taro '‘\\SoTm 

,om„ alla hocco della Manica • / • compagnia dillo 
io fut nooi mila l.a<«a di Saldanfca mentri potorano offor ulhditi te, 
^Itla della Tavola o netto Falùba;a fitto g{. oc.h, dii forti . !• 
T, glifi poi paffano impummintt alt altura dii LapO . / * 

C^taiiar // S. Euftachio fono fiat, firprefi por 
pia.' In fimmo fi f ammiroglto Zourinan non o-efi fa to t^^di 
àflomo olf ammiraglio Parker fui Uoggmiank , i Jul comandante 
^ycoop do! piccolofirt, di Unxlemburg fl/a ^ofio d, 
omfi rifpinto gli atiacch) in glifi ipot iprpnfo tl f rto Secondo 
rtX nÌ«oni lotto- modofma efia , appena f dtroóoo che a yblue 
tffifio .olh ormi in olcuHa porti dei Mondo . A v, juì mi » fd,,irx^ 
mo abbiamo veduto l boff, morti olondif n. I nofiro ^ p^t^a obondonotì 
dai loro 0 !uipaggi rimafH tuttavia invondut, , » un puccO O armatore 
inglifi far dtlUriccho pnd, fatto gli ecch, d, un va,ctttfi dt gì erre 
Jan lift a ! ivamo . Si i clamori o ,l furore generale della nouon» 
mon avo fero fané fcioglior lo fiotto dal Juo^,n.h,odoto ancoraggio ai 
Teffel nel peffato tugl» , il partito fiMoldrrtano terrobbe tutto, ,a loj^ 

patrio nella 'fua abietta umil*atÌom , Vofldo fi”!-* d,oar,oneltm 

oondatta dotto Ripublico , in ptmti tanti iffowal,' ìuonto {ano U 
aavigatirao'o il ’fue commercio, tra puofio età o enfi o tutto Itprt.On 
denti» Aoifiamo tokiati di dedurne lo cagione da tonti vantaggi :m m 
laro)! diKrjyningt n J finora tlfifii * che Ioao fiati aecumulati dop» 
ttit^ fui nuovo Statolder-Oenerale , e d„ quali gPilluJh, fio, 
docr fori non aveano mai godhto. Tanta influendo d, p,n notte deliberm 
unni dello Stato, Unto potere netto orogovono degf 
indipendenm come principe, portL. tormente dopo f ocquifio degl, oUo- 

dtalì dello cofi-di Btrandeburgo dentro, ,1 recinto de, dom,n„ Jellm 
Krpublico,lo riunione dr//.. Statoldet aro de 1 Ranw Ivperftwe di Fniia • 

Groningt # juilio delf ejttnu Ka|TO di Oiaiige di GugMnto Jj* 
an vieppiù ravvicinato la pitenea detto Staiojdèr al grado lublune dit- 
ta Soonromiti. JM Muova gomStU <9ÌU £gfe' diSroMUturgi, gUo prò- 
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mr*ia «fif *fp<'ggì» délh ftrtt dì ttrr» ; ctunr Ir ptrtnule colla i'tfa 
cF ' ag ilieria •<! fitora fommiiiUrato una dalla j.:nd* del 

rr , la i-ia f^o irica dunque ^oadata lopra lu^te due amare t ^ajIruU 
ta aligli ac-euiati materiati de'’t arrtjlarj! a non ^oirert aerjo l'offa- 
iuta mOnarJita Ì Dall' altra {ato la li,efuaii.a calla fzelta etti iiua'-0 
Ramo dei Statuldcrì ^ è jituata volontariamente fra \cilla e Cari-idi, 

0 de- e ti^o-.iurre il patere del fio Capo egit a„tt.nt limiti^ o du-rd 
tojia o tarli l'o.cumaeie alla )ua prrpoaitranxa , Qytjia g.-erra tra la cria 
ma OiCaJiaiie ih cui patr-a fare ejperirnxa di tì dura tile-nma , ed ella Ut 
Jia pur traopo trijiamente facendo, i I inatti, tifmo latta -, ma il Patriotim 
Jmn Jt rjiihgue quando ta potenza lo vp a po.o apofn fpx.gliando de tuoi 
nervi t ielle fue ficcltà: quando la HepuoH.a avrà perduta il Juu lim 
trofo commer.io , il gaiinetto dello Slatoldcr fe la mangia come la j'er^ 
pt f uc.elli ,0 , Invano j! è griJ.tu contro ri Duca 'Luigi di Brani vie. 

Sono le malflme e non le perlone del Cunjìgiia >.hr fanno la guerra 
ia tua liaertà. Il F rinciau di Orangi d.vr amar meglio di e£er pi. colit 
Teda Coroiiara in f-uropa, che Staiulder d't una -gran /-'epuhii.a fui 
fl.’io . -furjla è lo Jlopo eòe la iHia gl' indica al iito lattaniah , 0 
purfto e lo tropo a^cui fi avvezza a tirare coi f ot cortigiani del fu» 
palazzo, /lini abbiamo dett^ liberamente il nojlro parere jullo lieto atu 
piale degli Ctandrii , come effi lo dicono liarrame - te f ile ■•oltre vicende^ v 
It foglio di Loidirn num. £ X d.-lla icona frctimana vi>ne ■ 

S iuftiiir.rri a prò >ofito ^olla deli >erazàone di'lla città di 2i x\cie» 
a 11 Liiglio 17S1 inlirita n<;’ re^iftri degli òtati. di-^Zrianda 0 
portata a <iU. Ili dv-,Ii Moti-Generali : eccotu de’ fquarci . “ Que 
de à de» le comuie' c -m nt de la prélente guerre r . X, O l'en, 

•* A'eig -eurlei ont vu av<c eton^em-nt ie eti me me tem» avec 
** une lA.- indigna'ion la icnieur abl'ohinient inronrevable Se cc 
•* qu’on I omm roir pr^lque f i idi f cren ;e, avec laqurlle l’on a trai» 

** t^ toui f'S obieti, qui avui nt pu quelque relation au rftabliiFe» 

■“ ineiit d.‘ notte Marine tomb^e cii de'cad nce , ou qu’on r«.gar- 
doit comme trd»-propré» à la de'f (ile de b Fbtrù* 8( de» Colo* 

** ni s de la RepiiHlique , à prote'g.r le comnvrce de» habi'ana • 

** Se i porter |o piu» de preludici poflible ì I’ Ennemi 

*' “ Que cepeiidant l’on croyoit avotr d'autant piu» lieu de iè 

** iacter <L‘ cn elooir, lor»qu’on conlìd^roit le» - di ver» coiiK nte* 

*' m ns donne'» par 1 .» Allie» rel'pedif» aua Petitiun» forte» Se 
** raultipliée» faite» pour le» affaire» de la Marine , St le» fum* 
me» ccmlide'-. able» , qui ont été pzyées fur icelle»; nuii» que l’e- 
** veneinec.t bit voir combien le» Meinbre» de b haute Regence 
Se le» Citoyeni de b Republique ont été malhcureulemem troni* 

** péi dan» leur iufte attente , pui»qo’au lieu d* accurdvr au coni* 
merce de» habican» , la principale lòurce de l’eaiftence du l’ay», 

** la proteiftìan iì hsueement néceilaire Se iuiqu’ici fi affidùiuenr 
** (koandee , St aii lieu de couvrir let còte» de la Republiquo 

a “ 
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coptr? toure forte ^e deffeins dangerenit, Ton neglige au contrai* 
“ ?e ablolumem d’employcr 1.’* nioyins propres a*Ìa debole de 
*• l’E'at, ì li lurcte du comm^r.-e , àc à rej>ouff,r* l’Eiiuemi au- 

“ tant .que pgfTibile ”... 

**'Que r. M. & Wtn. Arig-ruries , coulldePMt ttlterienremeiit la 
•* pr^lVnte co^lion^tur^; d ^.1 ^liras avéc une atteotion calme Se 
“ ccnvtuaMc à "jmaortance de l’ob:et , ne feauroi.nt penf-.r qu* 
** av?c ilFroi aux luire» lei piu* boiribles qui devrom r.^lulter 
nec:H!:i rin;nt de la plui longue tonti 'uation de la' lìtuation 
aAù.lte pouf cette Province 8c pour la Républi^aeenti.re 
“ Que r. N. & Vrn. S'igrmrifs ne comprenant que trop tout 
*' ce que d.lTjs St ne pouvant'fe former d'idee , pourquoi l’oit 
fuit aniourd’ bui un fyftéme d difenle ablbluinent dili^reiit de 
cedui que noi braves Ancétrei ont < xecuie autrefoii dini dea 
rirconflaiicei l'cmblables , avec une vaUur fi inile avee tant de 
** gLire 8t aver un fi boa lucc^i, devr.,it;nt s’accul'er Eliri-mèmes 
“ d’avi. ir negligi le drvoir inviolable qui leur eft inipolé com* 

•* me Rdg'.n», fi £llc< contVnuu^nt de reiier tranquilleiSpe&ateurf 
^ 8c de le contenter de» plaimes multioliee» faite» fur rinativi, 
té de no» fo ce» déia de» le tomm.iK'emeiit de la guerre , ju* 

•* »qu’à ce que peut-éirq il feroit ‘rréparablemenr trop tard - ”... 

“ Et qu’ainfi Eli.» doivenr inlifter de la maniere la piu» fé-, 
** ricufe que S. A. S. conime AiMnl-Général de 1’ Unicn (bit ^ 
priée, qu’tn ras de b-.l'oin il lui loit ordonné , de remettre à 
•* Lfurs Htuirs-f’uijptners'^ébn» certain 'délai fixu , copie de» bt* 
dre» qu’ Elle a d nnés d. pui» le moi» de Mar» d.-rnier , pour 
** rarmèm.nt de la Flotte tant au Tr.rri 8t au l lir qu’ en Zrrlm* 
-ir, retar etF rtif d’ icelle , aiiifi que le» lettre» & anitre* pie* 
ces' i.larives i ’a correl'pondance avee le» Coinmandau» , le ré^ 

“ luliat d-s Coni i!s de-Guerre tenn» ’uiqu’i ce 'Our fcr la Que- 
** fìion , fi la Flotr- fcrtiroit ou nbn , Iptoialeinent de»- éclaircilìe* 

** inen» pourquoi l'on n’a pas été prét avee piu» de promtitude^, 

•• St cornili nt il tft ar' ivé que h Flotte ait été sépa’ rèe au mio- 
*• uillage du 1 r,rtl , la’» ’qu’on ait pri» de» précaution» poUr fe 
*' prò urer, au moyai de biiimm» leger» Se de moindre rang,des 
*• iiiformation» lùr 1' apprdche de V eicadre enuemie aux ordre» d« 

•< Lord Hvu/r ,5c^, 

! ..VII. 

n Ke pofTiede la fovraniti benché lìmtrata . Il 
potere ejecutivo rifipd.- inrieiaraente in lui : ma la 
legge Ttgola le qualijicazioni di coloro ^he iono 
incaricati dèli’ ekcuzioiìe dei fuoi ordini . 

Egli à grandi prerogative le quali , come offer-i 

va 
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potere , e che non erano fiate conferite a veruno 
de’ fucà Predeceffori ; per altro non fono fiate fi- 
nora refe ereditarie. * .. . _ 

■' Egli à i fuoi RapprefenUnti nelle rifnettive Ca~ 
mere , e eligge ì direttori delle due Coinpjgnie^ da 
una nomina di tre perfone che hanna le qualifica- 
zioni neceffarie ad eflere elette . . n • 

Dopo la’fua elèvarione zWo St<aolderatoi\ Pnn- 
€Ìpe godeva già in ZeUnda ^i quella prerogativa . 
riguardo alla prima di qnsììc* Compagrùt . • 


r . » 




VII. 


n Prìncipe rapprefènta'la dignità e' la 

grandezza della Republica (z) fenza poetare il no- 

■ - ■ ' , me 


, “ Qutmtdmodum jyfttmaU prife» PrìtKiptm fii fm*- 

pofutrunS y (>« Btlprvpt RtJpuiiUaat in ftmilU Aurine» , iumt‘t ^ 

Ko “V" 




* 


Digitized by Google 


va un celebre autore ' Inglefe ) cominciano dove là 
iegge Jini/ce l* *) . . ' - 


Vili. > 

1 

* 11 Re nomina gj^ ambardatori e mintftn nelle 
Coi ti efliere . Effi diriggonb i loro ditpaed ai Se- 
gretarii di Stato e ne ricevono gli ordini del Re 
dopc\ aver fottopofto le loro lettere a S.M. (^**) . 


(*J Avrrhie f rrtdttn autart daujita tccennarr glieli Ratto qutffr grtnr* 
di iirrrogatiit le quali rendono ìifÈtere del Re àP I nghilterra méitm 
fre -•rio dì quello della StatoHer Tltlel tempo in cui egli fcriveva dai 
#0 tnni tJdiefrtf veramente il primo aivevé ,<jual:ht ctìfo di più e ii 
Jtcondtf quai^kt coft dì meno 4 fi He non évea fjfferte tonte r^riiioni 
quante ne k J»ffei^te dopo con varie atti di parlamento i cjuelle fra |[/J 
mitri che nel 17^9 abi iirono ì g ner^l-Warr^nt» . ( ordini di rrejl0 
àf Segretaru di St.tto)} te devoluzioni che finn aliare erano di dritt» 
éppartrnutr alla Corona { St'^o prefentef deil» nazione inglefe voi. * 
pag. so ) ; la rinuncia finalmente dal Re regnairt,- fotta al Parlamen» 
to delle rendite rreditatìe della Corona in eamua d Ua fi(fita prue 
Jlone della iijìa-^ivile ( ib!d. pzg. zo ) < La SlatolJrr appena glunf» 

*ti * 74 T dalla FrtJtj im Olanda non qvea avuta il tempo di pigliare 
tutta la politica conRJienza che ' inftnjiailmentr i pigliata dopa 5 e 
quando la fua famiglia fari erejActa di numero e le cariche tminenti 
dello Stato, fopratutto il comando delle truppe , forca paffete nelle lor 
ranni , la preponderanza del Principe fori anche maggiore . SÌ rifletè 
ta laltantaaalF arti. aia che’Jltamo per a.cennare .fi ramo di NjIIiu- 
AVjilbourg pel matrimonia colla Prin.iptffa Carolina i fiato dichiara^ 
lo legitimomrntr ereditaria 'dello JìatolderatO in mancanza di facceffari 
frr parte della lìnea regnante' Frìfone i fi Dura di Glorefter e il 
Duca di Gutnl^rla 'd anno voluta pigliar moglie : e perché di diffoti 
ton iizione in Inghilterra , un atto di iPar/amenta procurato per altro 
della Corona fi Ja i ^naìilitata i loro eredi alt eventuale fucceffìonf 
ol trono. 

Dot canfr'into dùnque' dette prerogative dett uno' e dell’ altro rlfultt 
(tie^at g/ohi« d’ oggi il potere ìatrinjtct dtH* Cbivb» 4Mngliilterri 
^ 9 mh 
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me dì fovram e -facendo tutto a nome degli Stati 
di cui è il Tenertìe-Gitierale gode a molti riguardi, 
degli effetti medefimi della fovranità . Si fon ve- 
dute le fue principali prerogative , l’ autorità il gran 
credito e la fua influenza in tutti gli affari (♦) 

Vili. 

I 

Gli ambafciatori e gli altri mini ftri preflb le Cor- 
ti eftere tendono le lorS commil/ìoni e ricevono 
le loro iftruzjoni dagli Stati-Generali: ma non no- 
minano a quelli impieghi fe non quelli che piac- 
ciono al Principe Statolder o che fono raccoman- 
dati da S. A. (Quelli miniftri diriggono i loro dì- 
fpacci 'alle L. À. P. o al lor Gfeffiere (Segretario 
di Stato)) e mantengono anche 9orrifpondenza col 

' Con» 



•* epìiu$ ù JhiOHiiut lltujìrt , Guitrnalorrs conJHtutrunt , tutt 
•* Jtgnls tminfntiffintMt tuSarìtatis . ” Cioè a dire come alcune' autv 
thè Republìche areano jiulTo de* Prìncipi alla leiVa dei loro go* 
verni , quella delie Provincie-Udite h prefo ì tuoi Sratolderi nella 
Cala dì Grange , iliuftre per i tuoi meriti per le fue ricchezze t 
per i funi polTelfi , conferendo* loro una autorità eminemilfima . 
Evtrh»rdi Ottunfs aótltit yret.ipuarum Europtt ÌUrumpubCutrum 
iéf, HI, Jn9. tf dr hrigìo Totdtrtto , ^ 

. (•) San J* avtvtao viduta Jina alC aHuaU erif dell* guttr* alle 
KepuhHea dichiarata dalt I ngl^iterra . X,' injhirnta 4fl PriiiCÌpe>Sta> 
lold^r è maffiert nelle Xette-yrevincif che non quell* dei Ut ne’ 
tre Kegni , Sai ne tibiamo indicata le principali forgenti nelC a^t» 
rijca della pag.i et fbajla accennare quefit attre due, 11 Ptincipe-Sra- 
tolder paffittt gran territorii dentro il recinto drll* Rtpublic* cemt 
Jena le piatir dal nojlro aiutare accennate fi Veere t Fleflinga ì« 
Olanda rd^n Zetaieda , t quella fartijpnta di Breda fudla Jrcntitra i 
H Re in Inghilterra non ptjfirde un palme di ferrano , Je non aU 
tunt eafe di campagna , Il Pnncipe-Statolder non a da maneg» 
giare ft non fette )■ fregi eorrifpondrnti alle Sette-Vrovincie-Vnt^ 

te ntW ajfèmblea degli Stati •Generali : i/ Re nr « >tl nell* fo* 
la Cantera de’ Comuni e nelf Alta , eompref 7 Vefeovi , w'.i» 

t* a S«o » Dtutittt C infitmaa dai! uno è pii deioir perchè ^ 

K 4 
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IX. 

I trattati di pace , di alleanza , &c. fono firmati 
dai Miniltri del Re in vinù della plenipotenza di 
M. che gli ratifica el}§ falò, fenza che il con- 
corro del Parlamento lì» necfelfirio alla loro vali- 
dità.(*^<‘). ■ ' ' 


i mìnorr di quello drllo St^tolder atllr Sette-Provlncie , i/ nominale 
0la£giorf. •furilo à peri-io m otiti , a ‘fùejlò reftà pO.o •da aijuifl.irr . 

■ '•ero rke il Principe di Ofange non <i <furfia prerogativa ^ 

tga una lai mancanza ferve ad irritare maggiormente la fua-tendatiaa 
al potere a/Toluto ; nel fondo però cfuefla, prerogativa non aggiunge in^ 
Jluenza alla Corona, duella lìepublica di l^enezia t dijpa-ci degli am- 
hifeiatorì pure fono diretti- al Doge-; con fflVfo ciò quejlo Capo non à 
pii influenza dello Statoldef net manéggio dei puhlici *ffari . 

Jy/oti fi perimenti che in Tnghiletrra i ^Segretafii 'di Stato Jon (flirt 
digii affari r fieri f r fono due uno che tratta cót Min'ffhri delle Corti 
del Nord, cioè dalt f •nprrio Germanica itt Hi f altro con quei degli 
Svizzeri in qui : algidi '-fono ^^ifter Thomas Towilsliend pel Sui t 
Lord Graiirham otl Nord in luogo del bravo Carlo Fox dimrffòji 
dàt fuo Miniflerò colio ff-ffo' fprr'tto di Necker in firancìa. 

(’**) Quella altra apparente man-anza di autoritihttt potére dello Sn* 
XO\A:t formò un nuovo irritante nell'animo di quel Principe per perve- 
nire alt ajptl'uta potenza . Non è altro che una f-rmalità : ma queflt 
fo'mal'ità gli manca' per' far la propafla figura fra- i Principi ajjlduti J 
i Un oottcne 'che malica ad un abita' rìcchiffmo J' ma Jena ht* 
tane nan fl può eomparif» a ibrle, ' • • • 

-* - • y» , 
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Confi gUer-penfionario Ohnda (•) . Renclono fi- 

miÌio;;nte coiitrj al Principe Statolder delle negozia- 
zioni delle quali trovami incaiicati e di tutti gli af- 
fari importanti e légreti. 


I trattati le alleanze le convenzioni fono nego- 
ziate fil mate e ratificate a- nome degli Suti-Genern- 
dopo effer ftati comunicati e ratificati dalle Pro- 
vincie .^11 nome del Principe StatoUer nonvi com- 
parifce : ma può , quando fi tratta dei fuoi affati 
• particolari; entrare in negoziato» còlle Corti efterè 
e conchiudere con quelle trattati come ^fi è prati- 
cato colla Spagna ' nel e’ 1647. 

Alcuni de’ Miniftri efieri che rilìedona all’Haya 
fono accreditati anche prefl'o il Principe Statolder {**), 

_ - ' ■ ' . • .X. 

t \ - ■■ ► -r-in,' i i -.r'.-.t.-iSnT. ■ ■ 

dii'ifa , in vtc^c^e •lutila dtlP altro i più fdrtr pttehi pth eompatm 
ta . Ma in tuttt le iofr ^ rfetti /piegano le eauj't . In InghìU 
terra , atzor.iati i fvffi.ùi , il >tr ne. deve far jMto f impiego , e 
i fuoi mini4ri ne tiijuidaeo i conti a capo JrlP anno ntHa Camera dei 
Comuni: iUfla prima fajfaggìrra guerra che la RepubUta i dovuto fa» 
/tenere dopo C-attutlt JiabUimento degli itatótdtri , fon due anni che 
agenae ntlf inazione , ni jl à f. tto render conto delle tante fommt, »f* 
cordate pel mantenirhrnto- della guerra. Anzi la- Ilepublica le deftinev^ 
alt aumento della marina , e lo Statolder le i impiegate aiC aumento 
dtilr forze di terrai di rjutUe aura bi fogna la nazione a di qutjle il 
Principe} fune per mantenere i fuoi (lablllmrnti f altrMprr acqui/tao 
re la potenza ajfohta i Citata rifoluzione della cittì dì Zierkzee. 

(“) Que/to appunto bajta ad indicare che la Provincia di Olanda 
/a della maggior preponderanza fra le Sette-unite : e il aOn aver Io 
Statolder niuna parte nella /celta di Borgomafìri di Am/ìerdam inm 
dica che ìfue/la cittì fa C animo cUlla Repuotica , come abbiam detta 
/»! principio di cfU'Jh /aggio pag. &tc, 

(*') Actfeditare fgnlfi.a pre/entarr e far accettare le tredenziali , 
Su ijut/lv punto noi che abbiamo la /orte di ejfer nato /iiddito della 
Cafa Borbone e di fervirt quefta Augujìa Caja /amo neW e.nligo di 
notare al tto/ra pubtito una novità accaduta dopa io JUbiU/ntnto dei 
■ Sta» 
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X. 


Le prerogative della Corom Tono filfe per aaaii- 
IO fia poiTtbile (8) . 


XI. 

Le rendite del Re moocano vicino a un milione 
fleriino per anno (9}. 


XII. 


• ^ 

a»efe una giufh idea delle prero^tive del Re d’Ingliil. 
terra bifogna tuiifìderare la Ibvraniii 'nei fti rami ne’ quali I’ è 
> divila il Signor l'indtl n.-lla Tua introduzione alla continuazione 
itiU'fffi'rU faghUitrrt di Rupin pag 4. -not. t. 

^ I il potere legislativo. 

a II potere elecutivo che confìfte a nominare gli ufficiali cba 
bevono efeguire le 1 e incaricarfi d.-lle fonzioni del governo . 

^ 3' Il potere di far la guerra e la pace , 

' 4 Quello dì levar danaro per loftegno del governo. 

5 II potere di giudicare in ultimo anello. 

C Quello di batter moneta . qutrnì tei articoli il Re d’ fn« 
ghllterra ne poffiede tre intieri, cioè il s, ma con alcuni I*. 

• miti coma è ftato già ulTervaro : à un terzo del primo 4 il quarto 
appartiene propriam -me alla Catnera dei -Comuni , bencnè vi Ijs 
aecilTario il coniertlb del Re' è della Camera-alta . Fra tanto 1 « 
Cam ro-batia può fenza il cuncorlb dei Pari e -di S. M. accordare 
• luffidii al Re per veto dì.erodito ; rm allorché iì .tratta di eiìgerc 

il denaro , bifogna che in confentano .'^P.^ffono rigettare il bili} 
ma non potrftibono farvi camb:am9iiti . Il quinto appartiene in te. 
ram-nte alla Camera-alta dove il Re prefiede per mezzo del fuo 
Cancelliere . Lo StotoLirroto noti, dà veruna di quelle prerogative ; 
iKa lo Sutoldrr dirige realmente ■ tutti gli altari importanti della 
Republica e à una gra--de innuenza In tutte le cole . 

(9) Un antqrtV ingtU'e off rvi ^ che il Re d* Inghilterra dirpont 
** di èirca tre milìu.ó (l.rlì t , 9 li^j.ivUi montando a un mU 
*' ^one , le cariche d.-' Cullettori di tutte le taflé à un fecóndo 

milione , e gl’ impieg*-! miiiiari tanto per mare quanto per terra 
** con le dignità e Sm ncli cccleltallici a più di un terzo ^lione. 

Dtv'd Uwt Saggi ISO tali e polttkà Leodra 1740 pag. fit ” (*) 





Quelle del’Principie Statolder fono anche adef- 
db nffate abbalim&i ; ma non fono preciiameote le 
Itelfe in tutte le provincie . 

XI. 

I ftìpendii e rendite dello Statolder confideran- 
doli nella medefima proporzione non potrebbono 
elfer mefli in bilancio con quelli del Re di Inghil- 
terra {da), . ' •XII. 

I. .1 ~r-T M ■■ — - . - . Q 

Statolderi Prtloni. Tuttt le Corti del /IprJ^ parte per parlatela parte 
fer bijitgaa parte per ceadejiont ^ dhiggono le tura ir'edeatlalt agA 
St^ti-^rnerali e allo Stalblder .i / toro mitriti le devono prej’entmtd 
a Jjr riiioiif fiere dagli uni a datt altro . Le Corti del Mnxogiorno af 
eootrariofin particolare le Borboniche anno perfjìito a dirigere le 1^ 
ro eredentàcli alla Jota Kepuólica e ptr eja alt effétublea degli St;<(ìp 
Generali rimettendole a! Prejidente di Jettimana organo delta ^ì>ur«. 
uhi . l loro JHiniftri ji fanno accreditare e ricevono te rLred'ntl 'A 
Li. A A • PP. foltanto* t'JJi fanno la prima v'^ta allo Scatoldief 
eomt primo membro Ji ^uelf ajjemblea , la -juale (i continua in gir» 
a^li altri membri dello itato , e fa gli altri al citato Penlìonan» 
di Olanda conofduto fotta il nome di Ciran-PcnlìoDario . F-ffl c> nùn 
nutno pai a prepntarr te loro ptrmorir ^ a tonmuni.arr I Jjujl’ o infèum 
Jie nolitir degli avvenimenti delle laro Corti p r lo JÌJJv .anale ed a ria 
aeVerne le rijoojìey femprt intejo che il Brincipe Statuld.-t n/ fia par» 
tecipr come primo. nrlla detta aff’mbiea» L’ a.cennato dicano nella .alte 
detta delle Corti del Sord e di quelle del tfeetogiorno produ.e an» 
ohe un divario nella condotta dello Statold’. t riguardo alle ultime • 
Per efempio egli num fi dà carica di tutti gli avvenimenti faufli o in» 
faujl^ concernenti le famiglii regnanti in quelle Corti . ìson fa complim 
menti in ^Occejiùne di fuccefiont al trono, ni porta lutto per la morta 
di ifuei Principi . hgli i .vara cht fe gli rtllituifce la pariglia . Onde 
optando muore an Principe della Augfla Cali» Borbone, lo 'tatulder 
non piglia bruno nella Jua' Coita f < i/uando li Jva Corte fi allutt» 
tutta per la morte del fu» Principe , gii amba/.iatari di htan.ia df 
tpagna e di filapcdi{ )é l’i' (, continuano a v^irfi,di gala alC Haya e 
hifognerebbt ancne ojfervare che c/u^a divo fili idi prin.ipii ,fopr» 
un punto tanto indi^ertnte nella politica tra (furile Corti non può da» 
livore fe.ondo nni , fe'non. dilla di f eterna dai Climi da noi pura acr, 
tannato alla pa^. jS e fc^U. , . i 

(paj Iti tnvima delìtr ft^olJtrafa delie PrattievUnViùte ^ del 
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Lo fpléndore del trono ifplra rifpetto ai fuddi- 

ri. (♦) . . - 

XIII. 


C*aar. - ft -‘Il c '*«1 Jt. "Trr« -g ) 

s > ■ ' . • . • .r- • 

'f*) I che qutjfn era Iq JìaVillminto in tempo di pa:^ 

di quel tempo di mojto crefciuto da^n ; ma che in tempo di guerra il 
Ke difpone di quella fomma‘cke U Parlamento accorda a titolo ’Ji 
. •A-chè nel iqCa li l'ulUdii effrndo jiaù di la milioni (ìtrlinif 
il He oltre d^‘ ordinario dijpofe ànthe della cannata fornata : ia 
furflo anno di T3 a 14' milioni , e il He p 0 ao tfeguen%a à an^e di‘ 
Jpoflo di qttejla lemma, li Che la rèndita del He è anche Molto mag- 
giore dell' atcennata , Quella che pnffa /otto il titolo di Lifti Civile da 
etto, enti mila lire Jlerline à /Iota poetata da< tre annt in qui a un milio- 
ne, Ke à in oltre più^ di jcb mila altre fcpra.il Du.ato di Lancajho^ 
tl principato di Gnllei,.la Zecca di Zandra ed altridaiiin Scova Ir- 
landa e nell' America I Jenza contarvi' la l'uà rendita Elettorale di Han- 
nover , Ma egli à da Jojlenere uq pefo ajjai maggiore d.rlll' Statolder 
«li Olanda'. Oltre la fua famiglia Reale ; la Cotona i oiligata a JK- 
fendiare la Cafa Reale, tutta la.MagiJIraturot dentro e $ptti i Minaci 
tfteri fuori la Monarchia , Koi'tie aoàiamo portato la minuta li^ 
nel citato Stato Prefeme della Nazione ingleiè voi. 1 pog. 20. 

• (*) In alcuni incontri il Re è meno rijpettato dello Statolder. Ogni 
Viaggiatore oculato à potuto ojfrrvarlo , La Storia non indica Re 
tanto infrlici quanto in Inghilterra { van di pari al meno cogl [m- 
fer atteri Greci di CoJìantinopoH . Gf Ingl'ji non .He vogliono prr rof- 
Jorr conueniqe fuor del toro paef-ma b^ia citar -loro il cafo di Car* 
io l r il proverbio udito in tempo "di Guglielmo II l eh' era di 
Olanda e Statolder d’ Inghilterra - Eduardo II fu fatto morire con 
■1» ferro rovente ( poker ) paffatoli a traverfo un corno /puntato nel- 
f ano 1, e Riccardo lì per fame chtufo rtel Cadilo di Ponfret , Dan- 
te non fepei'a quejlo ìHuJIre Compagno del Conte Vgolino - Molti 
Storici inglcfi anno /"ppee^r tali atroci ignominie della loro teavonet 
me il flolifì Hume tra £ ejft r Martinelli tra dì noi ne anno ri- 
^abilita la verità dietro P autrittlcltJ de* Monumenti fnerani • La na- 
mone oJ andate à trattato con dtporo i fuoi Statolderi . Ella J 1 è con- 
tentata \ di piangere Bartteveld e Groxio vittime deli' ambiuone det 
Principe Maurizio e di venerar le telijuie de' far' fratelli de Wilf 
fafti • hraai dal fturAtttdo partito di Guglielmo UL 
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Lo’ Statolder come Capo eminenre . dtJIà Repu- 
blica vi è anche liveiuo e lifpeuato da tutti . 


xm. 



e dv.'l territorio della comprefivi 5 1 ?,ooo fiorini 

di cui gede annualmente come primo membra d.l Ccint<_^lio di 
Slato e i dr t ir idi d'-lla Campagnia dell’ Indie Orientali, tiioiuano a 
•oo, ooo liorini aiuoli • Lo Atniol.lrr non pag/ t e impolìzioni né 
•affé , eccettuate quelle HcHa Provincia di Obnda dette 'OrJi-.f 
ri» l''rriM>nMi!g che elìggoi’fi Tulle terre e Tulle Cafe , tee. Ir Guar^ 
dir drl ffirpr t gii aj..tr’iti di eamfo di S.4, tòno nunt^iiuii a fpeft 
ikii’ IbiJene . ' 0 

V OirnJr paga Tola la Compagtiu de’Cfnto-fvizzeri (alabardi^ 
ti ) e honiiica l’^tiiyo de* palazzi d.l P. incipe all’Haya e di alcuui 
principali O ticiali di Xua caTa ; i quali godono anche le T ancingie 
dell' affile . In akune occalioiii i Conlìglieri-depurati di OUadm t 
di H'e(ifril!t dil^ngono colla, propoCzion.-, dello Sratolier O del Ccb- 
fgittr- 'tnfìjnario , «ti certe fuinme pel’ Tervizio dello Stato; e con 
un atto di quel configlio Tqpo riinéile in conto al Tclbrier>Gene< 
tale della Provincia. ' ' 

Come Capitrn-Iìrntralr dell’unione S. A. i cento ventimila fio» 
mi di ToMo annuo oltre aanula della Frilia e ii mila dalla Grò» 
minga in qualiti di Capitan-Generale in qucHe due Provincie. 

In tempo di guerra Iq Stato accorda Tenniue ffraotdmarte al Ct» 
piran-Generale per le %efe di ogni campagna (“| . 

(*) Tuttr tr rrnditr drl Pri/t.ipe di Orragf compr^J! 1 irntcmiìt 
yiorini comr .Statolder, {rnto mila coma Capitan-Generale, arato mi» 
ir comr' G rande- Anuni(^t4 ,v fjd atti t amoiumanti U.lia Rfpubilar r 
ir rrnditr Irato dagli Jvol Strti fa '(Trrmanir che dfi fuoi allodi 
nella Provijitie-Unite, al di It di due nciliani -t’ mezno di^o- 

rial.' Avrndo poi, come Jì ì veduto, tr, nemiar dì tutti' gt t'api-ghi egli ' 
i , come a Re d' T agnihtrrr , Ir difppjliiant di ti tir le rendite efr 
^ vi fatto rnnejfe e de’ J-/^dii JlHor liarri , Io Statolder non pofli'df pii 
Jt non il titolo ai Principe di Oranje >; quello jhtò rfftndo fi'ce«/o 
rHr cafr di hrrndeburgo dopo il liparti dell’ eredità di Guglielmo 
JII Luigi XIV P incorpori. olir Jut infinurdùr per iéttvtniioite • 

jttt era Federico 1 Kt di I^tvjUIm , j ,■ 1 . a 
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‘ n Re SugtìtìnM^JII e la Regina Anni anno 
Oppippriato pHi tei delle loro rendite l'ccondo i-cafi 
•i biiogni delio iUtato (* * * * ***** ), 


► 


■ «XTV/ ... 

" Più di' ùn Re d’ Inghilterra è ftdto paiTtvo e real- 
mente imt^^e^naro'in fegrete leghe contro lo Stato: 
e al foldo per così dire dei nemici del Regno, 
Come per efcmpio 'Cdrlo 11^ 


f ^ . A 



*ppr*t-tiéto le reaJ^r drllp .Sutt et lorm 

^oyrii ilf rgni , Carlo n Jrm gli ekri J! fervivi ff fufJUu et^orde» 

ti del Perlemento per U Jhe veluttè , Il ^ inUlrre' dvp» ne i im~ 

l^getv unè parte per tener corrotte il Parhmento ifuendo è unito 0 
fer Irò filare ivotonti in trmpf delf Itefioae Generale ; Ed in mono 

***** Vt'fit caf per moltl^ìiare^ i p^i e dividerne il frutteto 
on frIJi corrtfpondrnli , nino priioa nuli labe* . Il Pafriotieo mia 
ojfiero d* o^idl froiofm di f.iiirire-jpmr goonto fuò mpeik’^ 
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I Prìncipi di Oringe colle gran rendite del lo- 
ro patrin.onio in Fj-imcia in Germania in Borgo- 
gna ed in divertì luoj^h; ''delle Provinde-Unite fono 
Irati Ipelfo di 'gran loccorfo allo' Stato. GugUeltno 
l padre del^a patria che preferì fempre ia^ prò* 
fnerità della Republica alla- fua propria e a quella 
della fua cafa levò due volte e vi condufTe un'efèr- 
cito in gran parte a*fue fpefe. Si può vedere dal- 
' la publica dichiarazione che. ne an. fatta glLStati- 
Generali neirilcrizione del Maufbleo da eifi fatto 
elevare alla memoria di quel grand' uomo in. una 
delle chiefe di Delft {*), ^ ’ 

XÌV. ^ 

Le offerte le pìù.lufinghiere fono fiate fatteteli 
Statolderi perchè vòlt fiero un tantin dmartirfi 
dagl' impegni prelì colla loro patria : ma eitì le no- 
no lèmpre riggettate con sdegno e. non anno vo- 
luto avere altri amici nemici fuorché quelli del- 
la Republica , Come ella era in qualche maniera 
loro figlia; non potevano ricufarle il più vivo af- 
fetto , fino ad effer pronti in ogni te'mpo a »fagrt- 
fìcare la loro vita ed ogni cofa alla di lei difefa . 
In tal guifa eflì fono fiati gli Autori ed i Con/er- 
vatori della fua libertà , primo contro la tiiannia 
fpagnuola , e poi- contro nn nemico ancor più for- 
midabile il quale nei 1672 eratì aperto un paffag- 
gio nel cuor della Republica . Poco è mancato che 
la lleffa cofa non folTe accaduta nel 174^ (*). 


I*) Pr0i>ritmfntr ariU Chiel's nuova Nieuwefcerk tilfmtU 

Jit ijutU» di Grozio . 

' 4*) X’ à yttae Hetimerr le Jftdmtlu di 
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XIV quando dopo vort„o lì Hfno , /, /i, .rmi .ronf, bnp.Jrcnhe 
d^l- Provio.-tf dt GhUri, OuMffì , Utn-tit, td rran penetrate 

» f, •i", 'I Po'/» Boil.au UR« 

èjlU tptpU éljuo Lt dgn. di (iar, -muto , .,uetla.di Orario con. 
/ogrcu od Augujlo , V altro fip. dìtionr p i accanata d.lf a„toro i 
quella fati» dalle arm, di Lui^i XV gomaniate dal /tfar^fdallo di 
Saffoma f dai Gmeridt Lowvudhal , I frutti 4i tale fp dizione fu. 
reno la prefa della o^rg, ne pUzia di B.rg^p-ZOum ^ la proljìma li. 
vagone della ijoiare pro nn.ia di Zelanda . Quefìt due Jpedmorì peri 
tanto per, eolole^r U Ifóerti della fiepublL a pe'r parte dei )u, i nemici 
Sfieaml npn Soat fiate meno perUl..f. parte di un nemico InUrno . 
X» tutte due quelle occafioni ,l partito rfppilLano è dolute dipartirà 
dagl, editti perpetui con 1 p,. H rf,,„ Statolderato dopo la 

morte de! bollente Gupli. Imo' li' W iffja. r del prepotente Gugliel- * 
mo in nel ifO*. Il partito fi., oUerUno J! I fa-vita Hi quHe occa- 
font per far, cre.ate il V'tttetore della Repu'alua: ma queffo Vittalore 
non era come in Poma per 5 mej! , „,a perpetuo : nel' ramo attuale 
Frifone poi i ereditano anche nelle femine e non '/opra 5 plévin.le co. 
ne era y! ramo efiinto di OlW'Sfe ma /opra tutte le Sette-FrO' In.ie . 

I pericoli di quttle fpecUvoni eran come'J'ono' ftqti tutti quelli di 
ftoma, pajaggirri: bifignava adoperare un rimedio proporzionato alla 
durata del male. La Udlatura perpetua ed ereditaria i un rimedio che 
J! converte in male permanente ; è un corrofivo che a lungo andare deve 
difiruggere fio C ambra di /aiuti, rim-fia tuttavia ada libertà della 
mozione , La gelvfia dtlfF.uropa avrabàe obligjto 1 due luigi a refi!, 
.tuire cotta pace ir conqiàfie alla Repubtica. Se lo Statolier. pcn-iV-re « 
J'oggettarla una volta, farà come Celare /rcr a Roma , ! Med'iri a 
Firenze , per fempre . I-fB F aman , 'dice il Baròli' di Kruyniugcii . 
come fi glia. “ Sarà, dicon'oggi i cittadini dì Aritjìtrdam , fi •lattante 
che non ne pvjfan fare una /chiava . Hicerdlam.ir delle fanguinarie 
• trai^ di Mauriaio in tempo detta tregua colla Spagna , della fee 
greta mar.ia 41 truppe contro di noi dal-Jug mpott Gualicbnp 
*• riteaofVmt* la ìafiptndenza , • • ^ , 


\ 
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ADDIZZIONE 


M< 5 r 


^lU pag. C;8 tratta dalle Notizie Enciclopediche di 

Milano numero 37. pag. 171. dell' anno 17S2. 

SCOPERTE E INVENZIONI . 

(i) Si è rparfli con rapidità la fama de’ due mo- 
llai di olio , uno Icooerco nell’ antica Pompeja, 
4 l’ altro negli fcavi di Stabia nel regno. di Napoli , 
Sino dall’anno fcorlb ne fecero onorata menzione 
i fogli di Venezia e d< Firenze ; ma al prefente 
fiamo avvertiti da un faggio offervatore come la 
deferizione già fatta dagli altri efienibri fia inade- 
guata, e che la genuina e reale debba confiderarfì 
la feguente , la quale con piacere annunziamo , trat- 
tandoli di una macchina che fa onore all’ ingegno 
e alla femplicità degli Antichi , e il cui valore per 
la Meccanica non à potuto degenerare , fe non 
colla perdita di tutte le altre loro fugaci invenzio- 
ni -, dopo la luttuofi invafione rie’ Barbari . 

Conlifte quella macchina in due sfere, una cava 
e l’altra intiera, e quelta inlcritta in quella,- colla 
diiTerenza che dell' una non ve n’è fe non la metà 
fcavata in forma di gran mortaio in un ceppo di 
pietra , dell’ altra due foli fegmenti della Iteffa 
materia . Per maggiore intelligenza la prima può 
paragonarli “air orizzonte nella sfera iu*millare,i le- 
condi alle due porzioni di elfa sfera tagliate veti- 
\ calmente da’ circoli polari , Il diametro elterno del- 
r emisfero cavo o lia mortaio à di circa mezza 
canna napolitana; le labbra fono grolfe di fei dita, 
per conleguenza il diametro interno è di dodici di- 
ta minore del primo , li crede però, che le propor- 
zioni di elfo poliono adattarli alla maggiore o mi- 

L ' nore 
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rore durezza della pietra: i due accennati fono di 
lava del Vefuvio, la quale oltre di eifere friabile 
non è della meno poroia . 

Dal fondo dell’ emisfero cavo l' arte dello fcar-» 
pellino à lafciato Ibrgere un cilindro o fìa colou'» 
netta di un palmo e fei dita in circa di diametro , 
e meno di due più alto della periferia o fian labf 
,bra del mortaio. Sopra del cilindro fta impiora-*- 
bato un perno di ferro deftinato a far girare un 
affé di legno coll’ anima pure di ferro: airellre-r 
mità di quefto dovevano ftare incaftrati i due ac^ 
cennati fegmenti , prefio a poco come le due pic-f 
ciole ruote delle moderne carrozze . Quefto appa-r 
re baftaiitemente chiaro da una eftreraità , -che fi 
può tuttavia offervare non confumata dal fuoco 
dell’ eruzione nel molino di Pompeja ; e la quale 
lungi di effer prolungata , è mozza dove poteva 
effer T arti co lo. E quefto dà anche luogo da con^ 
getturare che per dar moto ai fegmenti doveafi 
aver immaginato un manubrio o timone tirato da 
animale , o fpinto da uomo, e che l’arte coftruiva 
bifido per mezzo di due fpranghe ' per abbracciare 
o dar più comoda la Ibinta alle due pai'ti oppofte 
deir affé. 

I vantaggi di quefto molino antico fopra il mcH’ 
derno lòno moltiplici . Il perfetto combaciamento 
della fuperticie concava e coiiveffa delle due sfere 
prefenta all’ attrito delle olive un numero di punti 
infinitamente maggiore di quello della tangente deli- 
la mola o fia rota verticale applicata al cippo del 
iticderno . Il duplice moto poi di rotazione attori- 
no all’ affé, e di circonvoluzione attorno al cilini 
dro , fimile a quello de’ pianeti moltiplica ogni ii- 
itarte i punti di attrito ne’ due fegmenti e abbrer- 
via a proj orzioue i tempi delia mactna , Infatti dal 
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faggio che focto gli occhi di S. M. dal Marche^ 
Je Grimaldi' {e n’ è fatto a Calerta , rifulta che 
un tumulo di olive che richiede mezzora nel mo- 
lino moderno , nell’ antico fi macina in un minato 
e mezzo. 

Dippiù nella prima meffa quello sfi-anmma fol- 
tanto la polpa , e produce per confeguenta l’ olio 
vergine perfettiflimo per l’ufo di cucina, il quale 
pc? la cottura del fole in quello clima non à nien- 
te che cedere ai più delicati burini del Nord , e 
dopo alcuni anni fi converte in balfamo , come la 
vecchia fperienza lo diraoftra in Calabria ed in al- 
tre parti meridionali del Regno di Napoli . Dopo 
che 1’ olive «osi sfrantumate fono frate fpretnute 
nello llretto jo overo trapptto , come coll’ antico no- 
me greco chiamali in quelle provincie , verfanlì 
di nuovo ìuUa macina ; e allora abbaflato , col to- 
gliere una cavicchia , l’ alfe , vengono a rellare ftri- 
tolate anche le òffa o lìano i nocchi ; ma come il 
fucco eterogeneo di quelli va à mifchiarlì col rima- 
nente olio , quello nfultando di qualità inferiore 
farebbe foltanto buono per le fabbriche de’ faponi , 
e de’ panni; ciò nondimeno la poca delicatezza de- 
gli operai non ìfchiva di ufarlo per condiménto « 
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DICHIARAZIONE 


Sia pur noto ad ognuho I. che alla pag. 
dove fi conchiude con dire Qpejli fono i v<r- 
ri vìcurVi di Crijìo , fi è incelo aggiugnere 
alle cure Spirituali del loro apojiolato accen- 
nate alla pag, 1 1 anche quelle temporali in- 
dicate dopo . Difpiace anzi fommamente ^1- 
r autore idolatra della memoria di Papa 
GanganellI (Vedi ibozzo Politico dichia- 
razione JI. pag. 13.) I elT.rgli sfuggita là 
di lui divina operazione di elTerfi conten-* 
tato anche da Papa del fuo fòbrio vitto di 
religiofo e di aver da’rifpàrhii della fua ta- 
vola ricomprato una gabella da fopra il Po- 
polo . Qiiello è veramente levarfi il pane di 
bocca per darlo « poveri come faceva Cri-^ 
fto. Quanti Paftori lo praticano tra di noi! 

II. Che dove accenna il. tribunale Dele- 
gato di arrendametito non à intelb altro fe 
non il fiftema di litigio di cavillo e difpen- 
dio ulteriore in un articolo che tutti i det- 
tami deir umanità del patriotifmo e del 
buon governo , 1’ alfalto ultimo dato alle po- 
vere galline infinuano e inculcano di prelto 
abolire.. L’autore à falvato 1’ onore de’ De- 
legati con aver Ibggiilnto che la congerie de* 
mali da lui indicati non dipendeva dalla, 
pravità 0 negligenza de* Minijiri . 

III. Che le parole latine da lui citate al- 

la 
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la pag. lOi non anno nella fua mente niT- 
lun rapporto colle coafimlli citate ne’ tedi 
delia noftra Religione, e che vi danno pro- 
verbialmente come quella per efemplo che 
corre per la bocca di tutti da nobis pane’rt 
^uotidianuin , 

IV. Che gli autori citati alla pag. izo 

vi fi lodano nell’ afpetto di aver contribuito 
a far togliere i gravami e le angarie da fo- 
pra i popoli , come il feguito del fjo dilcor- 
fo chiaramente lo indica . Che egli non ila 
un ammiratore eftremo di tali^ autori lo à 
fatto vedere in altre lue operette ed in que- 
lla ftefla ; di Raynal in particolare alla pag. 
137 { di Roujfeau alla pag. 132. ^ 

V. In quefta pag. inane dichiara di non 

aver portato paragone tra i preteli capi del- 
ta Chìefa Anglicana ^ RuJTa e Mufuhnanà hcc. 
ma foltanto che nel rigore anche fìlofofìco 
il vero Capo della Chic fa era il Papa . Inci- 
tati Sovrani benché difpongano de’ beneficii 
e cariche eccleliaftiche ne’loro dominii,noti 
anno la poteftà d’ intuonare ,un falmo o un 
inno nelll loro templi o cappelle , non di 
farvi una funzione Sacerdotale. 1»’ autore non 
àvea a combattere teologi che ammettono 
la rivelazione; ma filofofi che la rigettano 
rotondatamente , e perciò il fuo argomento 
era fìlolbtìco . Égli balbetta in commercio, 
non dogmàtiza in teologia . - 
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